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SI AGORA VANO I CONTRASTI SUL RIARMO DELLA GERMANIA 

Nessun accordo sulla proposta 
per la conierenza londinese a 8 
L'organo della sinistra laburista prevede l'autodistruzione della NATO - Il M.R.P. espelle tre 
deputati ostili alla CED-Mendès-France non prenderà decisioni prima del suo viaggio alfONU 

L'arrivo a Roma degli scalatoli del K 2 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA, 3. — i l gouenio 
inglese non ha o t tenuto da 
Adenauer un sì o un no netti 
in merito alla proposta bri­
tannica di convocare una con­
ferenza a otto, nella quale 
d o r r e b b e essere tentato il sal­
vataggio in extremis di mia 
politica già condannata: il 
riarmo della Germania occi­
dentale. 

Il portavoce del Foreign 
Office ha annunciato stamune 
che il rapporto di sir Frede­
rick Hoyer-Millar, alto com­
missario inglese in Germania, 
sul colloquio che egli ha avu­
to ieri con Adenauer, è at­
tualmente allo studio: <• Da un 
esame preliminare — ha pre­
cisato il portavoce — risul ta 
che Millar ha avuto tino fun­
ga, serta ma cordiale conver­
sazione con il cancelliere, al 
quale ha illustrato il punto di 
vista del governo inglese. Il 
cancelliere invierà tra breve 
al governo inglese la sua me­
ditata opinione in materia ». 

Non ci sa rebbe da meravi­
gliarsi se tale atteggiamento 
<•' riservato » da parte di Bonn 
fosse il logico seguito della 
tattica rigida assuna negli ul­
timi giorni da Adenauer, il 
quale potrebbe essere tentato 
di porre precise condizioni al­
la sua partecipazione alla con­
ferenza a otto, e di conse-
guenza non ci sarebbe da stu­
pirsi se altrettanto facesse il 
governo francese. La prepara­
zione della conferenza appare 
dunque abbastanza laboriosa, 
e si comprènde quindi la cau­
tela con cui al Foreign Office 
si è voluta evitare la sensa­
zione che la r iunione di Lon­
dra fosse cosa già decisa. 
. Le difficoltà sono determi­

nate prevalentemente dal de­
siderio dei principali interes­
sati di assicurarsi le migliori 
posizioni di partenza possibili 
in quello che si annuncia già 
come un negoziato irto di dif­
ficoltà senza precedenti, per­
chè viziato alla base da un 
falso assunto. La gravità (e 
l'errore) dell'iniziativa inglese 
sta appunto nell'essere parti­
ta dall'assunto che solo la 
CED, e non il riarmo tedesco 
in quanto tale, è stata respin­
ta dall'Assemblea Nazionale 
francese, e che pertanto sa­
rebbe ancora possibile aggi­
rare l'ostacolo frapposto dallo 
storico voto di Parigi. Ma, es­
sendo la realtà ben diversa, 
l'iniziativa di Londra è de­
stinata ad urtarsi contro sco 
gli ben p iù puntuti di quelli 
che già una volta hanno /a t ­
to fare naufraoìo alla barca 
occidentale. L'aziono intrapre­
sa da D o v n i n e Street per 
mantenere in vita il orinci-
mo del riarmo tedesco, nel­
la sita forma più scoperta. 
non potrebbe essere accettato 
senza lotte non solo dall'As­
semblea francese ma nem­
meno daVa Camera dei Co­
muni. come orevede ogai il 
settima naie conservatore 
« Economist »•-

« La vera ques t ione è se 
l'Occidente abbia appreso 
qualche cosa dalla sua jol­
ita ». scrive oggi l'organo b e -
ranista « T r i b u n e », il quale. 
sottolineando che << mil ioni di 
francesi, come milioni di per­
sone in tutta l'Europa, non 
sono per nulla convinti che 
.vi sia fatto il possibile per 
raggiungere un accordo con 
l'Unione sovietica ». lancia 
pe r il p ross imo congresso la­
burista la parola d'ordine di 
una n u o r a conferenza tra i 
quattro grandi per la solu­
zione del problema tedesco. 
E il movimento europeo in 
favore di questa logica, paci­
fica soluzione è tanto vasto 
che alcuni commentatori in­
glesi cominciano a vederne 
la necessità non tanto e solo 
tn nome della pace mondiale, 
quanto in nome dell'i integri­
tà dell'Occidente» sconvolto 
dalle contraddizioni interne 
che la prospettiva del riarmo 
tedesco ha accentuato. 

L'irrigidimento 
del governo di Bonn 

BONN, 3 — Un poitavoco del 
liuverno di Bonn ha dichiamio 
URUI che la confeienza a otto 
« non avrà luogo il 15 settem­
bre, come in origine .stabilito ». 
Il poitavoce M è rifiutato di 
indicare una qualsiasi data e. 
a chi gli chiedeva se la con­
ferenza stessa potesse aver luo-
sjo almeno il 30 settembre, ha 
risposto che « un tale conve­
gno, prima di essere convoca­
to, dovrà essere accuratamente 
preparato ». 

L'irrigidimento di Bonn vie­
ne interpretato nei circoli po­
litici come una prova del fat­
to che un serio dissidio è sor­
to tra 1 dirigenti britannici e 

quelli americani (dativamen­
te al modo di risolvere, nel 
quadro dello schieramento 
atlantico, il problema della 
Gei mania. 

Alle dichiarazioni del poi-
ti.voce. se ne -olio aggiunte 
poco d"po al'io due. latte ::-
.-pettivanvMite dal preside-ite 
del gruppo parlamentare d.c. 
Von Brentano, e dal ministro 
della Due-a, Theodor Blank. 
Entrambi hanno chiesto che a 
Bonn vengo al più piesK> at­
tribuita « piena sovranità >., 
compreso il diritto di r armare. 

Blank ha aggiunto testual­
mente che la Germanio < si po­
ne l'obbiettivo di non combat­
tere ma; più su due fronti, poi­
ché, senza voler aprire i! ca-

del governo francese 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI. 3. — Rimpasto 
ministeriale e situazione in­
temazionale dopo i1. Linimen­
to della C.E.D. sono .-tati i 
due temi di fronte ai qua­
li il Consiglio di .gabinetto 
francese, riunitosi por la pri­
ma volta dopo il 30 agosto, 
si è trovato nella i milione 
odierna. 

Dalla data del voto una 
nuova falla si era aperta ne! 

pitolo delle cause e delie re-; governo. Come <i ricorderà, 
sponsabilità. essa ha già per­
duto due guerre per ave: lot­
tato su diversi fronti,-. 

alla "vigilia delia conierenza 

ex-gollisti Koenig. Chaban-

IN UN COLLOQUIO CON BEDELL SMITH A WASHINGTON 

Tarchiani sollecita un piano 
che riarmi la Germania ovest 

/ / dissuaso nel gooento e le tvifonle di Scelbn - II silenzio di l'un­
timi - Ancora nessun inoilo atì'haliu per In conferenza a otto 

Delma» e Maurice Le ni a ire 
•;j dimettevano protestando 
contro il protocollo nggiun-i 
tivo sili nuale il precidente 
de". Consiglio .si accingeva ad 
aprire il suo negoziato. Su - ' 
bilo dopo il voto di rifiuto. 
alla C.E.D.. erano i tre mini-1 

stri cedisti, Bourghe> Manou-
ry, Ennio, Hugues e Claudius 
Petit a porre lo stesso caso. 
Mendès cercava di sconfini-1 
rare la nuova crisi. Oggi, p e - | 
rò. Bourges e gli altri, evi - i 
dcnteniente a seguito di pros-l 
sioni dei loro gruppi, man-! 
tenevano le loro dimissioni. 

Mendel- Franco ha quindi' 
provveduto a* rimpastare la 
Mia (orinazione. Di notevole 
c'è. in questi mutamenti, il, 

|rientro dell'anticedista Cha-
Iban-Delmas, che assume ilj 
portafoglio dei lavori pub- ' 
blici, e la nomina di Roland' 
de Moustier a segretario di' 
Stato agli esteri in sostitu-J 

La giornata politica — ri­
stagnala per tutto ieri — si 
è improvvisamente movimen­
tata a tarda sera, in seguito 
all'arrivo di un dispaccio da 
Washington dell'Agenzia A.P. 
in cui veniva data notizia di 
u t colloquio colà avvenuto 
fra il nostro ambasciatore 
Tarchiani e il sottosegretario 
agli Esteri statunitense B e -
dell Smith. Secondo l'agen­
zia. il Tarchiani avrebbe te ­
stualmente dichiarato ai gior­
nalisti: •< Ho parlato con Be­
rteli Smith della questione 
della CED e gli ho chiesto 
di farmj sapere il punto di 
vista del Dipartimento di 
Stato. L'Italia è" preoccupata 
per la fine della CED e vuole 
contribuire alla ricci ca di 
qualche nuovo piano che con­
senta il riarmo della Germa­
nia ••. 

Le dichiarazioni di Tar­
chiani hanno naturalmente 
.suscitato un certo movimen­
to fra i giornalisti della Ca­
pitale. i quali stanno assi­
stendo da qualche giorno a 
una schermaglia, malamente 
dissimulata, fra i più auto­
revoli esponenti del gover­
no quadripartito, .schermaglia 
che è dovuta al profondo dis­
penso esistente nel seno del 
Gabinetto per la linea poli­
tica da adottare dopo il fal­
limento parigino della CED. 
Nonostante l'ora tarda in cui 
è pervenuto il dispaccio da 
Washington. i giornalisti 
hanno tentato di ottenere 
conferma da Palazzo Chigi 
delle dichiarazioni del suo 
diplomatico. Ma. stavolta, am­
maestrato evidentemente da 
quanto era accaduto a propo­
sito della frettolosa adesione 
italiana alla recentissima n o ­
ta britannica. Palazzo Chigi 
ha preferito continuare a 
dormire. Ieri mattina, prima 
di partire alla volta di Mi­
lano. Sceiba avrebbe perso­
nalmente dettato un'accomo­
dante interpretazione dello 
«traordinario episodio verifi 

Amintore Fanfani 

L'accomodante interpreta­
zione che ora vien data dello 
straordinario episodio consi­
ste nel far risalire Tiniztnti-
\ a di quella nota ufficiosa a 
un innocuo e anonimo fun­
zionario di Palazzo Chigi, il 
quale sarebbe stato svegliato 
dai giornalisti e avrebbe s e n ­
z'altro espresso il suo e n t u ­
siasmo per l'iniziativa ingle­
se. Questa interpretazione, 

--,.,.-- „^n ,i . „, ., « sostenuta da agenzie gover-catosi nella notte tra l'I e il 2 n a t i v e e d a a l c u m giornali 
-ettembre. Come abbiamo ri 
ferito. Doche ore dopo la n o ­
tizia della proposta inglese di 
una conferenza a otto, venne 
comoilata e diffusa nel cuo­
re della notte la noticina uf­
ficiosa con la quale « glj am­
bienti responsabili romani » 
di Palazzo Chigi e dei Vimi­
nale comunicavano la ' oiena 
adesione italiana a questa 
proposta, definita « altamente 
utile » e « particolarmente 

(Opportuna ». per tempestività 
E' questa l'opinione espres-.e finalità. 

sa del H New Statesman and] # * , « » • # > » • » • « 
A c t i o n » il quale, sostenendo1* ^mqcrmu 
la necessità e la possibilità di\ Questa noticina ufficiosa 
creare una Germania neutra-isuonò come una incondizio-
le, scrive: »< Se la Gran Bre-(naia approvazione dell'inizia-
tagna e gli Stati Uniti conti-jt iva inglese e come implicito 
nueranno nei loro sforzi per 
trascinare dalla loro parte la 
Germania, invece di neutra­
lizzarne la forza militare, la 
autodistruzione della NATO 
continuerà, e l'Occidente in­
fliggerà a se stesso sconfìtte 
su sconfitte ». Miglior omag­
gio alla forza delVopposizione 
popolare e più chiaro ricono­
scimento dell'impossibilità di 
risolvere le laceranti contrad­
dizioni in seno al sistema 
atlantico non potevano essere 
espresse più sinteticamente. 

LTJCA TREVISANI 

igeilo dei « cinque punti J» 
fissati da Adenauer poche ore 
prima, senza che si attendes­
se di conoscere le reazioni 
americane ed altresì senza 
che si attendesse di conosce­
re l'esatta portata della oro­
posta conferenza, anche in 
rapporto alla precedente oro­
posta americana di convoca­
zione del Consiglio atlantico. 
Si seppe poi con certezza che 
la precipitosa noticina uffi­
ciosa era stata concordata, 
inconsapevole Sceiba, tra Sa 
ragat e Piccioni. 

con lo scopo dichiarato di 
negare l'esistenza di una d i ­
scordanza di pareri *ra js'i 
on.lj Piccioni e Saragat e il 
presidente del Consiglio, ac­
quista naturalmente il valo­
re di una conferma. Nessuno 
può infatti credere seriamen­
te che un funzionarlo dì Pa­
lazzo Chigi si sia assunta una 
simile responsabilità, se non 
per incarico ricevuto. Il fatto 
poi che la nota ufficiosa ven­
ga ora attribuita a un sem­
plice funzionario sembra di­
retto a sminuire l'importanza 
della nota stessa, in ^ronco-
mitanza con l'affiorare di ri­
serve americane e tedesche 
sulla proposta inglese. E si 
direbbe che proprio oer rea­
gire a questa manovra ia so­
cialdemocratica Giusti;:», con 
tempestiva contromano v r a. 
abbia ieri ribadito l'adesione 
governativa a l l a proposta 
conferenza a otto, rivendi­
candone il merito all'on. Sa­
ragat. 

Nel caso le dichiarazioni di 
Tarchiani risultessero confer­
mate, la frizione fra i leader 
governativi non potrebbe che 
aggravarsi, dato che quelle 
dichiarazioni — nel testo co­
nosciuto — lasciano preve­
dere un-atteggiamento italia­

no . più conforme alla linea 
oltranzista tedesco-americana, 
sostenuta da Sceiba, che a 
quella — diciamo così — po.s-
sibilistica o inglese, preferi­
ta da Piccioni e Saragat. Co­
storo. intanto, sono già suf­
ficientemente in orgasmo a 
causa del mancato arrivo, fi­
no ad ora. della nota ufficiale 
del Foreign Office e del rela­
tivo invito alia confeienza a 
otto. 

lAneu Duile.s 
E' un elemento, questo, che 

sottolinea la precipitazione 
con !a quale è stata accolta 
l'iniziativa inglese e che — 
poiché si ritiene che l'invito 
sia giunto agli altri governi 
interessati — si teme ..nticipi 
la scarsa considerazione in 
cui il governo italiano è te­
nuto nei nuovi disegni degli 
atlantici. 

In questa situazione, che 
mal nasconde o meglio non 
nasconde affatto la crisi del­
ia politica estera governati­
va, l 'ostentata riservatezza 
dell'on. Fanfani è oggetto di 
serie considerazioni. In pre­
cedenti occasioni non sj e 
mai dato il caso che la dire­
zione del partito democristia­
no non precisasse la propria 
posizione politica su questio­
ni che investono non solo la 
attività e la struttura del go­
verno. ma i! fondo stesso 
della politica clericale in Ita­
lia e m Europa. Che i cleri­
cali accettino una leadership 
inglese in Europa, oer esem­
pio, ecco una cosa a cu: po­
chi credono. Si sa che Fan­
fani. tornato a Roma diverse 
volte :n questi ultimi giorni. 
ha preso contatto con Sceiba 
ma non con glj esponenti del 
quadripartito. 

Ora si parla di un suo im-

(Coatinna in C. pag. 9. col.) 

Il generale De Castries 
fibrato dai vietnamiti 

HANOI. 4 (mattina) — L'Al­
to Comando francese ha annun­
ciato ieri sera che il zen. De 
Castries è stato posto in liber­
tà dalle autorità militari viet­
namite-

/.:one di Guerin de Beaumont 
che diventa guardasigilli. De 
Moustier. proveniente dai re­
pubblicani indipendenti, è un 
acceso fautore della C.E.D.. 
che egli ha difeso anche ieri 
in una sua dichiara/ione. Tut­
to dimostra, quindi, che il 
precidente si è voluto atte­
nere a una preoccupazione di 
dosaggi interni, per equili­
brarsi nuovamente di lron-
te all'Assemblea. Fra i nuo­
vi ministri e sotto.segietari di 
Stato M notano Aujolal. in­
dipendente d'oltremare, al la­
voro. Masson agli e x - c o m ­
battenti e Ulver all'industria. 

Comunicando alla stampa 
queste nomine'r Mendès-Fran­
ce non ha voluto fornire det­
tagli ai giornalisti sulla d'.-
-•eus-sione, intervenuta dopo. 
sulla situazione internaziona­
le. Si è lasciato andai e solo 
ad alcune afférmazioni sul­
l'incontro che oggi stesso egli 
avrebbe avuto con l'amba-
-ciatoie de! Canada. Tutto 
mostra, però, che la proposta 
di Chutchiil per una confe­
renza a otto sul riarmo della 
Germania, 3e pure formal­
mente accolta con favore, ha 
subito una battuta di arresto. 
Il governo si propone di esa­
minarla più a fondo. 

Voci ufficiose annunciano, 
inoltre, che molte riserve .so­
no state sollevate non solo 
ne! Parlamento ma anche fra 
gli stessi ministri intorno al­
la proposta inglese. Alcuni 
fanno osservare, prima di 
tutto, che l'accordo di Bonn 
che, subordinandola alia ra­
tifica della C.E.D.. avrebbe ri­
dato la sovranità alla Ger-

MICHELE RAGO 

(Continua in 6. pac 5. col.) 

Compagnoni, il spronilo il» sinistra e «li spalle; il «lottor Costa vicepresidente del Cai. e Rey, il sesto da sinistra 
inrntrc risponde al caloroso saluto «Iella rolla i-he circonda l'aereo. (In sesta pagina il servizio del noslio inviato speciali-

<IH ha viai'inato uni gli alpinisti sull'aereo da Roma a Milano» 
U-

Lungo 
di Sepe 

sopraluogo notturno 
nella renula di Capocolla 

// nutristi (ilo Ini condotti» von so l'ex guardiano Venanzio Di Felice • Gli ambienti, politici e 
le redazioni dei giornali per tutta la giornata in ansia per le voci di sensazionali arresti 

Ieri notte il do t tor Raffae­
le Sepe si è recato a ToYvaja-
ntea per compie r vi un im­
provviso sopraluogo. Il pre­
sidente della sezione istrut­
toria della Corte d'Appello 
e partito dalla sua abitazio­
ne in UIH Crescenzio poco 
dopo le ore venti di giovedì. 
A bordo della sua >• 1500 
fuori-serie, /ninno preso pò 
sto anche il cancelliere dottar 
Pietro Cristofari e il maggio­
re dei carabinieri Cosimo 
Znira . Alle 20,15 la macchi­
na si è fermata dinanzi allo 
ingressa secondario di Re­
gina Codi che da su ma S. 
Francesco ri, Salcs Pochi mi­
nuti dopo, lu macchimi del 
dottor Sepe è ripartita, se­
guita da ui> camioncino 
« Ilo» •• dell'Arma dei cara­
binieri. nel quale a n e l a n o 
preso posto Venanzio Di Fe-\ 
lice, con i pol.si armati nei! 
«ferri di campagna,, due 
guardie carcerane e due ca­
rabinieri. lì picco/o corteo si 
e diretto, per la via di De­
cima. in direzione della te­
nuta di Capocotta 

Jl do t to r Raffaele Sepe. con 

il suo .seauito. è giunto nella 
bandita di caccia, un tempo 
gestita da Ugo Montagna, pò 
co dopo le 'Jl. Le due mac­
chine hanno oltrepassato i li­
miti della tenuta, segnati da 
due colonnine, su ognuna 
delle quali è scolpito un nodo 
sabaudo; hanno*" l'arcato i 
cancelli e si sono arrestate 
accan'n alla casetta rustica. 
adibita ad ab i taz ione per i 
guardacaccia. Il sopraluogo 
ha avuto inizio immediata­
mente. Venanzio Di Felice. 
che era rimasto stupito quan­
do erano venuti a prelevarlo 
dalla sua cella, è stato co­
stretto a partecipare alla mi­
nuziosa ricostruzione di al­
cuni episodi dei quali egli 
sarebbe sfato protagonista e 
testimone. 

A f.a|)o«*otl;i 
La decisione del magistra­

to di procedere a questa im-
provvisa operazione, che si 
è svolta all'incerta luce dei 
fan delle macchine, sarebbe 
scaturita da una preziosa am­
missione fatta dall'ex d ipen­

dente di Ugo Montagna d n -
rante l'ultimo interrogatorio. 
Di Felice, messo dinanzi 
a circostanze schiaccianti. 
avrebbe, come è noto. dt-_ 
chiù rato: « Può darsi che ab-'< sconcertante condotta. >' Mi 
bia detto qualcosa, ma non pare ». « forse è stato cosi 

zialmente posi ti ri. Di Felice 
pare che si sia lasciato an­
dare a qualche nuova ammis­
sione. pur non abbandonan­
do completamente la sua 

ricordo più nulla ». Il dottor 
Sepe avrebbe, qu ind i , giudi­
cato utile rinfrescare la me­
moria dell'ex capo-guardiano 
di Capocotta. Secondo voci 
attendibili, sarebbe stata ri­
costruita la scena del pas­
saggio della famosu macchi­
na color penicillina, entrata 
nella bandita nella notte tra 
il nove e il dieci aprile 1953, 
cosi come sarebbe apparsa 
dal racconto di a lcuni testi­
moni. 

Successivamente, dietro il 
suggerimento del maggiore 
Zìnzu. Venanzio Di Felice 
avrebbe partecipato anche 
alla ricostruzione di altre 
scene, avvenute nell'interno 
della bandita e sulle quali 
'•l'ex capo-guardiano si era fi­
nora rifiutato di deporre. Il 
sopraluogo s'è prolungato fino 
ali 1 di notte, con risultali — 
cosi si .afferma — solo par-

D.G. e MJU. preparano una lista eomnne 
per le amministrative a Soriano al Cimino 

Lo scandaloso connub io approva lo da l 'un l'ani e dai par l i l i minor i? -• Indignazione » 
Ira la popolazione del Viterbese - Ln manifes to delle lederazioni del PCI e del P S l 

VITERBO. 3. — Per le c-
lezioni amministrative che si 
terranno il 10 prossimo a 
Soriano al Cimino, si va de­
lineando un nuovo cuso di 
aperto connubio fra la DC e 
• fascisti del M.S.I. 

Si è diffusa infatti in que­
sti giorni la notizia che è sta­
ta poi confermata dal soprag­
giungere di n u o \ i pa»*ticolr.ri 
— che i dirigenti democri­
stiani di Soriano stanno pre­
parando una lista elettorale 
comprendente i nomi dei più 
noti fascisti locali, iscritti al 
MSI. La presentazione di u-
na lista comune era stata del 

resto coni ordata nel cor.-o di 
contatti .n'.enuti fra i diri­
genti dei due partiti. 

La notizia del progettato 
connubio ha suscitato viva 
impressione e aperte reazio­
ni fra la popola/ione di So­
riano al Cimino, e ha a v u ­
to risonanza nell'intera pro­
vincia. Le federazioni del 
PCI e del PSl di Viterbo 
hanno reso pubblico un ma­
nifesto comune nel quale sì 
denuncia il gravissimo passo 
compiuto dalia DC e l'atteg­
giamento dei partiti «mino­
ri >• che 'inora non vi si so­
no oppo-ti e non hanno prò-

PER RAGGIUNGERE LA FESTA NAZIONALE A FIRENZE 

Da Roma Torino e Milano il 5 
partiranno le staffette dell'Unità 

Come è ormai tradizione anche que­
st'anno la « Staffetta dell'Unità », l'im­
portante iniziativa politica e sportiva 
organizzata dall'Associazione A n i c i del­
l'Unità e dalla Federazione Giovanile 
Comunista, farà da corona alla festa na­
zionale del nostro giornale. 

Tre staffette in partenza da Milano. 
Torino e Roma il 5 settembre giunge­
ranno a Firenze il 18 al Congresso na­
zionale dell'Associazione Amici dell'Uni­
tà. Decine di città e paesi del Piemonte, 
della Liguria, della Lombardia dell'Emi­
lia, della Toscana e del Lazio stanno 

preparando festose accoglienze alla 
« staffetta ». -

Centinaia di giovani atleti di queste 
regioni si alterneranno nella corsa verso 
Firenze. 

Ecco alcune delle principali località 
che saranno attraversate: Roma. Civi­
tavecchia, Grosseto, Ribolla, Massa Ma­
rittima. Chiusdino. Siena. Colle Val 
d'Elsa. Poggibonii. Ta^ernellc. Milano. 
San Rocco. Fidenza. Pontetaro. Reggio 
Emilia. Rubiera. Castelfranco, Boi orna. 
Marzabotfo. Prato. Torino. Asti, Ales­
sandria, Genova, La Spezia, Viareggio, 
Piombino, Livorno, Pisa ed Empoli. 

testato. Nel manifesto si af­
ferma quindi che il connu­
bio di Soriano al Cimino de­
ve avere ottenuta l'autorizza­
zione dei dirigenti provincia­
li e nazionali della DC, in a-
perta violazione delle deci­
sioni del Congresso democri­
stiano di Napoli, che ha con­
dannato ogni alleanza con la 
destra. Il manifesto verrà in­
viato a tutte le sezioni de dei 
capoluoghi di provincia e 
diffuso in 'tutto il Viterbese. 

Gli assessori Iterali 
<H Firenze hanno inviato 
le lettere di dimissioni 

FIRENZE. 3 — La Giunu» co­
munale. presenti 6ei assessori e 
assente il sindaco La Pira, ei « 
riunita stancane, sono la pre-ii-
denva del don. Nocentini, per 
prendere in esame la nuo-.a si-
tuazior.e \enutasi a determinare 
iopo le decisioni prese dalla 
sezione fiorentina de 
liberale, circa n ritiro de^li <i>. 
(•escori Artom e Roga ri daii orga­
no esecutivo del Comune La 
talla apertasi r.eila Giunta, dopo 
ru&Cita dei due assessori, e sta­
ta riparata, per ora. con tre 
Interinati: il dott Liwo ZoM. as­
sessore ai lavori e servizi pub­
blici. terrà 1 interim dell urbani­
stica in vece dell avv. Eugenio 
Artom; il dott. Rodollo Francio-
ni. assessore alla arianne e tri­
buti. terrà l'interim del beni im­
mobili e delleconomato ln vece 
del dott. Rogart; 11 dott. Alberto 
Nocentini. vIceMndaco. terrà Io 
Interim degli arfari generali 

La questione di icr.di. queMa 
cio*> che n^uarua le c&u«.e del.a 
crisi e !e consesuer.ti dimissioni 
dei liberali -.erra discussa m 
una nuova riunione di Giunta. 
alla quale t*trà predente anche 
il sindaco La prossima riunione 
» prevista per lunedì.' Si ila in­
tanto nrvti/ia che le segreterie 
provinciali dei quattro partiti 
che aderiscono aiU Giunta co­
munale (DC. PSDI. PRI e PL:» 
hanno e-auiìnato nel corso d: 
una riunione comune, la s:t-_ia-
fior.c I liberali hanno e*po»V 
i rr.o;ivi che ]; nar.no spinti ad 
uscire dall' Vrr.mir.i'itra/'iOTse qua-
dripartra di Palazzo Vecchio. •—«» 
non hanno tror»:o ti consenso 
del rappresentanti degli altri 
tre partiti La riunione *M V- con­
clusa con un nulla di fatto. 

Si ha ragione di ritenere che 
quest« riunione sia il preludio 
alle decisioni che saranno prese 
lunedì prc*<irr.o dalla Giunta: il 
s-.r.dico darà comunicazione del-
e :et:ere di dimissioni, che i 

lue assessori li"sera'.i h»r.r.o gik 
inria'o al prof. La Pira e i r»p-

Partitojpresentanti degìl altri partiti le 
re-p:r.geranr.o Questa £ l'ipo-
;esi del resto as-sai probabile. 
rhe si :aceva starnane m Paiaz-
?o Vecchio. Successivamente, e 
la co-a è «tata confermata. la 
questione dei liberali sari por­
tata davanti a! Consiglio conau-
r.alc. che dovrebbe riprendere i 
suoi lavori per la «eestone au­
tunnale alla fine del mese di 
settembre o ai primi di ottobre 
Rimane ora da \edere quale sarà 
la posizione suggerita dal comi 
tato direttivo della sezione no-
rentina del loro partito o se 
torneranno un'altra \oIta sul 
:oro passi 

sarebbero stati i suoi com­
menti. Alle domande incal­
zanti del magistrato, avrebbe 
risposto sempre in forma 
dubbiosa, lasciando intende- ' 
re di non avere la memoria 
del tutto limpida. 

Il fatto che il dottor Sepe 
abbia sentito la necessità di 
compiere questo lungo sopra­
luogo. fa ritenere che egli. 
finalmente, abb ia ne l le mani 
importantissime carte per 
giungere a un altro punto 
fermo della sua inchiesta. 
Forse è intervenuto qualche 
fatto nuovo, che ha dato al 
magistrato la certezza che il 
delitto è stato commesso den­
tro la band i ta di caccia. For­
se le stesse ammissioni del 
Di Felice hanno messo il dott 
Sepe sulla strada che porta 
alla soluzione del mistero-
Forse, attraverso l'interroga­
torio di Maialino Del Duca e 
dell'agente di polizia France­
sco Servello. è stato trovato 
il filo che congiungc gli epi­
sodi, che ebbero come testi­
mone Di Felice, alla miste­
riosa sparizione degli indu­
menti di Wilma .Moiuesf. 
Si tratta di ipotesi , tu t te ve­
rosimili dato il punto cui so­
no pervenute le indagini, ma 
anche tutte, finora, senza une 
minima conferma. 

Di ora in ora. si ha. co­
munque. l'impressione che la 
inchiesta del dottor Sepe st:z 
per giungere alla stretta fi­
nale. « Se Di Felice scioglie­
rà completamente la lingua 
— si diceva ieri al •• Palaz-
zaccio >. —- il magistrato non 
avrà da far altro che appor­
re la propria firma sui man­
dati d» cattura. Ormai le in­
dagini sono circoscritte a UK 
determinato ambiente ed e 
determinate persone. S: ' è 
usciti dal vago per battere 
una pista estremamente con­
creta ». 

In tenso l a v o r * 
Qua!; saranno gli ulteriori 

sviluppi della vicenda? Si a-
vranno colpi a sensazione 
nelle prossime ore? E' dun­
que prossimo il momento in 
cui il magistrato potrà scri­
vere la parola fine sul volu­
minoso incarto della sua 
istruttoria? 

Nonostame la snervante ia-
tìca notturna, il p r e s iden te 
della sezione istruttoria ha 
fatto ieri mattina il suo in­
gresso nell'ufficio numero 93 
della Corte d'.4ppelio alla s o ­
lita ora. Alle 9,30 precise e 
stato introdotto, al cospetto 
del magistrato, un uomo sul­
la quarantina, vestito elegan­
temente, con un paio di buf­
fetti grigi, indicatoci come H 
signor Torquato Di Carlo, 
abitante in ria Terenzio 15. 
Il Di Carlo, che ha «n neoo-
zio d i mobili", sarebbe un cu­
gino di Natalino Del Duca e 
sarebbe stato indicato da 
quest'ultimo per confermare 
alcune circostanze di rilievo. 

Atte 10J15 il dottor Sepe h a 
ricevuto l'attore Gutd > Cela* 
no, presentatasi spontanea-
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ini r o d o n o vell'uificio > 
magistrato l'avvocato] 

mcutc al » Palazzaccio •>. Si e 
trattato di un colloquio bra­
vissimo, clic non ha richiesto 
la presenza del cancelliere 
verbalizzami: Alle 10,45 
stato 
del ma 
Prospero Morra, levale del 
« marchese » Ugo Montagna 
e di Venanzio Di Felice. Se­
condo quanto eoli stesso ha 
successivamente dichiarato, il 
colloquio sarebbe stato de­
tcrminato da questioni pro­
cedurali, avendo l'avvocato 
rinnovato la richiesta di uni 
permesso per un c o l l o q u i o a\ 
Regina Codi con l'ex capo 

UN DURO COLPO INFERTO DAI LAVORATORI DELLA TERRA AL PREDOMINIO DEI LATIFONDISTI 
i 

Uva entusiasmo in tutta la Sicilia 
l»cr la cacciata dei 3VO agrari dai fendi 

Manovre dei liberali per impedire l'attuazione della riforma - Unità e solidarietà tra i contadini, che intensificano la lotta 

guardiano. Alle 11,15 il dottori NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Scpe ha ricevuto le sue duci 
sorelle. Il resto della m a n i - ! P A L K R M O , 3. — C o n v i -
nata è stalo impiegato dal 
magistrato per ascoltare un 
lungo rapporto del maggiore 
Zinza v per incontrars i bre­
vemente con il dottor Marcel­
lo Scardia, rappresentante 
della Procura generale. 

Il maggiore Zinza ha diret­
to l'altro ieri minuziose in­
dagini nella zona di F i u m i ­
c i n o , dove il maggiore delle 
guardie di P.S. Francesco 
Cena p o s s i e d e una villa, e ha 
p r e d i s p o s t o a l c u n e i m p o r i n n -
ti operazioni, tra le quali il 
. soprnhiogo d i i er i n o t t e . Egl i 
sta seguendo a l c u n e tracce 
delicatissime c h e r i g u a r d e ­
r e b b e r o l ' a m b i e n t e di coloro 
che condussero le prime in­
dagini e che tennero a bat­
tesimo l'ormai squalificata 
tesi del « pediluvio ». Il mag­
giore Zinza — s u l conto del 
quale si è sbizzarrita la fan­
tasia di qualche cronista — 
è un ufficiale il quale, dopo 
due anni di « aspettativa >. in 
seguito a una malattia, è sta­
to incaricato dall'Arma dei 
carabinieri di coordinare le 
indagini che cinque sottuffi­
ciali conducono su richiesta 
del magistrato. Si tratta, 
c o n t r a r i a m e n t e a q u a n t o af­
fermato da certa- stampa, di 
un normalissimo n u c l e o di 
carabinieri, che ha il compi­
to di eseguire gli accerta­
menti richiesti direttamente 
dall'autorità giudiziaria al­
l'Arma. Qualcuno ha parlato 
di « carabinieri speciali », ti­
rando in ballo i l n o m e del 
colonnello Pompei, ma la no 
tizia è stata recisamente 
smentita dal comando dei ca­
rabinieri. 

Per quanto riguarda il col­
loquio tra il dottor Sepe e il 
dottor Scardia, secondo le 
voa raccolte negli ambienti 
del Palazzo di Giustizia, si 
sarebbe trattato di una sem­
plice presa di contatto. Il 
presidente della sezione i-
struttoria, infatti, avrebbe 
messo al corrente il rappre­
sentante della Procura degli 
ultimi sviluppi della vicenda 
i quali sarebbero tali da scon­
sigliare il dottor Scardia di 
presentare, come qualcuno ha 
annunciato, a brevissima sca­
denza. la sua requisitoria in­
terlocutoria. 

Il ritmo impresso dal ma­
gistrato all'inchiesta, ha mes­
so ieri in allarme ali ambien­
ti politici e le redazioni dei 
giornali. Fin dalle prime ore 
del m a t t i n o , è corsa la voce 
dell'imminente arresto di al­
cune altissime personalità il 
nome delle quali è stato co­
stantemente al centro della 
vicenda. Alcuni giornali han­
no a p p r o n t a t o le pagine p e r 
u n a edizione straordinaria, 
in attesa di conoscere i no­
mi degli arrestati. Le case 
di Piero Piccioni, di Ugo 
Montagna e dell'ex questore 
Francesco Saverio Polito, so­
no state cinte da un sommes­
so assedio, mentre i telefoni 
squillavano in continuazione. 
Soltanto nella tarda serata, la 
notizia di imminenti arresti 
dì alcuni tra ì maggiori per­
sonaggi dell'affare Montcsi è 
stata smentita dagli ambien­
ti della Procura generale e 
dai carabinieri. 

Non è escluso, comunque, 
che da un momento all'altro 
possa verificarsi un sensazio­
nale colpo di scena. Secondo 
una voce non controllata, il 
dottor Scpe avrebbe, infatti. 
già firmato un mandato di 
cattura nei confronti di un 
personaggio di secondo pia­
no, accusato di falsa testimo­
nianza, ed un altro riguar­
dante un personaggio di pri­
mo piano. 

Nel frattempo N a t a l i n o 
Del Duca ha manifestato la 
sua intenzione di procedere a 
termini di legge nei confron­
ti della T r i b u n a d'Ita l ia che 
avrebbe guidato una campa­
gna diffamatoria nei confron­
ti del «. testimone in blu » de­
finendolo « veggente ». e ,.chi-
romante ».. 

v i s s i m o e n t u s i a s m o è s ta ta 
a p p r e s a in tu t ta l 'Isola la 
n o t i z i a c h e 370 agrar i s i c i ­
l i an i h a n n o r i c e v u t o f o r m a l e 
d i c h i a r a z i o n e di s f ra t to dai 
loro f eud i . C o m e è s ta to a n ­
n u n c i a t o ieri, ai 370 agrar i ù 
s t a t a c o m u n i c a t a — in b a ­
s e a l l a n u o v a l e g g e di m o ­
dif ica del ln vecch ia l egge di 
r i forma agraria — la d i s d e t ­
ta e n t r o il t ermine prev i s to 
per ta le e o m u n l c a / i o n e . che 
era il 31 agosto . L'obict t ivo 
c h e il m o v i m e n t o c o n t a d i n o 
s i c i l i ano si era pref isso in 
q u e s t a pr ima fa.ie de l la lotta 
è s ta to COÌÌ in gran parte 
r a g g i u n t o : , e n t r o il 31 o t t o b r e 
gl i agrar i e spropr ia t i d o v r a n ­
n o a b b a n d o n a r e le t e r r e f i ­
nora m a n t e n u t o in b a r b a a l l e 
l egg i di R i f o r m a . 

P e r i l lus trare l ' importanza 
di q u e s t o s u c c e s s o b a s t a n o 
a l cune cons ideraz ion i . 

Q u a n d o l ' A s s e m b l e a d i ­
scusse , su proposta dei d e p u ­
tati di s in is tra e de l l e AGLI. 
la proroga al 31 o t t o b r e del 
t e r m i n e f i ssato nel la v e c c h i a 
l egge per l ' i m m i s s i o n e in 
posse s so deg l i a s s e g n a t a r i e 
qu in d i per la cacc ia ta deg l i 
agrar i , fu s u b i t o a v a n z a t o dai 
d e p u t a t i m o n a r c h i c i e agrari 
un e m e n d a m e n t o , c h e il g o ­
v e r n o si a f fre t tò ad a c c e t t a r e . 
s e c o n d o il q u a l e l ' i m m i s s i o n e 
in p o s s e s s o e n t r o il 31 o t t o ­
bre v e n i v a l i m i t a t a a q u e l l e 
t erre i cui propr ie tar i f o s s e ­
ro stat i p r e a v v i s a t i con d i ­
sde t ta e n t r o il 31 agos to . 

La m a n o v r a degl i agrari 
era c h i a r a . C o m e d i c o n o i 
c o n t a d i n i s i c i l ian i , e ss i in 
tutt i gli uff ici de l la r i forma 
« h a n n u i can i a t taccat i ». 
c i o è sono n e l l a pos i z ione di 
que i ladri c h e p o s s o n o r u b a t e 
a m a n sa lva p e r c h è i can i da 
g u a r d i a s o n o stat i p r e c e d e n ­
t e m e n t e e f r a u d o l e n t e m e n t e 
l egat j . Essi c o n t a v a n o di c o n ­
s u m a r e a n c o r a per un a n n o 
la truffa a d a n n o de i c o n t a ­
din i e de l la r i forma: e q u e ­
s t ' anno p o t e v a e s s e r e d e c i s i ­
v o porche in c a n t i e r e c'è 
un'al tra truf fa: la l egge e l e t ­
t o r a l e che R e s t i v o , A le s s i , 
Majo ra n a . B i a n c o ed nitri 
e s p o n e n t i m o n a r c h i c i , d e m o ­
cr i s t ian i e m i s s i n i s tanno tra­
m a n d o . P e r cui d u e m e s i fa, 
noi corr idoi de l l ' A s s e m b l e a 
r e g i o n a l e , il b a r o n e M a i o r n -
na de l la N i c c h i a r a , d e p u t a t o 
m o n a r c h i c o e c a p o dogl i « -
grar i de l la S ic i l i a o r i e n t a l e . 
p o t e v a a f f e r m a r e a l t e z z o s a ­
m e n t e : ne l la terza l e g i s l a t u ­
ra n o n si par lerà p iù di r i ­
forma agrar ia e dj leggi 
a g r a r i e ! 

F i d a v a n o a n c h e gl i agrari , 
su l la d a t a p r o s s i m a de l 31 a-
g o s t o , c h e n o n a v r e b b e c o n ­
s e n t i t o ai c o n t a d i n i d i e s e r ­
c i t a r e u n a s u f f i c i e n t e v i g i ­
lanza e p r e s s i o n e . 

M a si s o n o ingannat i . I 

contadini .siciliani h a n n o s a ­
pido preparare la lotta per 
la te tra m e n t r e si r a c c o g l i e ­
va il g r a n o e d h a n n o saputo 
i iprendere la v ia t rad iz iona le 
de l la o c c u p a z i o n e de l l e terre 
anche in un per iodo in cui 
mai, a m e m o r i a d 'uomo, si 
era rea l i zzato un cosi vas to 
m o v i m e n t o di lotta por la 
terra. 

1 c o n t a d i n i s ic i l iani h a n n o 
o t t e n u t o n o n solo che ne ! 
m e s e di agos to si a s s e g n a s ­
sero più terre di q u a n t e non 
ne e r a n o s ta te assegnato nei 
tre- a n n i precedent i , ma sono 
r iusci t i ad imporre i! r i spet to 
•sostanziale di quel la norma 
dj l e g g e che essi a v e v a n o 
c o n q u i s t a t o . 

Ora i contad in i c o n t i n u e ­
r a n n o la lotta p e r c h è tut t i i 
p ian i di e sp ro p r io n o n a n ­
c o r a pubb l i ca t i s i ano p u b b l i -

oti e s o p r a t u t t o per l ' a t tua ­
z i o n e de l l imi to dei 200 e t ­
tari. C o n t i n u e r a n n o a v i g i ­
lare e a lo t tare pei c h e e f fe t ­
t i v a m e n t e en tro il 31 o t tobre 
le d e c i n e e dec ine di mig l i a ia 

di ettari o t tenut i in ques t i 370 
piani di e s p i o p r i o s i a n o tut te 
a s s e g n a t e ne l m o d o più g i u ­
sto, r i s p e t t a n d o la l e g g e u l ­
t i m a m e n t e a p p r o v a t a e a p -
p n i t a n d o le ulteriori n e c e s ­
sarie modi l i che . 

Man m a n o c h e il r i tmo d e l ­
le a s s e g n a z i o n i a u m e n t a , a u ­
m e n t a a n c h e la forza e la c o l ­
lera dei contadin i i n g i u s t a ­
m e n t e esc lus i dal la terra. S ta 
p r e n d e n d o forma e v i g o r e in 
quest i g iorni , nei paes i d o v e 
a v v e n g o n o le a s s e g n a z i o n i , 
que l lo c h e ormai v i e n e c h i a ­
mato il « m o v i m e n t o degl i 
esc lus i ». Chi sono gli « e s c l u ­
si »? S o n o i n n a n z i t u t t o co loro 
che la l e g g e ing ius ta di H e -
s t ivo e deg l i agrari ha t e n u t o 
fuori dagl i e l ench i e quindi 
dal d ir i t to ad a s p i r a r e al la 
t o n a . Su o l t i e 165 mi la d o ­
m a n d o p r e s e n t a t e dal c o n t a ­
dini s ic i l iani ti e ann i fa. so lo 
67 mi la s o n o stat i acco l te 
perche la l e g g e p r e v e d e v a la 
esc lus ione de l dir i t to al la t e r -
la di tutt i co loro c h e a v e v a n o 
più dì 100 l ire di i m p o n i b i l e 

Aumenti salariali 
agli alimentaristi 

Miglioramenti del ? per cento nel settore 
delle conserve unimali — Successo dei 
lavoratori della Cassa del Mezzogiorno 

Netta giornata di ieri è sta­
to firmato nella sede della Con-
flndttstria l'accordo salariale 
per il nuovo contratto dei In­
voratori «Ielle conserve anima­
li (salumifici, lavorazione car­
ne ecc.) dalle tre organizzazio­
ni sindacali alla presenza di 
una numerosa delegazione di 
lavoratori arici enti alla FI LIA 
(CGIL) in rappresentanza del­
le più importanti fabbriche. Lo 
arcordo prevede, come per i l a . 
voratori doli» birra, e per i 
lattiero-casenri, un aumento sa­
lariale del 7*0 oltre a quel lo 
derivante all'accordo truffa e 
riduco lo scarto tra lo paghe 
maschili e femminili al ltìV». 

L'accordo entra in vigore dal 
periodo di paga in corso 
Questo importante .successo è 
stato raggiunto a coronamento 
di un lungo periodo di lotte 

• condotte con, slancio e .inUeUi^ 
Tflehza dal" quindicimila lavora­
tori del la categoria. . ' . . . . „,,., 

Un Importante successo è sta­
to inoltre ottenuto ieri al mi 
ristoro del Lavoro per quanto 
riguarda il trattamento econo­
mico del le maestranze addette 
ai lavori di bonifica e di s iste­
mazione montana eseguiti a cu ­
ra della Cassa del Mezzogoirno 
in provincia di Aquila. Questi 
lavoratori erano da tempo in 
lotta per rivendicare un trat­
tamento salariale e previden­

ziale pari a quello dei lavora­
tori dell'industria, mentre la 
Cassa intendeva retribuirli co­
me braccianti pur facendo ese­
gui le loro lavori di carattere 
industriale. 

In seguito alla discussione 
svoltasi tra le organizzazioni 
sindacali e i rappresentanti del 
Ministeio dell'Agricoltura e 
della Cassa del Mezzogiorno, il 
sottosegretario Del le Fave ha 
preso l ' impegno «li intervenire 
presso il comitato di ministri 
competente perchè venga as­
sicurato ai lavoratori, con de ­
correnza dal 23 febbraio 1954, 
un trattamento salariale mag­
giolata dal 15 per cento 

Quando tale impegno sarà re­
so esecutivo,' ì lavoratori inte­
ressati percepiranno una som­
ma arretrata di 20.000 lire, più 
gli aumenti sugli assegni fami­
l iari , i "quali,decpire^arniQ" dal 
V -luglio. Spetta ò r a a r - l a V a r à * 
,lói;i della provincia djL, Aquila 
Vigilare perchè sia mantenuto 
l'impegno governativo e perchè 
ad essi v e n g a riconosciuta a 
tutti gli effetti la retribuzione 
dovuta ai lavoratori dell ' indu­
stria. Questo primo successo 
apre comunque la strada a una 
sistemazione definitiva della 
questione per i lavoratori ad­
detti al le onere di s istemazio­
ne a cura della Cassa del Mez­
zogiorno in tutta Italia. 

o facevano q u a l c h e g iornata 
nel l 'edil izia. 

Appai t engono agli esc lus i 
tutti quei compartec ipant i , 
mcta t i c t i , tei raggici i c h e la 
l e g g e caccia fuori dal la terra. 

Tutt i quest i contadin i s a n ­
no c h e non s o n o g l i a s s e g n a ­
tari, n o n e la lotta per la 
terra c h e li scacc ia da l la t e r ­
ra; s a n n o che e la l e g g e v o ­
luta dal g o v e r n o a g i a r i o e 
c ler icale , che sono Res t ivo e 
G e i m a n à a scacciarl i . Essi 
s a n n o anche che era stata 
presentata u n a l egge a l o i o 
f a v o i e . che questa l e g g e è 
s tata i c sp inta e c h e s u a r i -
pi e sentata al la u p i c s a dei 
lavori pai l a m e n t a l i . 

Perc iò essi s tanno d i s c u ­
tendo ed e laborando le loro 
l i vend icaz ion i in piena f i a -
ternità e so l ida i i e tà con gli 
a s sennata l i e i contad in i 
iscritti negli e lenchi , l i v e n ­
dicazioni che v a n n o dal la l i a -
p e r t u i a dei tei mini prev i s ta 
da l la l egge alla r ichiesta d' in­
d e n n i z z o da parte d e l l ' E R A S 
per il danno subito , a l la r i ­
ch ie s ta di a s s e g n a z i o n e di un 
pezzo di terra da co l t i vare 
c o m u n q u e quest 'anno. 

Q u e s t o m o v i m e n t o da una 
altra ì i spos ta al la m a n o v i a 
di d iv i s i one che . con il s o r ­
t egg io indiscr iminato , agrari 
e g o v e r n o v o l e v a n o t en tare 
ai danni del m o v i m e n t o c o n ­
tad ino . Gl i «i e sc lus i » d i v e n t a ­
n o u n a de l lo forze f o n d a ­
m e n t a l i c h e s p i n g o n o per lo 
e s p r o p r i o d e l l e t erre e per 
l 'a t tuaz ione del l i m i t e di 200 
et tar i . 

Già in a lcuni paesi L e g h e 
di braccianti , C o o p e r a t i v e e 
ACLI c o m i n c i a n o a v o t a r e 
ordini del g iorno per un 'u l ­
ter iore r iduz ione del l i m i l e 
di superfìcie. 

Gl i agrari c e r c a n o in ogni 
m o d o di f renare il m o v i ­
m e n t o e di s a l v a r e l e loro 
terre . Ricorrono al la carta 
bol lata , ai seques tr i , t r o v a n o 
nel Consig l io di Giust iz ia A m ­
min i s t ra t iva , in gran par te 
n o m i n a t o dal g o v e r n o R e s t i ­
vo . r i c o n o s c i m e n t o di tesi c h e 
s o n o in aperto contras to con 
la l e g g e . Eserc i tano a t t r a ­
v e r s o i loro d e p u t a l i p r e s ­
s ion i su l l 'a s sessore G e r m a n a 
e su l g o v e r n o , c o m e s e o r m a i 
fare o n o n faro la Ri forma 
d i p e n d e s s e da G e r m a n a o da 
R e s t i v o . S i d ice perl ino c h e 
il s egre tar io naz iona le del 
part i to l iberale , lo europeista 
Malagod i , a b b i a . i n t i m a t o ' a l -
l ' a & e s s ò f é i Gerftianfcl a t t u a l ­
m e n t e l iberale , d i f e r m a r e le 
as segnaz ion i , s c h i e r a n d o s i così 
a s s i e m e ai m o n a t c h i c i e s o ­
pratut to a s s i e m e agl i agrari 
e a l la mafia s i c i l i ana . 

Ques t i t en ta t iv i s a r a n n o nel 
futuro v a n i c o m e s o n o s tat i 
van i finora. P o c h e v o l t e c o m e 
in q u e s t o m o m e n t o g l i agrari 
s ic i l iani sono s ta t i tanto i s o ­
lati davant i al popolo s i c i ­
l iano. E. con loro, è i so la to 

chi li ha serv i t i per tanti 
anni ne l P a r l a m e n t o e nel 
g o v e r n o de l la Reg ione . 

NICOLA CIPOLLA 

Tolte le terre a un agrario 
(he si opponeva allo scorporo 

PALEHMO. 3. — Nel confronti 
di un proprietario terriero del 
Ragusano che frapponeva l»glu-
:*tiflente more alht consegna del­
ie quote di terreno scorporate, 
e già assegnato a contadini aven­
ti diritto. l'Assessore all'Agrlcoi. 
tura e Foreste della Regione si-
emano, on. Germana, sotto In 
spinto unitaria dej contadini, ha 
disposto la occupn/.ione dei detti 
terreni e la loro consegna in ge­
stione ni contadini assegnatari. 
finn MII'CAUO dei giudi/i pi coiso 

LA<*>essore si è \al*o delle fa-
rolta concessegli dallo nrt 7 del­
ia legge 20 marzo 1D53. n 214B. 
-.ni contei i / ioio innniinif-tiatno 

Vittorie unitarie nelle CI. 
Calce-Cementi e Montecatini 

Due slg-nificutbe Ut tono nono 
stnte ìlportate dulie listo uni­
tane della C O I l i nel corso (.lol­
le votazioni per le C I evoltesi 
in questi »;iornl ti a i lavoratori 

grandi comples-sl inonopoliòtlcl: 
la Culce e Cementi di Collefervo, 
presso Roma, e la Montecatini 
di Piuno d'Orta. nel Pescarese. 

Ecco ì risultati alla Calce e 
Cementi: listu unitaria voti 434 
e seggi 4; CISL voti 134 e un 
seggio; UIL voti 47 e un seggio; 
la CI8NAL missina ha perduto 
l unico seggio che deteneva 

Alla Montecatini di Plano 
d'Oita ì ioti bono fotnti cobi di­
stribuiti- 105 ioti alla CGIL. che 
ha totalizzato 11 74 Ve; 25 alla 
C.I.SL 

Miglioramenti salariali 
alla Radius di Ferrara 

FERRARA, 3. — Si è con­
clusa oggi con successo la lot­
ta salariale intrapresa da lun-
f>o tempo dallo maestranze 
(lolla .idilli. Ti a i rappresen­
tanti dei lavoratori e la di­
reziono dolio stabilimento me­
tallurgico è stato fumato un 
accorcio secondo il quale la 
d b e z i o n e corrisponder a tutte 
le maestiair/.i* un acconto cou-
tinuativo sui futili i aumenti 
salariali sulla base del le t i -
chicste avanzato della CGIL. 

L'accoido firmato pi evede 
un aumento mensile doll'8 per 

di due aziende appartenenti a 100 corrispondente a 2500 lire. 

Il il il oio codile 
della circolazione 
Le caratteristiche del progetto che sarà 
esaminato al prossimo convegno di Stresti 

Al Convegno di Stresa sul 
problemi del la circolazione, che 
si svolgerà ai primi di ottobre 
sotto l'alto patrocinio del Pre­
s idente della Repubblica, sarà 
trattato, come è stato a n n u n ­
ziato, l'assetto della rete strada­
le nazionale e sarà esaminato il 
nuovo Codice del la strada. Cir­
colazione e strade costituiscono 
un binomio inscindibile ogni 
giorno di più, per il crescente 
aumento dei mezzi 

I problemi della strada della 
circolazione, per la loro com­
plessità vengono ampiamente 
Illustrati nel progetto di nuovo 
Codice della strada recente­
m e n t e elaborato, m a in def ini­
tiva formeranno oggetto di d i -
bposizioni legislative che ver­
ranno emanate a parte. 

II progetto di nuovo codice 
prevede una Consulta provin­
ciale della circolazione, che sarà 
costituita dal Prefetto, quale 
Presidente, da un rappresen­
tante dell 'Amministrazione pro­
vinciale, dal Sindaco del capo­
luogo e dal Sindaco di altro c o ­
mune della provincia e dai fun­
zionari rappresentanti l'ANAS, 
il Genio Civile, la Motorizzazio­
ne, la Polizia stradale e dai 
rappresentanti del la Camera di 
commercio, dell'Automobil Club 
o de l Touring Club. 

I Comuni sorto obbligati, s e n ­
tita la Consulta provinciale, ad 
apporre i segnali indicatori di 
località allo scopo di delimitare 

Il padre di Maria Pellegrino 
nega di avere ucciso la figlia 
Entra oggi verrebbero denunciati all'A.G. Luigi Pellegrino per omicidio, la mo­
glie Filomena per occultamento di cadavere e il fratello Silvio per atti osceni 

INAUDITO SCANDALO DENUNCIATO DALLA CONFEDERTERRA 

Ulfici dello Stato trasformati in esattorie 
della Con!agricoltura e della bonomiana 

L'arbitraria trattenuta del 2 per cento sui contributi unificati inganna la buona fede dei coltivatori 

1 comizi 
fli domani 

N e l l a s f o r n a t a d i d o m a n i 
s i t e r r a n n o i s e g u e n t i c o ­
m i z i p e r il M e s e d e l l a 
s t a m p a c o m u n i s t a : 
Sen- S e c c h i a a d A n c o n a 
S e n . S c o c c i m a r r o a R o m a 
S e n . C o l o m b i a P e s c a r a 
O n . G i a n c a r l o Pa jc t ta a d 

A s c o l i P i c e n o 
S e n . R o v e d a a M a n t o v a 
S e n . Banfi a B e r g a m o 
On. B e i a d A l b a n e l l a ( S a ­

l e r n o ) 
O n . B e r n i e r i a Bo i no 
O n . B e r t i a L i v o r n o 
O n . Bo ldr in i a Perug ia 
O n . Cava l lo t t i a C r e m o n a 

ore 18 e C r e m a ore 21 
O n . Coggio!» a d Aosta 
S e n . Don ini a Prato ( F i ­

r e n z e ) 
S e n . F e d e l i a F o l i g n o ( P e ­

r u g i a ) 
O n . Gio ì itti a Cuneo 
O n . I n g r a o a For l ì 
L a j o l o ( U l i s s e ) ad Ast i 
On* L J t t a a V a r e s e 
M . A . M a c c f o c c h i a Riet i 
M i r i a m M a f a i a San M a r -

f i n o ( S a l e r n o ) 
S e n a t o M i e l i a M o n f a l c o 

n e ( G o r i z i a ) 
G . P aJe t ta a d A l e s s a n d r i a 
S e n . R a v a g n a n a T r e v i s o 
C a r l o S a l i n a r i a R e g g i o 

C a l a b r i a 
M a r c o V a i s a C a r r a r a 

U n g r a v i s s i m o s c a n d a l o è 
s ta to d e n u n c i a t o da l la s e g r e ­
teria de l la C o n f e d e r t e r r a n a ­
z i o n a l e con u n a lotterà ind i ­
rizzata al m i n i s t r o Vigore l l i . 
I l S e r v i z i o Contr ibut i Unif i ­
cat i ( c i o è l 'uff icio s ta ta l e i n ­
c a r i c a t o d i r i scuotere o r e s s o i 
c o l t i v a t o r i e i propr ie tar i t e r . 
r ier i l e q u o t e a s s i c u r a t i v e d e ­
s t i n a t e a l l ' a s s i s t enza e al la 
p r e v i d e n z a p e r i l avora tor i 
a g r i c o l i ) e s ta to autor izzato 
d a l M i n i s t e r o de l L a v o r o a 
r i s cuotere , i n s i e m e al n o r m a ­
le i m p o r t o de l c o n t r i b u t o , a n ­
c h e u n c o n t r i b u t o a s s o c i a t ­

i v o s t r a o r d i n a r i o de l 2 per 
c e n t o , per u n a «omnia to ta l e 
c h e s u p e r a i 700 m i l i o n i , a 
f a v o r e — u d i t e , u d i t e ! — 

• d e l l a C o n f a g r i c o l t u r a e de l la 
C o n f e d e r a z i o n e b o n o m i a n a 
de- co l t iva tor i d ire t t i . 

E ' del t u t t o i n a u d i t o c h e 
— m e n t r e s i s o s p e n d o n o d a l ­

le loro funz ioni i s indaci 
q u a n d o o s p i t a n o u n a r i u n i o ­
ne s i n d a c a l e ne i local i c o m u ­
nali — lo S t a t o pon^a g r a ­
t u i t a m e n t e i suoi uffici al 
serv iz io di p r i v a t i interess i di 
par te : g i u s t a m e n t e la C o n f e ­
derterra la no tare che le o r ­
ganizzaz ion i de l c o n t e C a s ­
tani e de l l 'on . Pao lo B o n o m i , 
s e i n t e n d o n o imporre d a l ­
l'alto — senza nessuna c o n ­
s u l t a z i o n e dcl'.a ba -e — c o n ­
tr ibuti n c a r i c o dei propri 
a d e r e n t i , d e b b o n o farlo per 
propr io c o n t o e a proprie s p e ­
s e . s e n z a Immisch iare n e P a 
poco ch iara faccenda gli o r ­
g a n i s ta ta l i , c h e non o o s i o -
n o tras formars i in loro m a n ­
datar i o in l o r o esat tor i . 

N e l l a s u a let tera la C o n f e ­
der terra — d o p o a v e r p r o t e ­
s ta to c o n la m a s s i m a e n e r g i a 
c o n t r o l 'abuso , a l q u a l e s i o p ­
porrà c o n tutt i ' mezz i d e m o ­
crat i c i — r i l eva c o m e il 

IL CAPITANO TRASMETTE: a STIAMO AFFONDANDO)) 

S.O.S. di un peschereccio 
al largo della Sardegna 

A N Z I O . 3. — La s t a z i o n e 
r a d i o d e l l a c a p i t a n e r i a di p o r ­
to h a c a p t a t o d u e m e s s a g g i 
de l p e s c h e r e c c i o » A d o l i n d a * 
c h e s e g n a l a di e s s e r e in p r o ­
c i n t o d i a f f o n d a r e ne l s o l f o 
di O r i s t a n o in s e g u i t o a d u n a 
largo l e s i o n e p i o d o t t a s i n e l l o 
s ca fo . 

I m e s s a g g i si s o n o s u c c e ­
d u t i a b r e v e d i s t a n z a l ' u n o 
dal l 'a l tro . N e l s e c o n d o il c o ­
m a n d a n t e a v v e r t e c h e il b a t ­
te l lo ha p o c h e probabi l i tà di 
sa lvars i , m a c h e tu t tav ia l o 
a f f o n d a m e n t o n o n d o v r e b b e 
e s sere i m m i n e n t e , a n c h e p e r ­
chè l e cond iz ion . de l m a r e 
non sono ca t t i ve . 

D a l l a S a r d e g n a 5ono s t a t e 
i m m e d i a t a m e n t e in iz ia te le 
ricerche • 

D u e m e t r i • n a v a l i v e l o c i s ­
s i m i de l la finanza s t a n n o d i ­
r i g e n d o v e r s o il p u n t o ne l 

q u a l e •» pe.-cherecc:o, s e c o n ­
d o le M.V u l t i m e segna laz ion i . 
d o v r e b b e t: ova i si e c i o è 8 
gradi 13 longi tudine est e 39 
g l a d i S8 l«t : tudine oves t . 

A tarda ora il p e c o r e c c i o 
ha ternato . incoro di c o m u n i ­
c a r e m a nul la di prec i so si 
e po tuto r icevei e; co loro c h e 
e r a n o in acco l to h a n n o c r e ­
d u t o d i cap ire c h e la s i t u a ­
z i o n e fosse a n d a t a p e g g i o r a n ­
do-

M e n t r e sono i n c o r s o l e r i ­
c e r c h e , l ' e q u i p a g g i o d e l p e ­
s c h e r e c c i o è s t a t o a v v e r t i t o 
v i a rad io di c o l l o c a r e luc i :n 
coper ta per fac i l i tare l ' i d e n ­
t i f icazione, m a a ques t i a v v i ­
si , r i p e t u t a m e n t e t rasmess i , 
n o n si è a v u t a p iù r i sposta . 
Ciò h a fa t to s o r g e r e i l d u b b i o 
c h e V < A d o l i n d a » s i a s t a t o 
già a b b a n d o n a t o dai s u o i u o ­
m i n i . 

p r o v v e d i m e n t o mir i ad i n ­
g a n n a r e la b u o n a fede de i 
co l t iva tor i d iret t i i qua l i , r i ­
c e v e n d o u n m o d u l o di conto 
corrente g ià r i e m p i t o in ogni 
sua parte , p o s s o n o e s s e r e i n ­
dotti a cons iderars i t enut i a 
versare l ' in tera s o m m a s e ­
gnata su l b o l l e t t i n o loro i n ­
v ia to dal l 'Uff ic io . E ' fac i le r i ­
levare c h e l ' annotaz ione a p ­
posta s u l m o d u l o a s tampa, 
- e c o n d o la q u a l e il c o n t r i b u ­
to e d o v u t o da i soc i aderent i 
a l le assoc iaz ioni , n o n è a f fa t ­
to suf f ic iente ad e l i m i n a r e 
l ' equ ivoco e l ' i n g a n n o , cosi 
c o m e è per tut te l e a n n o t a ­
zioni MI m o d u l i , p e r l e qual i 
la lesse, g e n e r a l e s tabi l i sce 
presunz ione di o b b l i g o . 

Ino l tre la C o n f e d e r t e r r a 
sot to l inea c o m e la q u e s t i o n e 
present i u n altro a spe t to , n o n 
m e n o g r a v e . Infatt i , per de 
terminare ia sopradet ta i l l e ­
ga le contr ibuz ione occorre o -
pcrare u n ca lco lo , fare s c r i t ­
turazioni su i modul i di c o n t o 
c o r r e n t e , r iportare l e c i fre su 
appos i t i regis tr i , svo lgere t u t ­
ta u n a s e r i e di operaz ion i 
con lab i l i c h e r i ch iedono m a s 
g;or l a v o r o e qu ind i m a g e : o r 
n u m e r o di ore l a v o r a t i v e . N e 
risulta u n o n e r e c o n s i d e r e v o ­
le . po?to a c a r i c o del S e r v i 
z io contr ibut i , c i o è a car ico 
d e l l o S t a t o e a scapi to de l l e 
s o m m e d e v o l u t e a l l ' a s s i s t e n ­
za soc ia l e , per u n serv iz io di 
natura e s c l u s i v a m e n t e o r l -
vata . 

Non solo, quindi, lo Stato 
si trasforma in esattore m no­
me e per conto di d e t e r m i n a 
te associazioni sindacali e si 
presta ad ingannare la pub­
blica fede in favore di esse. 
ma tutta questa attività ri­
chiede un costo, che è sop 
portato dallo Stato stesso, e 
quindi d a i c o n t r i b u e n t i , s u ­
bendo cos i a l tra perd i ta fi­
nanziar ia o r a r e . 

P e r c i ò la C o n f e d e r t e r r a ha 
ch ie s to al m i n i s t r o d e l L a v o ­
ro af f inchè: 

— v e n g a r iportato ne l la 
legal i tà tu t to il s i s t e m a di r i ­
scoss ione de i contr ibut i u n i ­
ficati in agr ico l tura; 

— s ìa s o s p e s o o g n i v e r s a ­
m e n t o di s o m m e ìn favore 
de l la C o n f e d e r a z i o n e G e n e 

ra le de l l 'Agr ico l tura I ta l iana 
e d e l l a C o n f e d e r a z i o n e N a ­
z i o n a l e dei Col t ivator i D i r e t t i ; 

— s ia e f fe t tuata , a .spese 
d e l l e predet te a s soc iaz ion i , 
a l l e q u a l i dovrà e s s e r e richie, 
s to i l ' r i m b o r s o d e l l e r i l e v a n ­
ti s p e s e s i n qui s o p p o r t a t e , la 
res t i tuz ione m o t i v a t a de i c o n ­
tr ibuti i l l e g a l m e n t e r i s c o s s i a 
car ico de i produt tor i a g r i c o ­
li , s i a n o o n o n s i a n o ess i a s 
soc ia l i a l le prede t t e o r g a n i z 
zazioni . 

Così o p e r a n d o — c o n c l u d e 
la l e t tera — s i r i s tab i l i rà la 
autor i tà d e l l o S t a t o , s i e l i m i ­
n e r a n n o gl i i l l ega l i smi , sì r e ­
st i tuirà ai produttor i a g r i c o ­
li c iò c h e h a n n o i n d e b i t a m e n ­
te pagato , si e v i t e r a n n o n u o ­
v e fa lc id ie a l l e s o m m e c h e 
cos t i tu i scono p a t r i m o n i o s a ­
cro de i lavoratori , p e r c h è d e ­
s t inate al la loro p r e v i d e n z a e 
alla loro s icurezza soc ia l e . 

C A S E R T A . 3 . — B e n c h é nò 
Luigi Pe l l egr ino , nò gli altri 
accusa l i abb iano fino a q u e ­
s to m o m e n t o reso u n a p i e n a 
c o n f e s s i o n e , le responsab i l i tà 
re la t ive a l l 'ucc i s ione de l ia 
13enne Maria P e l l e g r i n o si 
v a n n o d e l i n e a n d o con c h i a ­
rezze,. S e c c n d o indiscrez ioni 
t rape la te ques ta sera dag l i 
a m b i e n t i inqu irent i , e n t r o 
domat t ina sarebbe r imesso 

U'A.G. il rappor .o c o n c l u ­
s ivo s u l l e indagin i , ne l q u a l e 
il padre de l la v i t v m a . L u i g i 
P e l l e g r i n o , v e r r e b b e d e n u n ­
c iato qua le a u t o r e m a t e r i a l e 
de l l ' omic id io . m e n t r e a l la 
a l la m a d r e F i l o m e n a v e r r e b ­
bero ascri t t i i reat i di o c c u l ­
t a m e n t o d i c a d a v e r e . d : s i ­
m u l a z i o n e di i c a t o , ir c o m ­
plicità rol mar i to , e a l lo z io 
S i l v i o P e l l e g r i n o q u e l l i d i 
atti o s c e n i aggravat i e c o r r u ­
z ione di m i n o r e n n e . 

Q u e s t e accuse , prec i se e d o ­
c u m e n t a t e . d e r i v a n o dal la r i ­
cos truz ione de l la t raged ia fat ­
ta in b a s e a l l e a c c u s e de l la 
sore l la de l p r e s u n t o o m i c i d a , 
S a n t i n a , di 18 ann i . S e c o n d o 
q u a n t o si è a p p r e s o de l la t e ­
s t i m o n i a n z a di q u e s t ' u l t i m a . 
L u i g i P e l l e g r i n o b a s t o n ò a 
m o r t e la figlia c h e a v e v a s o r ­
preso in c o m p a g n i a d e l l o z io 
S i l v i o su di u n p r a t o nei 
press i de l caso lare . S u c c e s s i ­
v a m e n t e . a iu ta to da l la m o ­
gl ie . il c o n t a d i n o a v r e b b e t ra ­
spor ta to la s a l m a d e l l a figlia 
in c o n t r a d a F o s s a 

V i è p u r e Una s e c o n d a v e r ­
s i o n e s e c o n d o la q u a l e il d e ­
l i t to s a r e b b e a v v e n u t o n o n in 
un prato , d o p o c h e il P e l l e ­
gr ino v i d e sua figlia e s u o 
frate l lo S i l v i o abbracc ia t i 
ne l l ' e rba , ma ne l l ' ab i taz ione 
del P e l l e g r i n o a M o n d r a g o n e . 

La fanc iu l la , usc i ta a l l e 17 
p e r p o r t a r e il d e s i n a r e ad 
u n o z io . a b i t a n t e a n o n g r a n ­
d e d i s tanza , s a r e b b e tornata 
a c a s a c o n u n ing ius t i f i cato 
r i tardo, a l l e 20.30. Il p a d r e , 
a c o n o s c e n z a de l la tresca i n ­
te s su ta dal f ra te l lo S i l v i o , 
a v r e b b e in terrogato c o n c i t a ­
t a m e n t e la p icco la Mar ia 
c h i e d e n d o l e u n a s p i e g a z i o n e . 
Di f ronte a l l e re t i cenze d i 
q u e s t a l 'uomo, t rasc ina to da 
una f o l l e ira, a v r e b b e c o l p i t o 
la figlia c o n Un p u g n o e q u i n ­
di , p r e s o u n b a s t o n e , l ' a v r e b ­
b e ucc i sa con u n c o l p o al la 
testa . 

cato dai mese scorso da tutte 
le questure d'Italia. Mentre si 
trovavano in «ervlzio per sor^ 
vegliare 11 traffico sulla piazza 
centrale di AvlgUana. 1 carabi­
nieri notavano, un autofurgon-
clno la cui targa corrispondeva 
nd una segnalazione per la ri­
cerca di un automezzo .ubato la 
scorsa settimana. Invitato in ca­
serma. il guidatore deus macchi 
na, che nveva presentato falsi 
documenti intestati a tale Mario 
Foradorl. sacrestano, è stato sue 
ccsslvamente. individuato per lo 
evaso Natale Acaule, di anni 34. 
condannato per furto, che avreb­
be dovuto rimanere in "ftreere 
fino al 195G 

U ftoe della crociera 
deir« Agamennon » 

NAPOLI. 3. — 1/ e Agamem-
non ». con a bordo re Paolo e 
la regina Federica di Grecia e 
1 novantadue ospiti, membri di 
numerose dinastie reali, compiu­
ta la crociera mediterranea, è 
giunto oggi nel porto di Napoli. 
I sovrani greci dopo aver eaiu­
tato gli ospiti che hanno subito 
lasciato la nave e pre«o posto 

nelle macchine che attendevano 
sili molo tii tono inibiticati feul-
rincrociutoie o Nu\arrino ». 

Sono rimasti a- bordo dello 
« Agamemnon » 11 principe Gior­
gio di Grecia con hi Consorte e 
1 ilt?li. che sbarcheranno a Mar­
siglia do ie risiedono I reali di 
Olanda e Umberto di Savoia con 
Maria José e ì figli 6i sono se­
parati dal loro compagni di viag­
gio nd Atene, da dove sono par­
titi In aereo per le rispettivo 
destinazioni. Gli nitri parteci­
panti alla fcineoinre crociera 
hanno preso a l l o d i o negli al­
berghi del Lungomare, e parti­
ranno nelle prossime ore o do­
mani alla volta dei paet>i di re­
sidenza. _ 

Due profughi jugoslavi 
raggiungono l'Italia 

TERMOLI. 3. — Due profughi 
jugoslavi, uno studente «•*! un 
peccatore di 50 anni, sono sbar 
catl questa notte sul litorale di 
Termoli Dopo un viaggio di 24 
ore a bordo di una motobarca. 
1 due 
costa 

Scoperto a Perugia 
un arsenale missino 

Una gran quantità di armi nascoste nella sof­
fitta di un palazzo — Le indagini dei CC. 

Evaio da un carcere sardo 
è arrestato in Piemonte 

TORINO, 3. — I carabinieri di 
Aviguana hanno tratto in ar­
resto u n evaso della colonia pe­
nale di Islli in Sardegna, rlcer-

P E R U G I A , 3 . — Nel la soffitta 
di un appartamento del rione 
di Orta Sole, a Perugia, è stato 
r invenuto u n vero e proprio ar ­
senale di armi, comprendente 
tra l'altro due mine ,una bomba 
incendiaria, quattro spezzoni, 
due bombe a m a n o e u n giub 
botto del t ipo di quelli indossa . 
ti da i fascisti del la X Mas. Il 
tutto era accuratamente ingras­
sato e ricoperto con carta ant i 
ruggine. Ins ieme alle armi, è 
stato r invenuto materiale di 
propaganda miss ina, compren 
dente alcuni opuscoli dal titolo 
« Ricostruire v. 

La scoperta è s ta ta f a t t a dal 
nuovo inquil ino, i l .signor Bo-
nara. proprietario di un mo 
Imo e pastifìcio, il quale , occu­
pato l'appartamento verso la 
metà di agosto, aveva chiamato 
alcuni operai per compiervi dei 
lavori. 

Gli operai procedendo a l re ­
stauro del la soffitta, h a n n o rin­
venuto l 'arsenale che . s e fosse 
esploso, avrebbe provocato la 

Arrestata una "maga,, a Partinieo 
eoi ricorrevano i gelosi e gli amanti 

Con filtri e decotti d'erbe la donna « curava » ogni malanno 
Vita lussuosa e una fuori-serie grazie all'ingenuità di molti 

P A L E R M O , 3 . — I c a r a ­
binier i di Par t in ieo h a n n o 
sorpreso in f lagrante ed a r r e ­
stata una ab i l e imbrog l iona . 
c h e e serc i tando la m a g i a a -
v e v a trovato m o d o di v i v e r e 
l u s s u o s a m e n t e a l l e spa l l e di 
a l c u n i ingenui 

Rosar ia Carrig l io . n a t a n e l ­
l' isola d i F a v i g n a n a e d o m i ­
c i l iata a P a l e r m o , c o n c e d e v a 
« consu l taz ion i » di arti m a ­
g i c h e d u e v o l t e la s e t t i m a n a 
— il marted ì e d il v e n e r d ì — 
ne l l ' ab i ta to di Par t in i eo , c h e 
e l la r a g g i u n g e v a a b o r d o d i 
una e l e g a n t e fuor i - s er i e . 

L'att ivi tà d e l l a « m a g a » 
a n d a v a da l l e pred iz ion i a l l e 
prescr iz ioni d i intrugl i m e ­
d i c a m e n t o s i . a b a s e d i d e ­
cott i d i erbe , f i n o a l la m a ­

n i p o l a z i o n e d i filtri m a g i c i 
per d e t e r m i n a r e s i tuaz ion i 
fami l iar i o s e n t i m e n t a l i . F i ­
d a n z a t i a b b a n d o n a t i , m o g l i 
tradi te o g e l o s e , so f f erent i af­
fetti d a l l e p i ù d i s p a r a t e m a ­
latt ie c o s t i t u i v a n o la n u m e ­
rosa c l i e n t e l a d e l l a Carr ig l io . 
La q u a l e s o l e v a c o m p l i c a r e 
la s u a truf fa ld ina a t t i v i tà c o n 
tutta u n a m e s s a in s c e n a a 
b a s e d i s trani riti. 

I n p o c o t e m p o l a d o n n a era 
riuscita a carp ire a l la s u a 
troppo credu la c l i e n t e l a i n ­
gent i s o m m e , o g g e t t i d'oro, 

D a q u a l c h e s e t t i m a n a i c a ­
rabin ier i a v e v a n o c o m i n c i a ­
to ad indagare su l l 'a t t iv i tà 
de l la « m a g a » finché r a g ­
g iunte l e p r o v e d e l l a s u a c o l ­
p e v o l e z z a l 'hanno arrestata 

sot to gl i occh i di mol t i suoi 
« benef i c ia t i »>. 

Le tabacchine preparano 
il loro incontro naponate 
Oggi si terrà a Salerno la riu­

nione dei Comitato direttivo dei 
Sindacato nazionale tabacchine 
convocato per discutere sull'in­
contro nazionale la situazione 
sindacale della categoria dopo la 
firma dell'accordo dei 5 agosto 
1954 che comporta un miglio­
ramento salariale per le 'avora-
trici dei tabacco. 

L» grande assise nazionale 
delie tabacchine si propone di 
rendere popolari le rivendicazio­
ni della categoria che tende ad 
ottenere miglioramenti sul ter­
reno contrattuale, previdenziale 
e ass|sten7laie e il rispetto delie 
libertà sindacali. 

distruzione o il grave danneg­
g iamento del caseggiato 

La casa era s tata lasciata a l ­
cuni giorni prima dal sig. R o ­
berto Minestrinl , proprietario di 
u n bar in piazza IV Novembre. 
Il Bonaca h a subito sporto d e ­
nuncia presso i carabinieri, 1 
quali hanno prolevato il mate­
riale e iniziato le indagini . F ino 
ad oggi, però, il gravissimo f a t ­
to è s tato taciuto 

Restituire agli statati 
le case tolte dal fascismo 
V i v o malcontento è diffuso 

fra ì dipendenti pubblici che 
negli anni 1922-23 furono eso­
nerati dal servizio per ragioni 
polit iche. E' noto, infatti , che 
in seguito alla caduta del fa­
sc ismo ì governi democratici 
ripararono l'ingiustizia riassu­
mendo una parte del personale 
esonerato e regolando l e pen­
sioni agli avent i diritto. Con­
temporaneamente a l l ' e sonero 
dal serviz io , però, il fascismo 
aveva cacciato quest i pubblici 
dipendenti perfino dall 'al log­
gio. s ebbene essi facessero 
parte, in qualità di soci, de l le 
cooperat ive edil iz ie a contri­
buto s tatale . 

In segui to al primo provve­
d imento di reintegrazione nel 
serv iz io di regolamentazione 
de l le pensioni, v e n i v a n o ap­
provati alcuni disegni d i legge 
che stabi l ivano per le stesse 
persone la restituzione dell'al-
logc io . 

Infatti la legge pubblicata 
dalla Gozzetta Ujflcinle del 20 
gennaio 1945. n. 9. prevede tale 
rest i tuzione, anzi — per supe­
rare la difficolta data dai casi 
in cui sia impossibile estro­
mettere il socio, subentrato al­
l'esonerato da trent'anni — 
prescrive che venga procurato 
al l ' interessato un al loggio in 
altra cooperativa a contributo 
s tatale , poss ibi lmente di agua­
le consistenza o valore, oppure 
che venga effettuato u n rim­
borso equivalente in denaro 
l iquido al valore dell ' immobi­
le , r ivalutato agli attuali 
prezzi . 

E' scandaloso che le Ammi­
nistrazioni del lo Stato abbiano 
v io lato per 10 anni una legge 
tendente a soddisfare u n di­
ritto morale e c iv i le di mi­
gliaia di statali , di ferrovieri, 
di postelegrafonici già perse­
guitati dal regrrne fascista. 

ai fini della legge il perimetro 
dei centri abitati. 

Nei centri abitati si deve ave­
re particolare cura di evitate 
ogni rumore superfluo. Con 
l'art. 184 sono vietate le segna­
lazioni acustiche, salvo i casi 
di necessità determinanti dalla 
sicurezza del la circolazione. 
Nel le ore notturne è consentito 
l'uso dei fari anabbaglianti a 
breve Intermittenza. I contrav­
ventori .^no punit i con l 'am­
menda da L. 2000 a L. 8000 

Importante del nuovo Codice 
è l'art. 127 riferentesi al ritiro 
della patente di guida ai c o n ­
ducenti pericolosi . La patente eh 
guida per auoveicoli e motove i ­
coli può essere ritirata quando 
Il conducente di guida: 1) sia 
Incorso in reiterate violazioni di 
norme dirette a tutelare la s i ­
curezza della circolazione, a n ­
che se per 1 reati relativi s iano 
intervenute cause di estinzioni'; 
2) sia stato sorpreso alla guicl.i 
in stato di ebbrezza in eo:i> 
guenza dell'uso di bevande a l ­
coliche o di sostanze s tupefa­
centi . 

Il nuovo Codice, con gli artt. 
151 e 152, codifica quella che 
deve essere considerata « f e r ­
mata » e quella che deve essere 
considerata « sosta ». Per « fer­
mata » s' intende la m o m e n t a ­
nea sospensione nella marcia 
del veicolo abbandono di esso 
da parte del conducente . La 
fermata è sempre consentita 
purché venga effettuata lungo 
il margine destro della carreg­
giata e non costituisca Intralcio 
per la circolazione. Per « sosta » 
s'intende l'arresto del veicolo 
protratto nel tempo. Durante la 
sosta il conducente non è t e n u ­
to a rimanere presso il veicolo, 
ma deve adottare le opportune 
cautele atte a prevenire inc i ­
denti . Durante la sasta il ve ico­
lo d e v e essere collocato lungo il 
margine destro del la carreggiata 
e paral le lamente all'asse di que­
sta, salvo che sia diversamente 
consenti to . 

Qualora non esista marc ia ­
piedi o banchina, deve essere 
sempre lasciato uno spazio l i ­
bero suff iciente al transito dei 
pedoni tra il veicolo ed il m a r ­
gine della strada. 

Con l'art. 190 si dispone che 
il provento delle conciliazioni 
amministrative, oblazioni o c o n ­
danne. pene pecuniarie, de trat ­
to il 10 per cento, è devoluto: 
1) per il 60 per cento all'ANAS, 
per il 40 per cento ai fondi a s ­
sistenza e previdenza dei corpi 
di polizia e delle amminis tra­
zioni civili. E' vietata in qual­
siasi forma la compartecipazio­
ne personale degli accertatori ai 
proventi contravvenzionali . 

I l nuovo Codice disciplina a n ­
che. con l'art. 22, l'apposizione 
delle insegne, dei cartelli p u b ­
blicitari e del le lampade. I n f a t ­
ti. v iene vietato l'uso di in se ­
gne, cartelli , l ampade che p o s ­
sano sulla s trada ingenerare 
confusione con i segnali s trada­
li e con segnalazioni luminose 
di circolazione. Fuori dei centri 
abitati è vietato il col locamento 
di cartelli pubblicitari i n modo 
che vengano a trovarsi a d i ­
stanza minore di 5 metri dal 
confine della proprietà stradale, 
di 300 metri dai segnali s t ra ­
dali e di 500 fra di loro. La r i ­
mozione di det te insegne o car ­
telli deve essere effettuata e n ­
tro 15 giorni del la notificazione. 

U n a importante disposizione 
per la sicurezza della circolazio­
ne, specie sulle statali , e c o n ­
templata dall'art. 58, c h e obbli­
ga gU autoveicoli ed i treni a u ­
tomobili di peso complessivo a 
pieno carico superiore a i 100 
quintali, d i essere provvisti d: 
un dispositivo at to ad agevolare 
la percezione delle segnalazioni 
dei conducenti con motore a. 
combustione (Diese l ) , poi, non 
possono avere l'estremità del 
tubo di scappamento rivolta a 
destra. 

Def ini t iva è la ubicazione del 
posto di guida. Infatt i , l'art. 62 
dispone che gli autoveicoli de­
vono avere il posto di guida a 
sinistra, ad eccezione di quell . 
di peso complessivo a pieno c a ­
rico n o n inferiore a 70 quintali . 
i quali debbono avere i l posto 
di guida a destra. 

U n a lacuna v iene colmata con 
il nuovo Codice circa il traspor­
to di persone su biciclette, c ic lo­
motori e motocicl i . E ' v ie tato 
trasportare sul le biciclette e : 
tricicli altre persone; sul ci­
clomotori e sui tricicli a mo­
tore è vietato trasportare una 
seconda persona. 

Sui motoveicol i il trasport r 
di a l tre persone oltre il c o n ­
ducente . nei numero indicato 
nel la carta di circolazione, e 
ammesso solo quando v i s ia i d o ­
nea attrezzatura. 

Infine, importante è l'art. 162. 
completamente dedicato ai p e ­
doni. I pedoni debbono circola­
re sui marciapiedi, sul le b a n ­
chine e sulle altre parti della 
strada loro riservate. Qualora 
queste manchino , o s iano m a ­
nifes tamente insufficienti , i p e ­
doni possono circolare sul m a r ­
gine s inistro del la carreggiata. 
I pedoni debbono attraversare 
ia strada in senso perpendico­
lare e debbono servirsi del le z o ­
ne pedonali , quando es istano a 
distanza n o n superiore a 50 m e ­
tri. E" vietato a i pedoni sostare 
sulla carreggiata o in gruppi 
sui marciapiedi quando vi si 
svolga intenso traffico. Sulle 
parti del la s trada riservate ai 
pedoni possono circolare i ve i ­
coli e le bicliclette condotte a 
mano. 

Numerosi feriti in Sardegna 
per M O scontrata pullman 

C A G L I A R I 3. _ Cinque 
persone sono state ricoverate 
m ospedale per ferite p iù o 
meno gravi ed altre 43 sono 
ricorse alle cure del pronto 
soccorso in seguito al tampo­
namento fra due pullman, adi­
biti al trasporto d i minatori ed 
operai da Carbor.ia a Corto-
ghiano Seruci e a Pontovesme. 

La causa dell ' incidente sem­
bra debba essere ricercata in 
una brusca frenata de l condu­
cente del primo toi pedone. 

* 
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Il potente affresco di "Senso,, 
vanto del realismo nel cinema 
Un amore senza speranza in una società senza avvenire - L'aristocrazia italiana e l'ufficiale 
austriaco-I colori della battaglia di Custoza - La interpretazione di Alida Valli e di Grauger 
DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

LIDO DI VENEZIA, 3 
Senso di Luchino Visconti è 

il film potente e completo che 
tutti ii aspettavano, e che in 
questo momento occorreva non 
boltanio alla Mostra del cinema, 
ma al realismo cinematografico 
italiano. La triplice proiezione 
di ieri sera — nel Palazzo del 
l'estivai, all'Arena all'aperto e 
nella saletta dei giornalisti — 
può considerarsi un avvenimento 
di una inesaurìbile portata cul­
turale, clic fin da ora costringe 
e impegna alla discussione, al­
l'approfondimento dei motivi ar­
tistici e ideologici, alla battaglia 
critica. 

L'attesa per il film si era fat­
ta di ora in ora più febbrile. La 
partecipazione di Senso al fe­
stival, non soltanto e stata data 
per sicura appena pochi giorni 
fa, ma era stata ostacolata fin 
dall'inizio nelle alte sfere. Il 
primo numero speciale della 
1NCOM sulla manifestazione, 
non lo nominava nemmeno tra 
i concorrenti. Ma è bastata la 
notizia che il film si dava, la 
sensazione che tutti gli ostacoli 
erano stati superati, per risolle­
vare di colpo le sorti del festival. 
Per vedere Senso sono venuti ieri 
da tutte le parti d'Italia. Giovani 
squattrinati hanno affrontato 
lunghissimi viaggi all'avventura. 
Cineasti e attori sono arrivati 
da Roma per dimostrare la loro 
solidarietà e la loro stima, e 
sono ripartiti dopo lo spettacolo 
«vendo lasciato a mezzo impor­
tanti impegni di lavoro. I rap­
presentanti dei circoli del cine­
ma italiani hanno considerato 
una grande fortuna che la proie­
zione del film coincidesse con 
i! periodo del loro congresso na­
zionale. 

Il ministro Ponti, il sottose­
gretario Ermini e le altre auto­
rità ufficiali che tutelano il no­
stro cinema, erano invece partiti, 
nonostante che dal programma 
fosse stato abbinato a Senso il 
film spagnolo Bacio di Giuda. 
Anche la televisione, onnipresen­
te ai cerimoniali e alle pellicole 
più esotiche, si era squagliata. 

Secondo il suo costume. Vi­
sconti è giunto con tutti i suoi 
collaboratori- Mancava però il 
più eminente, l'operatore Aldo, 
morto in un incidente d'auto 
durante la lavorazione. Solo gli 
spettatori popolari dell'arena, 
quando il suo nome è apparso 
nelle didascalie iniziali accanto 
a quello dell'operatore inglese 
Krasker che portò a termine la 
sua opera, lo hanno ricordato 
-*on un applauso commosso. 

La proiezione del film è stata 
seguita con estrema tensione in 
tutti e ire i locali. Tentativi an-
Jie accaniti di disturbo, soprat­
tutto in alcuni momenti della 
prima parte, sono stati regolar­
mente contrattaccati dagli ap­
plausi, sia al palazzo che al­
l'arena. Poi la novità compositiva 
della battaglia di Custoza, la 
magnificenza coloristica d e l l e 
scene, gli illimitati panorami 
della dolce pianura veneta, e 
soprattutto l'impressionante pro­
gressione e soluzione drammatica 
della storia, hanno soggiogato e 
dominato il pubblico, determi­
nando alla fine un iungo e forte 
applauso, vanamente contrastato 
— almeno nella sala del palazzo 
dove noi eravamo — da fischi e 
proteste programmatiche. 

per indurlo ad evitare il duello. 
Costui, che non ha la più lon­
tana intenzione di battersi, fa 
risolvere la divergenza dalla po­
lizia austriaca, che manda Us-
soni in esilio. 

Ma quando Livia incontra 
Franz e si attarda ad insultarlo, 
in realtà è già spinta da una 
inspiegabile attrazione per lui. 
Il tenentino, non nuovo a queste 
schermaglie, sente che il terreno 
è buono e che la conquista non 
sarà difficile. Qualche giorno 
dopo la lunga passeggiata not­
turna, infatti è la nobildonna 
stessa, elegante e riservata, che si 
presenta all'improvviso nella pen­
sione ufficiali dove abita Mahler 

stro-ungarico fa osservare alla 
signora che il suo atto corrispon. 
de ad un assassinio: ma lei esce 
raccomandando al generale di 
fare il suo dovere. 

Nell'oscurità della notte, un 
essere in preda al terrore viene 
trascinato a forza contro un 
muro. Il plotone di esecuzione 
ed il condannato sono illuminati 
dalle torce. Franz Mahler, ful­
minato da una scarica di fuci­
leria, si avvoltola per terra, 
scomparendo nel buio. 

Su queste immagini fosche, 
su questa condanna inappellabile, 
si chiude Senso. E' ardito scri­
vere un giudizio su un dramma 
così vasto e complesso, ancora 

Alida Valli e Farlcy Granger in una drammatica scena 
« Senso », presentato a Venezia 

Sei anni fa 
Impossibile non ricordare !a 

clamorosa ed emozionante bat­
taglia di sei anni fa, nella stessa 
sala, per La terra trema. Si trat­
tava di difendere uno dei con­
tributi più coraggiosi e più alti 
a! realismo cinematografico del 
primo dopoguerra. Oggi, con la 
maggiore consapevolezza che i 
migliori fi'm italiani, e quelli di 
Visconti in primissimo piano, 
hanno dato al nostro pubblico, 
la battaglia non è più stata così 
drammatica e c'è da credere, in 
questo momento di pericolo, per 
il nostro cinema, che le forze 
•mpegnate non si disperderanno 
m una polemica di ostilità ideo­
logiche, ma si concentreranno nel 
-raduale approfondimento della 
reale sostanza artistica dell'opera. 

Ma vediamo .ns:eme questo 
ìamoso film, che nelle prossime 
»c:;.mane e nei prosami mesi 
fari parlare rutta i'Ita'.ia. 

L'apertura sulle note del Tro-
•^siorc, e un quadro dell'epoca: 
una manifestazione patriottica 
contro gli austriaci al teatro La 
Fenice di Venezia, nel 1866. 
Mentre dalla piccionaia piovono 
manifesti e coccarde tricolori 
sul'e bianche divise degli uff.-
c.alì imperiali, in platea si ac­
cende un rapido scontro verbale 
tra il tenente Franz Mahler, 
molto noto nell'ambiente del.e 
dame veneziane, e l'impetuoso 
marchese Roberto Uisoni. un di­
rigente del movimento patriottico 
clandestino, il quale sfida a 
duello l'austriaco che aveva 
schernito l'Italia. 

Ammiratrice ansiosa e fana­
tica di questo romantico patriota 
e sua cugina la contesta Liv;a 
Serpieri, sposata ad un alto fun-
/.onario che, nella sua patrimo­
niale saggezza, fornica con gli 
occupanti. Preoccupata della sa-
;u>e di Roberto, ella si accosta 
al giovane e conturbarne Mahler 

con alcuni colleghi di reggimento. 
Poi sono 1 convegni nascosti 

in una camera ammobiliata. E 
il giorno che Franz non viene, 
la contessa è presa da. una vio­
lenta crisi di sgomento. Suo ma­
rito ha deciso di lasciare il pa­
lazzo veneziano per l'approssi­
marsi della guerra. Ma la paura 
di Livia non è la guerra, bensì 
il non ritrovare l'amante. Cor­
rendo ad un indirizzo dove crede 
di incontrare Franz, trova invece 
il cubino rientrato di nascosto 
in città, che !c affida un co 
spicuo fondo di gioielli e di fio­
rini, raccolti per la causa. A lei 
riuscirà più facile, dalla sua 
vilia in campagna, trasmetterl 
al comando dei patrioti. 

Ma una notte, inaspettatamen­
te. Franz Mahler piomba nella 
villa, anzi nella stessa camera d 
lei. Ella, non sa dove prendere 
la forza per scacciarlo, e spasmo­
dicamente si aggrappa all'amante. 
E quando lui le insinua la possi­
bilità di farsi esonerare da! ser­
vizio militare ^on la somma di 
duemila fiorin:. essa decide di 
consegnare all'austriaco ii dena­
ro dei patrioti italiani. 

I due eserciti si scontrano a 
Custoza. Da principio ia batta­
glia sembra favorevole agli ita­
liani: poi, all'improvviso, e l'or­
dine di ripiegamento, che pre­
lude alla disfatta. Un pugno di 
valorosi resiste ancora su una 
collina: qui si abbatte ferito ii 
marchese Ussoni, mentre cera 
il collegamento con 'e sue unità 
irregolari. 

II disastro di Custoza è per 
Livia la spinta ad abbandonare 
casa e patria, a fuggire in car­
rozza per raggiungere Franz in 
Verona occupa'a. Franz però 
non l'aspettava e la visita di le; 
Io rende furibondo. Nel suo quar-
ticrino d: uomo borghese, anche 
esso allestito con i soldi del tra­
dimento, egli offre alla donna 
impietrita il panorama intiero 
della loro duplice abiezione. 

Una ingenua sgualdrina mino­
renne è ;n casa, e viene messa 
di fronte alia nobiidonna. Franz, 
che ha bei uto ma non e mai stato 
così lu^-.do. schernisce l'amante 
che gh ha pagato la beila siste­
ma/ione e vomita rabbia ed in­
sulti contro la odiosa corazza di 
austerità che protegge in lei tanto 
marciume, e nella quale egli a 
sua volta s: vede limpidamente 
come in uno specchio. Che cosa 
importa a lui un risultato come 
queilo di Custoza, quando viene 
a premiare dei soldati del suo 
stampo ed a svilire delle prosti­
tute come lei! Per nessuno dei 
due c'è futuro: il loro connubio 
non e stato che una macabra af­
finità elettiva tra due classi che 
affondano insieme. 

Ferocemente inseguita dalle 
uria di Franz, che le sputa in 
faccia anche la confessione della 
propria denuncia contro Roberto 
Ussoni, la contessa Livia, fisica­
mente sfatta, ma in possesso d i 
tutta la sua coerenza morale, 
non può essere da meno del suo 
simile. Perciò si reca al comando 
austriaco, e butta sul tavolo del 
generale la ietterà d'amore che 
Franz le aveva scritto in merito 
alla sua diserzione. 

L'alto ufficiale dell'impero au-

sotto l'impressione della crudeltà 
delle ultime scene, fatale appro­
do di tutta l'impostazione del 
film, della sua serrata analisi 
condotta con assoluto rigore psi­
cologico e sociale. Ma ci sembra 
che Senso, intessuto su una ot­
tocentesca « storiella vana - di 
Camillo Bono, e ispirato alle 
profonde sorgenti del melodram­
ma verdiano, sia riuscito il film 
più sincero e più interessante e 
meditato di Luchino Visconti, 
un'opera d'arte dì alta maturità, 
di un vigore critico che investe, 
con una lontanissima prospettiva, 
una faccia della storia moderna, 
la faccia negativa, e la giudica, 
una vicenda centrata tutta su 
un amore, la cui disperata dram­
maticità nasce dalla impossibi­
lità che i protagonisti hanno di 
amare. 

Film di una crisi 
Infatti Senso è il film di una 

umanità in crisi, crisi d: una 
nazione e crisi di un impero, 
viste attraverso la sterilità di 
una medesima ciasse sociale: 
l'aristocrazia italiana e ia no­
biltà militare austriaca. In un 
clima storico come questo del 
nostro secondo ottocento, già 
pervaso dalla dissoluzione ro­
mantica, su cui vagano alia su­
perficie i fantasmi della finzio­
ne melodrammatica, la rievoca­
zione di Visconti è quanto di 
più lucidamente scientifico s. 
possa pretendere. Infatti l'uni­
ca partecipazione umana che 

>; dimostri possibile alla tra­
gedia di eroi sinistri, inariditi, 
avvizziti come quei!: dei film. 
che nella loro agonia toccano 
cYi ' acuti - dell'isterismo e 
delia bestialità. Visconti ce la 
dà intiera, è ia pietà per un 
mondo perduto, ma una pietà 
che ha ia forza. l'intelligenza e 
ia coscienza del rivolgimento 
ineviTabi'e de'.'a storia. 

Lo spe:tatore popolare, quan­
do vedrà il film, si chiederà se 
è realistica questa -.nterpreta-
zione storica di un oscuro pe­
riodo del nostro R.^orgimento, 
guidata da persona:;::: negativi 
che muovono, con ps . e log ia esa­
sperata. nel ristretto ambiente 
della loro cerchia aristocratica. 

Bisogna anz.tutto avvenire 
che Visconti non s: è prescelto 
come tema il patr.o;::smo. egli 
ci ha dato in man.era coerente 
ciò che i suoi protagonsti gii 
potevano dare: il tradimento. Ma 
c'è di più: anche -1 marchese 
Ussoni è un aristocratico. Vi­

ta delia o.Vem:ca 
la! 

sotto una prospcttis a margina­
le, però esatta. E' un contadino 
che, per farle capire l'impor­
tanza deill'.n lenimento, escla­

ma rivolto alla contessa: * Ar­
riva Garibaldi, porca miseria! »; 
ed è la sola inquadratura affet­
tuosa del film. 

Un discorso di un'ampiezza 
che non LI è consentito in que­
sta sede, dovrebbe essere fatto 
su ciascuno degli elementi com­
positivi del film: sul!.» funzio­
nalità e sulla potenza che assu­
me l'intervento dei pezzi sin­
fonici di Ilruckncr, un musici­
sta viennese morto proprio nel 
1S69; sulla preziosità che quasi 
sempre è lontani dal decora­
tivismo esteriore, della cornice 
scenografica e dei costumi; 
sull'interesse di un dialogo che 
solo in alcuni attimi cede al 
gioco intellettuale; sulla ric­
chezza di un colore, che passa 
senza fratture da un robusto 
tono popolare nell'affresco di 
Custoza, illa raffinata e levi­
gata densità desìi interni 

Due parole ci siano consen­

tite ancora sulla interpretazio­
ne, dobbiamo citai e di sfuggita 
Massimo Girotti, illustrativa­
mente perfetto nella figura di 
Ussoni, e Rina Morelli che, 
sebbene in un personaggio an­
ch'esso incompiuto, riesce in 
pochi tratti a svelare il carat­
tere ambiguo della governante 
di palazzo. Ma dove Visconti 
ha compiuto i soliti miracoli che 
gli conosciamo dai tempi di 
Ossessione, è stato nella dire­
zione di due protagonisti: una 
Alida Valli assolutamente inedi­
ta dopo quasi vent'anni di car­
riera, per la prima volta appli­
cata a una figura di donna che 
le e congeniale, in una impara­
bile alternatila di atteggiamen­
ti gelidi, di primi piani tormen­
tosi (faremmo solo un appunto 
a quell'espressione eccezional­
mente esaltata, che anche il 

pubblico ha disapprovato, con 
cui invita l'amante ne! granaio 
della villa); e un Farlcv Gran­
ger che non si potrebbe immagi­
nare più duttile e più coerente. 

irCO CASIRAGHI 
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Cinquuntu pittori 
riuniti ad Ina//ni 
La retrospettiva di Giovanni Coiacicchi - I contadini di Levi - «L'attesa » di Marcello Muccini 

ANAGNI, settembre. s ione vecchi, a dir poco, d i 
Ogni nuova mostra d'arte che 

si apre in un centro della pro­
vincia italiana (e sono .sempre 
più numerosi- quelle organiz­
zate dalle amministrazioni de­
mocratiche) rivela chiaramente 
in quali gravi condizioni sin­
no nel nostro paese la cultura 
e l'organizzazione della cultura 
artistica. 

C'è un disinteresse totale ti a 
parte dello Stato che sembra 
più tollerare che favorire le 
iniz iat i le ; i l'ondi son sempre 
scarsi se non addirittura insuf­
ficienti! non esiste nessuna ra­
zionale distribuzione «Ielle va­
rie esposizioni sul territorio 
nazionali' ne un indirizzo cul­
turale unitario. 

Le mostre poi. si moltipl ica­
no (piasi esclusivamente a li­
ni turisiiei e commercial i ; e 
accade ormai troppo spesso che 
molti alt isti Involino affretta­
tamente e superficialmente co­
stretti al ritmo delle inaugura­
zioni. (Ili artisti di una loca­
lità pioi inciale, anche se «li­
stante solo «pialehe decina di 
clii lnmelii dal ceni lo culturale 
maggiore. lai orano in un com­
pirlo isola meli lo: è cosi pos­
sibile ledere anche artisti «li 
un cerio talento ancora alle 
prese con problemi di esprcs-

cinquanta anni e sprecare in ­
telligenza e fantasia in esercì 
dizioni accademiche moderniste 
in cui essi s inceramente cre­
dono e che anzi spesso credono 
adeguate all'espressione di a l ­
cuni contenuti della vita mo­
derna . 

Anche la 1 Mostra di Pittu­
ra del comune di Anagiii e in­
dicativa di questa situazione. 
ma va segnalata per la qualità 
delle opere e la serietà tlcll'or-
giui izza/ ionc. Nel complesso 
oltre cento quadri di circa cin­
quanta pittori. 

Dei pittori della provincia 
del Lazio vanno ricordati ( ì io-
saiiiii l lossi e Nestore D'Avoli 
di Aniigni; Michele Tomas di 
Ausonia espone «lue quadri 
modesti ma interessanti: «Zi ' 
Matteo» e * La fatica »; sono 
eerto opere di carattere arti­
gianale, ma la rozzezza ilell'e-
spressione tradisce una commo­
zione vera per le figure conta­
dine dipinte con grande in­
certezza di disegno ma con li­
na certa energia di colore te­
nuto sempre su toni gravi, co­
me ili terra. Forse i suoi con­
tadini, anche se direttamente 
conosciuti , sono dipinti dt me­
moria: uno studio clircltf• «lei 

vero potrà essergli di grande 
ut i l i tà . 

La retrospett iva di Giovanni 
Coiacicchi comprende venti di­
pinti che ben rappresentano la 
sua at t iv i tà dal lD'-'7 al 1954. 

Una fedeltà costante alla 
pittura sos tenuta da un me 
sticre di prim'ordinc. Più dei 

Coiacicchi e Cagli membri d e l ­
la giuria, ò fuori concorso, 
comprende tre disegni e dicci 
dipinti . 

Di Levi pittore mol to è stato 
scritto a proposito del la sua sa ­
la alla XXVII Biennale di Ve­
nezia: mol to comunque resta 
ancora da dire per definire più 

ritratti e del le nature morte! P r n , o n d ; > m ! 7 , , e '« qual i tà e la 
sono interessant i i paesaggi i 
tal iani e africani Ciò che rav 
viva v igorosamente il naturali 
sino de l la sua pittura è la ri­
cerca di cos truz ione armonica 
e salda del paesaggio per mez­
zo del la luce. 

Luci e ombre 
Facendo uso di una tecnica 

pittorica tutta brevi e intense 
pennel lale , tocchi rapidi ina 
ben dosat i , Coiacicchi costrui­
sce, in una architettura di 
grandi zone di luci e di o m ­
bre la forma degl i oggetti dan­
do ad essi una caratteristica 
vibrazione luminis t ica che rie­
sce talvolta a rendere poetici i 
quadri: « Olivcto sotto le m u ­
ra di Anagiii (10'27) », « Pae­
saggio del Sud-Africa » e « Me­
diterraneo 1D5IÌ •• sono quadri 
che si ricordano. 

La personale di Levi, che co­
me i pittori Guttuso, Mafai. 
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LETTERA DALLA POLONIA 

Le vacanze dei varsaviesi 
Il vuoto lasciato dalla gente che è andata a riposarsi al mare o in campagna è in 
abbondanza colmato dalle frotte di turisti che ogni giorno giungono nella capitale 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

VARSAVIA. MttLinbre 
Parlare. di vacanze. ti s«*lteni­

tore. vi parrà for^e un tiryo-
mciito fuori .sedutone, e certa­
mente da noi un simile discor-
>o itu divenendo mattinile. Mn 
qui m Poloriiu questa delle ie­
ne «• una questione ehe non ha 
limiti di tempo, un pò perche 
co.si d e p o n g o n o Ir leggi e un 
pò perche lu (jCUte esprime oli­
sti «lifjereiiti. Non mancano, 
inftil'i, Colto uioiltiigrrii prefe-
nbile nei mesi invernali o le 
foreste ed 1 placidi laghi della 
Muzurtu eli»- invilitilo ad un 
dolce riposo autunnale, ne le 
verd1 vallate dei Carpazi e dei 
Sititeli incantevoli in primave­
ra o le aeque inquiete del Bal­
tico per le poche settimane di 
canicola. 

E' vero pero chi- mia yrnn 
parte delle famiglie varsaviesi 
preferisce emigrare verso 1 
luoghi di rilleggialurti tinniate 
l'evinte e speciuf infine in uyo-
xto e settembre che .-«ino 1 me­
si più ctildi e meno piovosi. 
Nel {/rande {Milazzo in cui abi­
to. nd esempio, tulle Ir fine­
stre sono sbarrale ad eccezio­
ne delle irne, d' quelle ilella 
signora net* pro fumiere gene­
ro le «enn Repubblica e di suo 
marito che mi *ono dirimpet­
tai e del tramviere del terzo 
piano, il quale, però, ha man­
dato 1 suoi quattro figlt in par­
ie « Cieplicc nd un campeggio 
di pionieri e gli altri al mare. 
Alcune sere fa un mio nrrirco. 
con 1' quale ri incorifririrno 
spesso sulla frescu terrazza del 
caffè ~ Arcadia ». mi rnccorrld-
va. divert'to. che dei dieci suoi 
conoscenti ai quali acera te­
lefonato il giorno innanzi, due 
soli si erano futti viri all'altro 
capo del filo. 

Si potrebbe giurare, dunque. 
che Varsavia in questo momen­
to r min città deferta un pò 
come In sono 1 nostri grandi 
centri per Ferragosto. La ca-

natura della sua arte; né e 
possibile farlo, anche so lo in 
parte, in ([uesta sempl ice i n ­
formazione che pur riguarda 
opere ben rappresentative. Ne l ­
la pittura di Levi il rea l i smo è 
un'intenzione di una inte l l igen­
za profonda e umana ma che 
porta in sé alcuni e lement i di 
una cultura decadente. 

Più che ricevere emozioni 
dal la realtà spesso Levi le i m ­
prime il marchio di un proprio 
intenso ma sol i tar io e distac­
cato ricercare: uomini , azioni . 
oggetti e natura sono spesso 
so l tanto dei suggerimenti se 
non proprio dei pretesti per 
l'espressione d i uno stato d'a­
nimo che si riversa al l 'esterno 
impetuosamente . 

I suoi ritratti sono in un 
certo senso degl i autor i trat t i : 
le ligure infatt i r i su l tano un 
po' tutte ugual i ne l l 'espress io­
ne al lucinata e mal inconica 
nella costante impos taz ione 
frontale quasi fotografica. I t i ­
pi sono poco vari ed hanno 
una strana rassomig l ianza l 'u­
no con l 'al tro: il loro modo di 
presentarsi sul la te la è quas i 
identico per l ' intel lettuale co ­
me per il contadino mer id iona­

l / u s o di colori freddi e assai 
l imitati come gamma, nonché 
di una materia pittorica sca­
bra e ar ida ; il correre rapido 
e convulso sul la tela del pen­
nello mentre r iescono a fìssa-
re mol to bene del le emozioni 
improvvise , (i moment i in cui 
uno stato d'animo tutto sog­
gettivo e personale trova l'og­
getto in cui meg l io m a n i f e ­
stars i ) , m e n o bene riescono a 
creare dei personaggi real is t ic i 
quando il pittore li affronta 
con questo in ten to : la sua e-
spressionc è convulsa proprio 
quando sarebbe necessaria una 
penetrazione più calma e una 
osservazione p iù attenta e pro­
fonda. Perciò i contaclini me­
ridionali sono visti si con 
grande amore ma superflcial-

tobiis e i/t automobil i messi a 
disposizione dalle varie associa­
zioni di cui sono ospiti, ma ca­
pila spesso di sentirli parlare 
in francese o in inglese, in 
svedese o in cinese sul filobus 
o sul trenino e lettrico che uni­
sce Varsavia ai suoi riposanti 
dintorni La capitale per qtte- m e n t c c affrettatamente 
stt turisti rappresenta soltanto 
una tappa nel quadro di inte­
ressanti viaggi attraverso la 
Polonia che si concludono g e ­
neralmente, cori un lungo pe­
riodo di permanenza nelle ca­
se di ripoto di Zafcopnne o di 
ultre rinomate .stiirioni climati­
che. Numerosi sono anche i 
compagni ed i democratici che 
vengono a curarsi nelle clini­
che e nei sanatori polacchi. 

VARSAVIA — Fìxli di contadini giocano in un parco del la città, in gioiosa fraternità 

jnfdle. inrpcc. pulitila di gente 
ed anche il traffico si è fatto 
piti intenso in seguito mi una 
vera e propria invasione di 
pul lmans che recano le targhe 
di differenti regioni. Se consi-
deritimo le decine d. migliaia 
di /mcs'tre che in questo pe­
riodo rimangono spente alla 
sera ed t tuiirciap'cdi inrerosi-
nn'men'c nffnllaf della Piazza 
della Costituzione, della iVowj/ 
Sir/nt e del naie Stalin, questi 
due latti appaiono, a prima vi­
sta. contrastanti. Non sarà dif­
ficile tuttnria. conciliarli solo 
clie si pensi alle centinaia di 
niiqliata di persone le quali vi-
rono tutto l'anno magari ' m 

Le prime a Roma 

quegli sfi'is; 'no«/fii 111 cui noi 
abrianli ih'lln emù ci rechiamo 
solitnnienle il <-illegg,are e che 
nutritilo l desiderio di iibban-
nonnre il ri'l iggio di monta­
gna ti 1! parti no sul mare per 
andare u trascorrere una n due 
seti'inttiir >n eittn. Ce anche 
da dire cìie Varcarla, questa 
città che .• arricchisce conti­
nuami me ti. cti-e nuore e cani. 
bui ti ii'pe'i'o d' -eitinmnti m 
«crpirriiini. rojfifii sce un forte 
richiamo per<;-iin per coloro 

un profittato a scuola, a tra­
scorrere tre giorni a Varsavia, 
naturalmente rntygio e ritto 
ixigiiti. L'itinerario di questi 
inrisfj in erba concilia di so­
lito l'utile con il dtletecuole. 
Al mattino ri^'tt e giunchi nei 
principali parchi della c ittà; al 
Luna Park ed al giardino zoo­
logico. Nel pomeriggio lo spet­
tacolo del Circo O del comples­
so d> danze popolari •< Maltcy >• 
al Teatro dell Opera. L'ultimo 
giorno, riatta ni niu.iei ed al 

che l hiinr.n o c visitata più Palazzo della Cultura e gita in 

CINEMA 

Il maggiore Brady 
Knr.e>i:iio filmetto mi ]<el]iro&-

«* ijiM'.-to Ui Oeor^e bfitrnr.an 

^ \ - - . i la aer'r ih* e ai.aita n rn 

U p e r a z i o n e mistero \CfJ„ „ y.!f.„rn,.e „ a Knm 
Comincia c©«4. uno ^c.enzia'o *""•' ' P " ' W bi l t .che o fra le 

colte e ,onn rim,isri curiosi di 
veliere coni'' <• preferìfdno le 
irinra del Barbacane senza Ir 
tmpalc I'WC tìie aeevnno la­
sciato H" •inno prima, oppure 
il r'H'o qinir'ierr di Zolyborz 
ade^'O che >• - ' I ' O nl!>rria"o <*d 
ha il •no T I " » ed 1 suoi caf­
fè: Qravd' eeijoz: ed un bel 
parco. 

Jl ruo'a 71-C'irò 1» e tta dal-
ger'r il"" e ai.dita n r>po-

ca. 

ato:n:<x> :rar.cese >coiiij>artr tw-
li dicono che e »t*to rapito e 
•-la.-'CiT-ato oitte la cortina ai l»r-

col coTivaeto :*iKasj;iM tli cavalca- r" I n ^ e e andato ir. (iiappo: ejt*i<-<i 
rri'- Halle campione 

rnit •/ Knroacz. e nhbondnn-
'eiitrn'e colnei'o dil grande nu­
mero tf 'uri?'- che vengono a 

il "ttta 'a Polonia e 

'e ih tor'.it»: rt.--*t.iti e di urli 
sel\&i;g:. condito d<i un intreccio 
air.oro-rf> ::oii più r«r.«ie di l en i i 
altri del genei* 

Narra di un bri..«in*.e inficiale 
americano. 1. rut-acu'»ri brizzo­
lato Jet! rhandier a. ;uo'.e e 
arredato il con pilo d. v.ermir-are 
unii c e r * *riM: di indiani che 
ditei.donr. :e io:o Terre del­
l'ovest Egli per fluire alTa-s. 
-ojuta incapacità rte'ie apposite 
anr.et»» --'.at;i:i:Te:.*; w riesce 
servandosi dell apporto .r.eroeaa-
rlo di un'altra inbu di indiaci. 
; pacifici 5e:r.ii.o:€.- Coftoro 
pa-*iarxF rap:dar:.ente a -ervizio 
de;le stelle e v.nsce e \anr.o 
a ir.a-^-acrare 1 propri ;ratem. 
pr*iia tornitura di a m i <«.«:-••. a-
iiche «I addeatrarr.envi da « eser-
cito integrato » in can.n.o r!ce-
iniift \ i i f n e .a pro.i.e-.-» di ter-
il.i terre da co lmare 

e non d . m e n t i i :»j ro-npi*rdS*mo co:,.* un rìio-
i ne troppo bruttato :er.da ad 

ra 

iconti non 
gratuita 

parte di sfondo che ceri. P^"j^feurìr-ì:' n .a stà-.'oiia ci ->'^v\r, 
trioti nobili hanno pur avuto c n ^ , sr>»2etn*n ho:iv-\«x)diar.i 
in quella congiuntura <.:or.ca.|ai'hi*r.o esagerato traendo sii 
Solo, !a inquadra nella '.m.tara 
prospettiva che ad e«". com 
pete. Per questa ragione, l imo­
ni diventa l'incompiuto e sper­
duto eroe romantico di un epi­
sodio infelice della nostra stona 
militare. 

Il giudizio che nel tiim l'au­
tore voleva dare su una par­
ticolare classe sociale, risulta 
quindi, da tutto ciò approfon­
dito e senza lacune. Il popolo 
entra di necessità nel panorama 

-pur.ti per un film «uìio Verrr.i-
nio dei pei!tro-v.*e ' addirittura 
da!-a poutioa odierna si da n-
chiar/.are a!!& niente 1 Miricnreani 
rUnrm. !a buonanm.a de.ìa f'F.D 
e perfino le * ritorme agrarie » 
di tipo democristiano 

Si disputano i favori de: ner­
boruto protazor.tftta due yra/io-
^e at'rtcì Maureen n Hara «• S«-
?an Ball: quest'ultima, come è 
noto, ha subito dopo questo fllm 
1 amputazione ai una gamba per 
u n turno». 

dove assie:r.e ad una e.et'a uf - isrer: ~i>-> 
co:t* di privati cittadini di OH:.: ! , 
paese, sta escogitando ur.a e** i O r f H M l l l f » P t l C r C Z Z a 
gro^a Secondo .ui cr quaierj-a- " " 
di strano us ur.a e-o.et'a de! cir-1 A spintje'e tiuui gente a 
colo polare artico Cosi 1 p m a : i [ Vari-ini contribuisce, in buo-
cr.tadin. assoldano, a colpi « : | . i i pjr'e. quel sentimento fatto 
dieetne di migliaia di doi.an. Mri|«f> orando e d' fierezza che 
com andar, te americano di -0-7.- j ;roi e *«-?•* r>fO -n ogni polac-
:r.ergioiìi e ur« ciurma di s - a - | r o at Crnco> .a o d- Lublino, di 
nate na,/Kina..tà. e incarica..oì pozn i i o n. Loti" e che un 
costoro di una n.i-e-ione .-»c:«-:.- j cni.ae icr.'.torc rarsartesc d'e­
tilica: andare a vedere che corale , , , , (uro ne.li c^ip'tale -, ma 
lueced* I.o -o»:o inizia in -11--j „opr.;" <t:o la tncìl.ià con cui 
Mor.e .««ieiuifica: nel corso a'j^ roMif'iv :'«r;-;iche orgamz-
e?«-a nr.6r.dii a picco un >r, :.:i.*r-1-",.„ r; .?: Orb:-- e da: Sindacati 
?ibi:e cir.es» poi stermina i-'.e. ~.or,0 .po«rir« con una spe-
ir.tera guarnigione egual-r.er.'e * . . _ • _ - . . - — 
cir.e«?. e n.fi:»e eiur.se *.\ .-o-

battel'o sulla Vistola. Tutte te 
sere i ragazzi trascorrono qual­
che oretta nei migliori caffè: 
dal Nowu Stvttit al Coccodrillo. 

.'t'rche gli stranieri, in questi 
giorw. si contano a mig'iaia. 
Di solito essi dispongono di «111-

1 re «Iella Polonia 
Ed infine, alle vacanze si ri­

ferisce un'interessante campa­
gna di stampa condotta, con 
molto vigore, sui giornali e Aiti­
le riviste del Partito e dei Sin­
dacati. Si trutta dei fondi che 
lo Stato popolare destina ogni 
anno per 1 servizi sociali e che 
talune fabbriche non utilizza­
no, contrariamente alle leggi. 
al cento per cento. Il consiglio 
sindacale delle acciaierie No-
vjotki, per fare un esempio, ba 
speso finora soltanto d 43 per 
cento dei fondi di cui dispone 
per organizzare le colonie per 
1 figli dei lavoratori. Al rilievo 
mossogli da un corrispondente 
di fabbrica, il segretario del 
Consiglio rispose che nessuno. 
nella fabbrica, era informato 
dell'esistenza di quel decreto 
che dispone la completa uti­
lizzazione dei tondi sociali. E' 
intervenuto. allora. l'organo 
dei Sindacati con ini lungo ar­
ticolo che cosi conclude: 1E 
non sapete the anche senza de­
creto i bambini sono i re del la 
Polonia? '. 

E cosi tra tante tacce nuove 
e polemiche da noi inconcepi­
bili le giornate i-anno facendosi 
più corre Di vacanze, tuttavia 
1 polacchi, continueranno a 
parlarne. 

VITO S A N S O N E 

Ritratto ili iXeruiitt 
Oliando 1111 personaggio e o s ­

servalo con maggiore calma co­
me uel « H i l r a t t o «li Xcruda- ' 
Levi crea un'opera mol to v i v a : 
lo spir i lo dolce e terribile del 
noeta c i leno , tra i s imbol i del­
la pace e della p l e s i j , v ive 

<,i 11,0.Ì C'7 e li garanzia di un 
con or.o al'oggio e di 'in buon 
r t:o pre<<o : miglior: ristoran­

ti nell- cir.à 
letta do*.e ~copie 1 arcano- ; cat­
tivissimi cinesi s tanno caricando 
una oornba atomica su un 00 1.-
oard:€re americano, ed e o-.v 
ene vosiiono >gancjar.a in U<i:i t 
ciuna per dare la co::>a as.i S a - ; , .„„„„. „_j_ J , 1 
_ . - . * - . - ir j'ifM.-l ed eleca'lii '«(e «Il J 
ti Lnm. COM <i,ye::i dal .«omn.er- . , . _„_ , I 

/ contnrft":. ad 
'"" ir - ' i i ipo '/" tpo"oono d: una Irr 
xl°<ro e:»: t» V n Sobborgo di 

'.Cricor 1 con p-ii di 200 letti. 

?ibt:e sparano <»i !ucii! -nr.ru- • ; < • : • 11 r<i d woco l «fiorarli t 
gila-.or. su , r^nVnardieie Q u e . ^ ' - o r , : ™ /»«P«'«'»"jj s '« "«"" 
« d e la bomba *<sopp.a .; . sor , !™'" ce-iualt della ^ t n t u 
mfrglbiie rientra alla ba^e e - t i , - - ' '" f'"eUe rf' t e i e r e che 
cos, cr.e deus bomba atomica «e«» '"*"'• n u o 1 ^ e 'OTnue ,dl 

-u;.a Mane-iurta non se ne .'ere .ivrr::.i- . ,rr modernissime. La 
più niente. F.videnten.ente 1 ci 
r.e-i avevano quel.a "Ola 

La .storia Che aboiamo raccon­
tato e Idiota, bisogna convenir*» 
Ma Operai ione m rifero supera di 
molto o<ni d«cri7.ione .-«e non al­
tro per la ampie/?* del Onewa-
icope M regina Samuel Ful in 
e 1 attore Rtcnard V.'ldmark dopo 
ifnno penrolosa .M sono spec.a-
lU/ati in dimetti anticomunisti 
Che beli» coppia! 

• Ì M 

grinfie m fi oa ora tira rfei turisti. 
pero croco"! nll'Ho'el Varsa­
via. un grattacielo di 25 pioni 
ge<Uio dall'organizzazione turi­
si-ci Orb'S 

L'n'altrn categoria di turisti 
che trorate dappertutto sono 
g'i filmini delle scuo'e di cam­
pagna. In Via Copernico, sorge 
un grande «difìcio in cut ha 
sede la scuola della Società de­
gli Amici del Fnnciullo, la 
quale dvrante l'estate invita i 
jìgli dei contadini che ptù tan-

.4 
Marcel i* Mncrini: «L 'a t t e sa» . Q«enta p i t tura è esporta 
al la lateresaante mostra o r t a n l a a t * dal O r n a n e di 

tutto nel volto ampio e solen­
ne, nella fronte b ianchiss ima, 
negli occhi mobi l i s s imi e te­
neri. 

Con maggiore spazio sarebbe 
necessario parlare del le opere 
lisi pittori Guida, Leonporri , 
Giulia Battagl ia . Vunrio ricor­
dati anche i «|Uadri dei p i t to­
ri Liana Sotgiu, .Mirabella, 
Francalancia, Fcrreri, Berto-
letti PaMjuarosa, Linda Puc­
cini e Linucci.i Saba. 

Di «lue opere va fatto u n 
cenno particolare. 

11 piccolo «pjadro di l 'go At­
tardi « .Minatori > è ispirato a 
un incidente in m i n i e r a : e tra 
le opere più recenti del p i t to ­
re: forse d ip in to dopo la m o r ­
te di «luaranta minator i nel la 
miniera de l la Montecatini a 
Hibolla. 

(Quattro minator i portano il 
corpo «li un compagno «listeso 
su una barel la di for tuna; 
vengono avant i nel bu io del la 
galleria al lume di una l a n ­
terna. 

Da un « incidente > un idea 
eroica «Iella mor te : espressa a 
forza di un v io lento contrasto 
di luci e di ombre , di u n d i ­
segno forte fatto di l inee pro ­
fonde e incis ive e di macchie 
t i o l e n t e ; un disegno che a n ­
nuncia in Attardi una l iberta 
dai suoi stessi schemi ne l la 
costruzione di una scena e ne l ­
l ' impianto de l le figure. Nel v i o ­
lento contrasto lumin i s t i co il 
colore ha toni di grande in ten­
sità, si stacca dal l 'ombra con 
impeto, dà m o v i m e n t o e calore 
umano al la scena. Ma il di­
pinto più hel lo del la mostra. 
an d ip into da Biennale , e 
« L'attesa » di Marcello Mucci­
ni . Da t empo que>to pittore 
romano lavor j a s - iduamente 
alla creazione di un suo t ipo 
f emmin i l e di donna e di madre 
popolana. La sua « Donna che 
dorme > esposta in una recen­
te mostra a Roma era 4ià una . 
opera convincente; questa sua 
figura femmini le , esposta a A-
najjni. è un'opera di grande 
bellezza art ist ica. 

t'na g iovane donna incìnta 
è seduta in una stanza contro 
una parete « r i s i a : al le sue 
spalle la luce che entra da una 
finestra batte obl iqua -»ul!a pa­
rete e nel riflesso avvolge \i 
donna. L'aria è l impida , t ran­
qu i l l a : la donna sembra essersi 
seduta un m o m e n t o per r ipo­
sare: le mani sul grembo, la 
testa reclinata nn po' sul la 
spalla. Il colore tende al sri^io 
come eerte dolci fieure f e m m i ­
nil i di Corot: so lo su l v o l t o 
perde di freschezza perche 
molto deve aver lo l a \ o r a t o il 
nittore cercando un'espress ione 
naturale . Muccini con questa 
opera ha d i m e n t i c a t o ogni ri­
cordo di maniera ( tra Goya. 
Toma e un generico secenti­
smo) per fare opera del 'a t to 
persona le : il d i segno ste*<o è 
divenuto prò l impido e essen­
ziale 

Muccini è sulla via g ius ta; e 
poiché in lui o.cni conquista 
di poesia è anche un approfon­
dimento della tecnica, credo 
che potrà darci opere che ci 
sorprenderanno. Di questa sua 
prima semplice e puriss ima 
gliene s iamo jtrati: 1» nrosa d i 
Marciai è p io s i lenz iosa e tran­
quilla <ft altre, m a forse più 
p r o t r a n t e . 

DAvm ime A ce HI 
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11 cronis ta , r iceve 

da l l e 1? olle 22 Cronaca di Roma l e l e l o n o d i r e t to 

n u m e r o 683.869 

A COLLOQUIO CON I LAVORATORI DELLA « CIDONIO » DI ACILIA 

Le scandalose operazioni sul collocamento 
Illustrate all'Unità dagli operai In sciopero 

Una lotterà al nostro giornale: «Statilo certi che ci sosterrete anche questa volta >• Lavarti 
straordinario per centinaia di migliaia di lire non panato • Innumerevoli abusi commessi 

Una tcsiimomunzu i n c o m b a - tufi in altre province, dal Ve-
rabile su i metodi cìie redolano roncai. 
l ' a t t i v i l a p r o d u t t i v a n e l ( « m i e - 1 A n t o n i o A r i y o l u i u , i/ifiiiounfe 
re d e l l a C i d o n i o ad A c i l i a a b - t i ionyfj'ato dal . c o t t i m i s t a > V e ­
n i a m o p o t u t o r a c c o g l i e r e i er i roticsf in quel di Rieti, dice: 
dalla viva r o c e d e g l i o p e r a i s c c - Afi a r c u a n o f r a t l e n u f o tre­
ni ni s c i o p e r o d o p o mi d r a m m a - mila lire, ma me le hanno do-
f ico i n g r e s s o n e l c a n t i e r e , p r c - r a t o r e s t i t u i r e , t r a m i t e l ' in ipre -
s i d t a t o IH forze d a l l a p o t i m i . sa. Perchè avevano fatto quella 

Siamo a t t int i ad A c i l i a CJWIII- trattenuta'' Veronesi ( i Ita detto 
do g i à lo s c i o p e r o era nel suo che aveva s p e s o le I mtln 'ne 
p i e n o . S u l l e i m p a l c a t u r e d e l l a all'ufficio di c o l l o c a m e n t o p e r 
C i d o n i o si m u o r c r a n o s o l o p ò - o t t e n e r e i nu l la o.sfei Afa ( jues to 
che d e c i n e di p e r s o n e , tu t t i g l i 
a l t r i o p e r a i s t a r a n o r iu intr . a 
folti g r u p p i , da »JH r a p o all'al­
tro del c a n t i e r e , d i s c u t e n d o a n i -
m o t a m e n f e . 

non e tutto Mi avevano anche 
trattenuto 21 ore, da me effet­
tuate e non contenute nella bu­
sta putta; ini d a n n o r i d a t o t u t ­
to, jna s o l o perchè l io p r o t e s t a ­

c i at'Ct'a c l n a m a t i q u i n o n io .se non l'avessi lutto, avrei 
s o l o i l 7io*tro d o v e r e di c r o n i s t i s u b i t o un furto, senza nemme-
m a l 'a /Zet tuoso e d r a m m a t i c o no ai coryermcnte K' i inpre i&io-

decorato con m e d a g l i a d'arqen-
to, g r a v e m e n t e / e r i t o , tri guer-
ra, al cranio, ogni protetto da 
u n a c o p e r t u r a m a r g e n t o Si 
chiama C a r m i n o T a m p o n i ed Ita 
un aspetto molto g i o v a n i l e Eol i 
d i c e 

l o r o g i t o parlare del s i g n o r 
c a p o c a n t i e r e , di n o m e l ' i n c e n c o 
Ogl fot t i , the (i lia x a m b i a t i 
per un branco di delinquenti 
affidati a l l a sua frusta e ai suoi 
insu l t i . Credo che il m i o d i ­
s t o r t o v a l g a p e r tutti (attorno 
a lui gli operai approvano gra­
vemente). Questo tale u p r o ­
v o c a c o n t i n u a m e n t e , ( i inso­
lentisce, f i in su l ta . Una i o l l a , 
p e r un e p i s o d i o b a n a l e , mi 
aggredì a parolacce e mi d i s s e 
che non mi p i c c / n a r a .solo per' 

M a m m u t - a r i p a r l a tra Kll o p e r a i in s c i o p e r o 

messaggio di un g r u p p o di c o v i - 1 l imi te c o s t a t a r e die starno a l l a 
p a n n i c l i c a v e v a n o s c r i t t o a l - i n e r r è di g e n t e t a n t o c o r r e t t a » 
l ' U n i t à i n f o r m a n d o il g i o r n a l e i Questa q u e s t i o n e d e l l e o r e 
s u l l a sottoscrizione, tu q u e s t o ! straordinarie e4. in rea l tà , u n o 
c a n t i e r e , p e r il - Mese del i t t i d e i c a p i t o l i più sconcertanti 
stampa ~ e chiedendo che un 
redattore del giornale si recas­
se sul posto per conoscere di­
rettamente i gravi s v i l u p p i di 
u n ' a g i t a z i o n e , d i e t r o la q u a l e 
— c o m e a b b i a m o g ià ieri s c r i t ­
t o — s i c e l a u n o s c a n d a l o par­
ticolarmente c l a m o r o s o . 

N e l l a l e t t e r a , o l i o p e r a i d e l ­
la C i d o n i o . fra l 'a l tro , i c r i v e r a -
no: - V o g l i a m o e s p r i m e r e tut ta 
la n o s t r a r i c o n o s c e n z a a l l ' O r y a -
no c e n t r a l e de l P.C.I. , l ' U n i t à , 
i l q u a l e , in o g n i lottu c l i c a b ­
b i a m o fatto, p e r i m i g l i o r a m e n t i 
e c o n o m i e : , p e r l e l i b e r t a , c o n t r o 
gli infortuni, per la moraliz­
zazione dell'ufficio di c o l l o c a ­
m e n t o ecc.. e stata ed è s e m ­
p r e a l n o s t r o f i a n c o Co» la sua 
o p e r a c o s t a n t e di d e n u n c i a . . . 
S tarno c e r t i d i e , anche in q u e ­
sta o c c a s i o n e , come nel p a s s a l o . 
l ' U n i t a c i sarà vicina, ci sosterrà 
nella lotta che a t t u a l m e n t e c o n ­
d u c i a m o . Saremmo grati se 
v e n e r d i . 3 settembre, m p r i m a 
m a t t i n a . l 'Un i tà , t o n un suo 
rappresentante v e n i s s e m c a n ­
t i e r e ppr un s e r v i z i o p a r t i c o l a ­
re sulla lotta m corso • 

Ho avuto il p r i v i l e g i o d i r a p ­
p r e s e n t a r e l ' U n i t à tra i I n v o r a ­
tor i di C i d o n i o eri e c c o m i qui 
ad A c i l i a 

Alle 8.00 in p u n t o gl i o p e r a i 
« ( " . T U O p ' e s e n t i ! a l ' a - o r o : 
era con essi anche Dante Fab­
bri. componente della C o m m i s ­
s i o n e Interne. h c e n r i a t o p e r il 
suo i m p e r d o n a b i l e a r d i m e n t o 
n e l m e t t e r e in l u c e una t o r b i ­
d a f r e s c a . f inanziar ia fra :I - c o t ­
t i m i s t a - V e r o n e s i e l'ufficio d i 
c o l l o c a m e n t o , e nel reclamare 
la riammissione ni lavoro di un 
gruppo di operai l i c e n z i a t i , a i 
quali erano state s o t t r a t t e alcu­
ne migliaia di ( i re s u l l a p a g a , 
r e s t i t u i t e s o l o p e r il p r o n t o i n ­
t e r v e n t o d e l l a Commissione In­
terna. Il cantiere era presidia­
to da agenti a c a r a b i n i e r i a l c o ­
m a n d o d i un uf/ ici . i l t ' dell'Arma 
e c i un Commissario, ma i la­
voratori erano r iusc i t i u g u a l ­
m e n t e a d entrare insieme con 
il dirigente s i n d a c a t e . Non ap­
pena entrali, pero, la p o l i z i a 
a c e r a fatto irruzione all'inter­
no. mentre la sirena emetteva 
un .* ijo luvubre « J O o ' i; ' e- j 
r a c o s t r e t t o g l i o p e r a i ad u s c i ­
r e . A l l e S30 circa è sialo p r ò - ' 
clamalo lo sciopero. ' 

I l a v o r a t o r i s o n o ancora qui 
e posso parlare con TTIOIH d i 
e s s i ; a n c h e la p o l i z i e e i:mastn 
ma la s i t u a r . o n e non appare 
a l l a r m a n t e ' : p o c ' n c r u m i r i 
s t a n t i o n e l c a n t i e r e i n d i s t u r b a ­
t i . g l i sc ioperar l i ! si ammassano 
a folti gruppi e discutoi-o. i l se­
gretario della Camera d e l La­
voro. M o n o M a m i n - i c c c r i e il 

d e l l a s t o n a del cantiere. Pri­
ma di dare la parola a g l i altri 
operai ci sembra opportuno fa­
re un b r e v e conto' abbiamo po­
tuto stabilire, prendendo in 
considerazione solo le poclie 
decine di dipendenti con i quu-
li a b b i a m o p a r l a t o , c l i c si era 
tentato di truffare (quale verbo 
può dirsi più appropriato di 
questo, anche se apparirà un 
po' T'ide?^ svariate centinaia di 
m i g l i a i a di l i re , depennando 
dalle b u s t e paga a volte 50 ore 
di lavoro straordinario, rego­
larmente effettuato, a r o j f e lin­
cile ISO ore Se si considera che 
ogni ora straordinaria viene pa­
gata con 1. 1.1730 ag l i o p e r a i 
a d i s p o s i z i o n e del Veronesi. 
basterà ima s e m p l i c e m o l f i p l i -
r a z t o u r p e r s tab i l i r e l ' ent i tà 
d e l l ' o p e r a z i o n e D'al tra p a r t e 
cìie la mancata c o r r e s p o n s i o n e 
d e l l e o r e s t r a o r d i n a r i e a b b i a 
a v u t o un carattere palesemente 
truffaldino ce lo dice il fatto 
clic, dopo lu protesta indivi­
duale e l o l l e i l i r a . l ' impresa ha 
panalo agli operai ti maltolto 
Ce ne parla un altro m a n o v a l e . 
emtgrato da Cantahce (Rieti) 
S a n t e P a t a c c h i o l a d i c e 

- 71 caso uno e ancora p iù 
s i n g o l a r e - i l g i o r n o 25 s e t t e m ­
b r e a v e v o lavorato otto ore e 
sulla bus ta papa risultavo a s ­
s e n t e ; i l giorno 21 ho lavoralo 
IH ore e mezza e sulla bu^fa 
vaua ho r r o i a f o efie avevo la­
vorato s o l o 4 ore e mezza Mi 

che sono un i n v a l i d o . " S i f a c ­
c ia a v a n t i q u a l c u n a l t r o — g r i ­
d a v a il c a p o c a n t i e r e in p r e d a 
al l ' ira — farò a p u g n i c o n lui 
m o l l o v o l e n t i e r i ". E s i c c o m e 
nessuno s i p r e s f a v a ulte su» 
m i n a c c e p r o v o c a t o r i e , q u e s t o 
g e n t i l u o m o fini col d i r e , .sicura 
mente contrariato dalla p r e s e l i 
za di s p i r i t o d e g l i o p e r a i " Sie 
le un i i iuccf i io di p e c o r o n i b u o ­
ni a nulla! " 

Il qitudro a p p a r i r à uncoru 
p i ù c h i a r o s e si considera che 
in questo cantiere le misure 
di siciirezzu sono assolutamente 
insufficienti: mancano t sotto-
ponti. m a n c a n o i p a r a p e t t i n e l ­
l e s c a l e e nelle loggette, i ponti 
sono collegati da malferme pas­
serelle, anch'esse senza para­
petti, sulle quali g l i operai 

/ n o i e altezza, con le carriole 
colme di m a t e r i a l e 

S i aggiuntili, infine, a tutto 
f i o , c h e le q u u | i / i i h e sono .sta­
b i l i t e d 'arb i t r io e LI sono ce­
mentisti p a g a t i come m a u o r a l i , 
n e s s u n o de i t o t f t u m t i , u s i un ti 
per i u t a " < o di V e r o n e s i , Zia 
o t t e n u t o il p a g a m e n t o del 12 
per u - u t o .sulla jniga, . s tabi l i to 
dalla legge q u u u d o il l o l l u i i i -
.sta non raggiunge nessuna m a g ­
g i o r a z i o n e sulla tarlila normale. 
le ore di lavoro eflettuato di 
notte sono considerate ore nor­
mali. come se fossero state ef­
fettuate alla luce del sole, m 
p i e n o g i o r n o f i o . e v i d e n t e m e n ­
te, p e r non p a g a r e le m a g g i o ­
r a . i o n i .s tabi l i te p e r il lui o r o 
n o t t u r n o 

Questa e la situa" i o n e nel 
t (intiere C'ululilo di A c i d a ("e 
da meravigliarsi se gli operai 
. s c ioperano , confortati dulia so­
lidarietà dei IMO edi l i d e l v u ino 
c a u f i e r e l ' o z / i . sresi anch'essi 
tu t e m p e r o ' S e m m a i c'è da me-
runigltarsi che l'Ispettorato del 
Lavoro non si .sia ancora rnoiso 
per eliminare le gravi violazio­
ni di legtie che qui si c o m m e t ­
t o n o ; < "e da m e r a v i g l i a r - 1 ( h e 
nes's-iina denuncia d'ufficio ab 
bui a n c o r a c o l p i t o i r e s p . m s n -
bid d e l l e torbide o p e r a z i o n i 
d i e qui ventfono mes-.se m atto. 

Venendo via diurno uno 
.sguardo i n f o r n o a noi qu i la 
terra valeva poto, uh une d e ­
c i n e di lire a m e t r o quadro. 
I A s s o c i o z i o u e dei C o m b a t t e n t i 
di A c i d a a v e v a ottenuto in af­
fitto alcune dei ine di ettari 
dal Comune, i m p r o v v i s a m e n t e . 
(piando ti prezzo delle uree e o-
u i i u f i a r a u s a l i r e (adesso si è 
(/imiti .sulle ( i n q u e m i l d l i r e a 
m e t r o munirò') il Comune ha 
espropriato In terra concessa 
alla Cooucruiiva dei Combat­
tenti e l'ha passata alla C i d o n i o 
che costruisce p e r conto dello 
Istituto delle Ca.se popolari 
Proprio q u e s t i t erren i d e l l a 
Cooperativa dei Combattenti 
doveva espropriare ti C o m u n e ? 
iVon c ' e r a n o a l t r i terreni da 
toccare? Domanda i n g e n u a - at­
torno al c a n t i e r e d e l l a C i d o n i o 
si estendono va s t i a p p e z z a m e n t i 
di t e r r a , ina questa è terra 
i n t o c c a b i l e , e s s a a p p a r t i e n e a l la 
S o c i e t à I m m o b i l i n i e ' 

G A S T O N E I N G R A S C T 

Corapalio sciopero 
degli ospedalieri 
l.i» -c-|i»|>oi<> di 24 OH- ni-'^ll 

o->])l-dnll (lei loinpll-i-ii) Otpt( l . i l i 
I t iu ni il p ioc inr imio pei ieri via) 
s i n d a c a l i «"'tiII., ("h i L'IL e au­
t o n o m i co:Ui<> il p r o w e i l l m e i i i o 
di u*\(Ku del eli.-Uicollt per «».-
t u Uà sindacali- , si e s w i i l o c o n 
la IIIUS.MU111 coiuiMiltev/n i t^ i 
s i t a n d o oi i n i q u e p e i i e n t u n ! i -
l e w i l K s i m t V fa Clovuni i l . u S 
( u l u l i l o al l 'o l i t i i ià l to h H l i p 
p ò <' fa S p i n t o l'i quusi l o t a l u u 
del petsonii lt ' -t i «i-U-nutii dui 
l l l \ O I U 

N u n o s i i t n i e q i u - t u u i . l iu i l a e 
inttsMCClH iimlilteMU/loin-, Ultta-
\ Ili. 1 Ai i iu i ju t s t in / ìo l i e elessi O d 
R R pei n u m e veliti su« p o n i / . u n e 
di tts.s<Jllllll liitlltUM"*-!".!! 11 JK'I-
so i iu le it-stn tiDiiiUi in u^Ua/ io-
n e e p o i t e i u u s a m i In MI.I a / l o 
n e ne l le I"i ne ( n e s e i m n n o de­
c i se d.il r i u n i t a l o !:iM'|-s|iulii(al( 
di i n t e s o m i 

I ferrovieri decisi 
a scendere in lolla 

It-il i n a l i . l u i .t la ( . m i f l . i d< 1 
h i . ( i l o , .,i e ' i n u l a U'. i l " p o ­
n e n t e ussf-'iil)'t*u ili V ' H O ' , t e i l i n ­
d e t t a d a ' fanalai a ' o d i c a t e n o ­
i d i pi' i f s a i i i i n a n a - . I t u u / l o t i e 
i le l t - i n i n n i l a d a l l i m i l o cip p o ­
l l o d a l l a ( i i n i i i i s M o u e u o ' i i l i i u l u 
d a l l a I ) i i e / . o i n - <ie ,t I fa d i u -
W i l u t . i i t - i l ' i d f i i i i l a I. l a w H o 
n o i l u i n o 

I a ( i i t t ' j joi in i (!••( l-.i a s \ l - | 
U i p p a i e ni'.i enei •>!(,» l u n a z i o n e j 
pi'j (Osti |UÌ;< u- ' \I1U11 ' .ns l ia / lo-
ne t f i r o s l a l l a " ìHédeit.- l s i lo 
aUffjyiainClilo .n q u e l l o s e n s o 
1 its-i inhlf-a u n a n i m e ha ( l l ih la -
i a ' o di es.seie p u n i t a a scende­
te in sc iopero qual ira non si 
i i c l i l l i e n l w ' rapidamente., a una 
sO.U/*i ' le pat ine a ((e 'a \ e l -
( e n / a 

YKRSO I.A CIUN'DE MANIFESTAZIONE DI DOMANI 

Di ora in ora le sezioni migliorano 
i risultati da portare all'Adriano 

Obici li vi raggi ii ii ti e supera t i — Slide per 
riservati ai diffusori -— Stasera Nanuuzz i 

la diffusione — Palchi 
par la nei nuovi locali 

nel 
di 

teatro 
Monti 

L ' i m p e g n o e l ' e n t u s i a s m o i h e 
h a n n o f u i a t t e i i / / , » t o q u e s t a v i ­
g i l i a d e l M e s e v a n n o d i v e n e n ­
d o p iù i n t e n s i in que . s lc u l t i m e 
o r e c l i c ci "H'paiano d a l l a g r a n ­
d e m . m i l e s t a / i o i i e d ' a p e i t m a 
a l l ' A d r i a n o O K I I I c e l l u l a , o g n i 
s e z i o n e v u o l p r e s e n t a i . M d o m a ­
ni a l l ' A d i l a u o , d i n e p a r l e r à il 

l o m p a t j n o S c o c c u n a i i o , c o n la 
u i M ' i c n / a d i u v e i f a t t o t u t t o 
q u e l t i l t M p o t e v a fai e. n e l l a 
M>ttoeci i / i o n e e n e l l a ditTu.sio-
n e , pi r d a r e un d e u n o i n i z i o 
a l ia c a m p a g n a 

N a t u r a l m e n t e , t i mul ta t i n o n 
m a n c a n o P e r a v e r e u n ' i d e a d e l 
n t m o al q u a l e ni m a i .si la vo i a 

b a s t a p c n » a i e c h e a l la s e z i o n e 
S a l a n o n e l l e u l t i m e q u a r a n -
t o t t ' o i e s o n o .state v e i M i t e ^0 
m i l a l u e , 

D'a l tra p a r t e p o c h e elf i e s o ­
n o suff ic ient i a far p r e v e d e r e 
q u a l e p o t r à e s s e r e la s o m m a 
t o t a l e d e l l a s o t t o s c r i z i o n e a 
Ito ni a e n t r o d o m a n i m a t t i l i * : la 

I.a s e / i o n e l'nrt.i S . G i o v a n n i e f ra q u e l l e c h e h a n n o Ria s u p e r a t o l ' o b i e t t i v o d i a p e r t u r a . 
Ni'll . i foto u n a r i u n i o n e d e l c o m i t a t o d i r e t t i v o di s e z i o n e 

Iniziale le trattative 
tra la Cidonio e il sindacato 

A t a r d a s e r a a p p r e n d i a m o 
c h e l e t r a t t a t i v e i n i z i a t a s i tra 
l e p a r t i p e r i l l i c e n z i a m e n t o 
d e l c o m p a g n o F a b b r i h a n n o 
a p e r t o la p o s s i b i l i t à di u n a s o ­
l u z i o n e p o s i t i v a . I d ir iKent i d e t ­
ta « C i d o n i o ». i n f a t t i , h a n n o 
d i c h i a r a t o d i e s s e r e d i s p o s t i a 
c h i a r i r e l a s i t u a z i o n e e d e v e n ­
t u a l m e n t e a m o d i f i c a r e I p r o v -

d e b b o i m transitare, a conside- v e d i m e n t i p r e s i in q u e s t i g i o r n i 

CLAMOROSA Ol'EHA/IONE DEI.I.A «MOBILE * DI NAPOLI 

Scoperta una banda di falsificatori 
e spacciatori di documenti scolastici 

Operalo un urresto dopo In coitlessione di un esaminando — Fermalo il direttore 
di un istillilo di l filetti — Diplomi per 200.000 lire — // materiale sequestralo 

I.a S q u a d r a M o b i l e di N a ­
po l i e s u l l e t i a c c e di u n a v a s t a 
( u m a n i z z a z i o n e d i t i a t f i e a n t i tu 
d o c u m e n t i s c o l a s t i c i f a l s i f i c a t i 
c h e o p e r a v a p r i n c i p a l m e n t e 
n e l l a n o s t r a c i t t à e - - a q u a n t o 
s e m i n a — a V e l l e t r i F i n o ad 
OU.K1, la p o l i z i a n a p o l e t a n a ha 
p r o c e d u t o al f e r m o d i d u e p e r ­
s o n e . la p r i m a d e l l e q u a l i , 
t r a t t a s u c c e s s i v a m e n t e i n s t a t o 
d i a r r e s t o , r i s p o n d e al n o m e .li 
A l b e r t o T o l u i o . d o m i c i l i a t o n e l ­
la n o s t i a c i t t a in v i a A n c o ­
na 37 L'alt i o f e r m a t o è 
s e c o n d o ( p i a n t o i n f o i m a n o 
g i o r n a l i n a p o l e t a n i - il pro ­
f e s s o r Da i io P a s t o r e l l i , p i e s t d e 
d e l l ' i s t i t u t o di a v v i a m e n t o pro ­
f e s s i o n a l e di V e l l e t r i 

Il i n a t e i ta le f a l s i f i c a t o , di c u i 
la p o l i z i a e v e n u t a f ino a d ora 
in p o s s e s s o in s e g u i t o ai s o p r a l ­
l u o g h i e f f e t t u a t i n e l l e a b i t a z i o ­
ni d e i d u e f e r m a t i , s e m b r a in ­
d i c a l e l ' e s i s t e n z a d i u n a v e r a 
e p r o p r i a b a n d a c o n v a s t e d i ­
r a m a z i o n i in a l t r e c i t t à e c e n t r i 
i m p o r t a n t i di d i v e r s e r e g i o n i 
O l f a t t i sta n e l d o m i c i l i o d e l 
T e d i n o c h e in q u e l l o d e l p r ò -

ANCORA DUE MORTALI INCIDENTI SUL LAVORO 

Precipita dall'alto di una diga 
e annega travolto dalla corrente 
l a elettricista di Cineci t tà muore cadendo da c inque metri 

A l i l i a u è o p e i a i »opn c a d i P i 
sul l a v o r o n e l l e u l t i m e ore», ir. 
a n a l o g h e c u c o s t a n z e e c i o è 
p r e c i p i t a n d o u d l ' a l t o d i i m ­
p a l c a t u r e 

V e r - o l e OH» 11 u i . er i . i»i 
/ i a l ino dnfo rutro q u e l l o ette m i l l o c a l i t à M o n n a , n e i pr,s-- i d i 
dovevano, quando ho protcsta-
tto. è vero: ma come può d i r s i 
che qui ri sia t r a n q u i l l i ? B i -
<oona o i inrdnrs i d i dietro e da-
x'anti. come se fossimo nel cuore 
di i m o foresta in mezzo alle 
belve 

A F a u s t o P o r a z z i n i . ar ich'epl i 
D r o r e n i e n f r da Rieti erano state 

N a z z a n n R o m a n o . div ,»r- i o p e ­
rai l a v o r a v a n o p e r la c o s t r u ­
z i o n e d i u n a d i g a i d r o e l e t t r i c a 
sul T e v e r e T r a gli a l tr i , v i 
era i l v e n t i d u e n n e G i o r g i o 
O l i m p i o , r e s i d e n t e a M o n t o p o -
li . I m p r o v v i s a m e n t e , i l p o v e r o 
g i o v a n e e p r e c i p i t a t o d a l l ' a l t o 

«tato r e c u p e r a t o c i r c a m e z z ' o r a 
d o p o , a q u a l c h e c e n t i n a i o d i 
m e t r i d i di<-tanza d a l l u o g o 
d e l l a s c i a g u r a 

L a l a v o r a z i o n e d e l f i lm • E-
l e n a d i T r o i a -- è s ta ta f u n e s t a ­
ta da un n u o v o i n f o r t u n i o . 
q u e s t a v o l t a , p u r t r o p p o , m o r t a -
.e . U n a n z i a n o elettrn'is».». P . o 
S e n s o h . di 51 a n n i , a b i t a n t e in 
v ia S M a r i a A u s i l i a t r i c e . e 
p r e c i p i t a t o , a l l '1 .35 d i i e r i n o t ­
te da u n a i m p a l c a t u r a a l t a 5 
m e t r i da i s u o l o , t r o v a n d o la 
m o " . e q u ^ - i a l i .s ' .ante 

Da a l c u n i g i o r n i , a C i n e c i t -

. w . 'jg.i it1 '.'i l*-:r,ì£/.>, e ha l a ­
nc ia to : d u e - c o n o s c i u t i s u l l a 
s o g l i a d e l l a p o r t a , r'-mat-t'i 
a p e r t a 

T o r n a i , , d a l l a tei l a z z a . P e ­
ro . !.à - : g n o : . i ha a v u t o I irn.:-
ra - o : p i c - a d i d o v e r c o - t a t a r e 
c h e 1 d u e e r a n o - corv ipa i s i . 
Do i ta ' i t lo - f u » t e n t o m j l a ì.:i» .". 

f e s s o r l ' a s t o i e l l i , la p o l i z i a ha 
p i o i e i l u t o al s e q u e s l i o d i m o ­
d u l i d i d i p l o m i d i - c u o i o m e d i e 
infoi i o t i e - u p o t i o i i . i l i l ibre t t i 
u n i v e i s i t a i i. di t i m b n fa l s i f i ­
ca t i e di . l i t i o m a t e r i a l e o c -
m i i c n t e pe i la f a b b r i c a z i o n e 
in s i- r i e di d o c u m e n t i i l l e ­
g i t t i m i 

F i n o a l l a n o t t e s c e n s a , la p o ­
l i z i a r o m a n a si d u - h i a i a v . v al­
l ' o s c u r o d e l l ' o p e r a z i o n e c o n d o t ­
ta d a l l a m o b i l e di N a p o l i E 
t u t t a v i a p o s s i b i l e u t e n t e c h e 
la b a n d a di f a l s i f i c a t o l i p i o -
c e r i e v a a l la c o m p i l a z i o n e d e i 
d i p l o m i , s u i i f h i e s t a d e g l i in-
l e i e s s a t i . d i e t r o c o r r e s p o n s i o n e 
di u n a s o m m a v a n a n t e d a l l e 
1(101101) a l l e 20011(111 m i l a 

Pe i q u a n t o s ia p r e m a t u i o 
- c e n d e r e a l p a i t i c o l a n d e l l a 
s e n s a z i o n a l e s c o p e r t a , s e m b r a 
c h e fra il m a t e r i a l e s e q u e s t r a t o 
s t a n o a n c h e u n e e r t o n u m e i o 
di a u t e n t i c i d i p l o m i in b i a n c o . 
i l c h e s t a r e b b e ad i n d i c a l e la 
e - i s t e n z a di v a s t e e i m p o r t a n t i 
c o n n i v e n z e f i a la « a n g c h e 
s m e r c i a v a t i to l i di s t u d i o e 
p e r s o n e a s s a i in v i s t a n e l l ' a m ­
b i e n t e s c o l a s t i c o 

I .e i n d a g i n i d e l l a p o l i z i a n a ­
p o l e t a n a h a n n o p r e s o l e m o s s e 
d a l l a s c o p e r t a d i u n d o c u m e n ­
t o f a l s i f i c a t o f a t t a n e i g i o r n i 
s c o r s i d a l l a P r o c u r a d e l l a R e ­
p u b b l i c a di N a p o l i . T a l e Raf­
f a e l e R a g n . n e l p o r r e la p r o ­
p r i a c a n d i d a t i l i . ! a l l ' e s a m e p e r 
c a n c e l l i e r e v o l o n t a r i o , presente» 
fra g l i a l t r i d o c u m e n t i u n d i ­
p l o m a d i a b i l i t a z i o n e m a g i s t r a ­
l e . Il R e g a n o n e r a e v i d e n t e ­
m e n t e a c o n o s c e n z a d e l l a p r a s ­
s i in v i g o r e p r e s s o l e P r o c u r e . 
i e q u a l i p r o c e d o n o n o r m a l m e n ­
t e a l l a v e r i f i c a c i r c a l ' a u t e n t i ­
c i t à e la l e g i t t i m i t à d e i d o c u ­
m e n t i p r e s e n t a t i . A q u e s t o c o n ­
t r o l l o p r o c e d e t t e a n c h e la P r o ­
c u r a d i N a p o l i , la q u a l e , i l n e -

ta c o n f e r m a p r e s s o l ' i s t i t u t o 
m a g i s t r a l e d i A n c o n a , i n d i c a t o 
c o m e la s c u o l a p r e s s o la q u a l e 
il t i t o l o e r a s t a t o c o n s e g u i t o . 
n e e b b e r i s p o s t a n e g a t i v a . A p ­
p u r a t a la c l a m o r o s a f a l s i f i c a ­
z i o n e . la P r o c u r a t r a s m i s e a l l a 

.t-r.i.-. . i e g i o i e l l i pei . - . a - ' Q u e - t u r a di N a p o l i d i s p o s m o -

riel t r o n c o n e d i d i g a g ià c o 
t r a t t e n u t e 74 o r e . 29 a U l d e r i g o i s t ru i to , ti r o n d o no i g o r g h i d e l i , n - e in c o r s o la r i p r e s a d i a l 
P o t a c c h i o l a . 46 a F r a n c e s c o T e v e r e Ir . e -per to d e l n u o t o . ' « ' u n e - i e n e n o t t u r n e d e l rìlm. 
N o b i l i . 35 a D o m e n i c o P o r a z - e g l i e - t a t o i n g h i o t t i t o d a i ' c h e dal t r a m o n t o s i n o a l l ' a l b a 
z ini . e la Usta potrebbe conti- f lu i t i , p r i m a c h e i s u o i e o m - si s u s s e g u o n o ì n i n t e r r o t t a m e n -
n n n r e , *o!o con t - n n a n o t i i j f - pagn i . . -ubito g o t t a ' i - i n e l l e a c - ' e per tu t ta la n o t t e P i o S e n -
c o n d c i ' i e i q u e . p o t e s s e r o r a g g i u n g e r l o e ' s o l i , a d d e t t o a l l a c u s t o d i a d i 

Ades**> parla un m u t i l a t o . ! t rar lo in - a l v o II s u o c o r p o è ' u n r i f l e t t o r e d u r a n t e l e r i p r e -
, ^ _ _ _ — _ t <e. e ra a l s U O p o s t o d i l a v o r o . 

, sn i l a l t o d e l l a s c e n a c h e r i c o 

F O R S E C O L P I T O D A U N C O E T A N E O >«™*<*> -e m u r a d e l i a « t t à d . 

In bimbo in fin di wìla 
per una sassaia alla tempia 

[ T r o i a P o r m o t i v i c h e n o n e 
[ - tato a n c o r a p o s s i b i l e n c o s t n i i -
• re con e s a t t e z z a s o m b r a c h e il 
I p o v e r o e l c t t r i c i s t a , c h i n a t o s i 

>re ci: ' - e i e n t n m i : . ! I :<•« 

PICCOLA 
CRONACA 

IL GIORNO 
— O s c i , sabato * s e t t embre i247-
118i S Mose II so l e s o r g e a l l e 
5.49 e t ramonta a l le 1835 IKìO: 
Proc lamaz ione de l la Repubbl ica 
in Francia I M ì : Ociupaz ior .e di 
terre in Sici l ia 
— Bo l l e t t ino demog ia f i ro . Nati 
ma«chi S3. f e m m i n e 33 Morti 
macchi 3fi f e m m i n e 18 M a t r i m o ­
ni trascritt i 69 
— Bo l l e t t ino m e t e o r o l o g i c o : T e m ­
peratura di ieri : m i n i m a 18.S: 
m a s s i m a 32 6 Si p r e v e d e c i e l o s e -

; reno , t e m p e r a t u r a in a u m e n t o e 
j m a r e c a l m o 

'n i p e r Io i n d a g i n i d i p o l i z i a . 
I l i R o s a , f e r m a t o , c o n d o t t o in 
U j u e - t u i a e q u i s o t t o p o s t o a 
{ l u n g o e s e r r a t o i n t e r r o g a t o r i o . 
I f in i p e r c o n f e s s a r e d i a v e r o t ­
t e n u t o il d i p l o m a f a l s i f i c a t o 
d a l s i g n o r A l b e r t o T o l m o . d i e ­
t r o c o r r e s p o n s i o n e d e l l a s o m m a 
di 200 000 l i r e . 

Il f e r m o d e l T o l i n o h a r e s o 
q u i n d i p o s s i b i l e il s u c c e s s i v o 
f o r m o d e l pro f . P a s t o r e l l i . 

N o n ò e s a g e r a t o a t t e n d e r s i 
i m p o r t a n t i e c l a m o r o s i s v i l u p ­
pi d e l l e i n d a g i n i d i p o l i z i a . 

Sette persone ferite 
nello scontro tra due auto 
b e l l e p e r s o n e s o n o l i m a s t e t e ­

n i e . tu uui i i leru pivi o m e n o 
grMve. n e l l o s c o n t r o tr» clue a u -
tniiH)i)lll veri f icatos i uhu ore 
I ( ì30 c!i ie i l al invio c h e , i U o ­
va ' i n la ,-lrada c h e c o n d u c e a 
I n v i t i l o e iu .statale n 148. a 
.1.1 c l i i i o n i e t i i dulia nos t ra c i t t à 

1 a u t o r o i i U o i i a t iu: s i g u o i {..-
gidi i . Su lz i ino di -J4 a n n i , abi ­
t a n t e m -. in S o m a l i a 13J. c h e 
r e o u u » bendo lrt s i g n o i u Leti­
zia Burnìo l : di fi} a n n i il s i ­
gnor S u n t o N'evolti tu -i~ u n n i . 
le - . ignote \ n i t a Di Poi lo . di «54 
a n n i e J o l e Peresia. di .1SI a n n i . 
e \a • l iccnla Carla o i i d i . di fi a n ­
ni e v e n u t a a c o l l i s i o n e c o n la 
Fiat 110O p i l o t a l a dal c o m m e r ­
c i a n t e napnletai i f t o r n i l o R e n d i -
t l - o di 44 a n n i , r e s idente a Na-
po . ; ' l u t t i c o l o r o c h e -si trova­

v a n o a bordo de l i e d u e . a u t o m o ­
bil i s o n o r i m a s t e f er i t e Traspor­
t a t i un o s p e d a l e ut S a n C a m i l ­
lo, la B lanco l i e .stata t r a t t e n u ­
ta in o s s e r v a z i o n e per f ra t ture 
m u l t i p l e , il R e n d i t i s o e s t a t o 
g i u d i c a t o guar i i ilo m v e n t i 
g iorni , ti Salzat i , , e 'a Di P o r t o 
in 10 g iorni e «li a l i t i in u n 
p e i t o d o di t e m i l o c o m p i e g o t i a 
gli 8 e t 4 g iorni 

Il club delle indossatrici 
alla «Maschera d'argento» 

L'n a l t io inso l i to n u m e r o v i e ­
ne ad agg iungers i al g ià r i cco 
piogratinna del la « M a g h e r à di 
A r g e n t o . . l 'ambito P r e m i o Oscar 
naz ionale del la r iv i s ta e del la 
rad io te l ev i s ione che m a r t e d ì 7 
s e t t e m b r e r iunirà sul pa lcosce . l i -
co delia Casina de l le Kose l u t t i 
i D i v i presenti m Roma 

Infatti il Club del le n i d o s s a r i -
ci presenterà uno s k e t c h del la 
r iv i s ta A n c h e stasera si recita, 
programmata nel la se-orsa s t a ­
g i o n e con g r a n d e s u c c e s s o al 
Teatro F i a m m e t t a 

PAUROSA CADUTA DI UNO STUDENTE 

Cade da un diretto in corsa 
e rimane esanime sui binari 

s e z i o n e G a l l i a n o h a s u p e r a t o 
l ' o b i e t t i v o f ina le r a c c o g l i e n d o 
CU m i l a l i r e ; la s e z i o n e F i n o c ­
c h i o h a a n c h ' e s s a r a c c o l t o 61 
m i l a l i r e su u n o b i e t t i v o f ina le 
d i 50 m i l a l i r e ; la s e z i o n e T r e v i 
a v e v a c o m e o b i e t t i v o p e r l a 
a p e r t u r a la s o m m a d i 700 m i l a 
l i re e h a g i à r a c c o l t o SUO m i l a 
l i re ; la s e z i o n e P o r t a S a n G i o ­
v a n n i a v e v a c o m e o b i e t t i v o p e r 
l ' a p e r t u r a 220 m i l a l i r e , n e ha 
• a c c o l t e g i à 340 m i l a ; la s e z i o ­
n e T u s c o l a n o h a a n c h ' e s s a s u ­
p e r a t o l ' o b i e t t i v o d ' a p e r t u r a 
r a c c o g l i e n d o 440 m i l a l i r e s u 
360 m i l a ; la s e z i o n e O t t a v i a e 
la s e z i o n e P r l m a v a l l e h a n n o 
i u l i n e r a g g i u n t o I l o r o o b i c t t i v i 
d ' a p e r t u r a r i s p e t t i v a m e n t e c o n 
30 m i l a e c o n 190 m i l a l i r e . 

N a t u r a l m e n t e s i t i a t ta d e i 
p r i m i ì i s t i l lat i di c u i s i a m o v e ­
n u t i a c o n o s c e n z a : n o n b i s o ­
g n a d i m e n t i c a l e c h e m o l t e .se­
z i o n i si n s e r v a n o di voi s a i o il 
d e n a i o in F e d e r a z i o n e q u e s t a 
s e r a p e i p o t e i a n n u n c i a l e m i ­
g l i o r n s u l t a t l . L e s t e s s e s e z i o ­
ni , di c u i a b b i a m o d a t o n o t i ­
z ia s o p r a , s o n o a n c o r a m t e m ­
p o p o r m i g l i o r a r e i r i s u l t a t i 
l e s e z i o n i d i P o l l a S. G i o v a n ­
ni , T u s c o l a n o e P i i m a v a l l e , a d 
e s e m p i o , a v e v a n o d i c l u a i a t o 
l u n e d ì c h e si s a r e b b c i o p i e -
s e n t a t e a l l ' a p e r t u r a c o n la s o m ­
m a c o r i i s p o n d e n t e a l l ' i n t i m o 
o b i e t t i v o finale E" p e r q u e s t o 
c h e a n c h e q u e s t ' a n n o la s e z i o ­
n e d i a m m i n i s t r a z i o n e d e l l a 
F e d e r a z i o n e r i m a r r à a p e r t a o g ­
gi fino a m e z z a n o t t e e . c o m u n ­
q u e . i n t a r d a t a r i p o t r a n n o ef­
f e t t u a r e i v e i s a m e n t i a n c h e 
d o m e n i c a a l l ' A d r i a n o 

S i i n t r e c c i a n o a n c h e lo sf ido 
p e r la d i f f u s i o n e , in p r e v i s i o n e 
d e l l a g i o r n a t a d i d o m a n i . L a 
s e z i o n e O s t i e n s e h a s f idato G a i -
b a t e l l a ( c h e h a a c c o l l a t o la 

Il c o m p a g n o S c o c e i m a r r o p a r ­
l e r à d o m a n i a l l ' A d r i a n o a l l e 10 

U n o s t u d e n t e u n i v e r s i t a r i o 
è r i m a s t o v i t t i m a d i u n i n c i ­
d e n t e i n s o l i t o , c h e p e r p o c o 
n o n g l i è c o s t a t o l a v i t a . II 
p o v e r o g i o v a n e g i a c e in g r a v i 
c o n d i z i o n i a l n o s t r o P o l i c l i n i c o , 
in s e g u i t o a d u n a p e r i c o l o s i s s i ­
m a c a d u t a d a u n t r e n o in c o r s a . 

La v i t t i m a d e l l a g r a v e d i ­
s g r a z i a è il t r e n t e n n e A n t o n i o 
L e o n e , r e s i d e n t e a Q u a g n a n o , 
in p r o v i n c i a d i N a p o l i e i s c r i t ­
t o a l l a f a c o l t à d i m e d i c i n a d e l ­
l ' U n i v e r s i t à d i P i s a . E g l i , p r o ­
v e n i e n t e d a l l a c i t t à t o s c a n a , s i 
e r a f e r m a t o p e r q u a l c h e o r a a 
R o m a , d a d o v e , n e l l a t a r d a s e ­
rata di i e r i , a v e v a p r e s o i l t r e ­
n o d i r o t t o p o r N a p o l i , p r e s u ­
m i b i l m e n t e n e l l ' i n t e n t o d i r a g ­
g i u n g e r e il s u o p a e s e . P u r t r o p ­
p o . d o p o c i r c a u n ' o r a d i v i a g ­
g io . q u a n d o il t r e n o e r a o r m a i 
g i u n t o a c i n q u a n t a d u e c h i l o ­
m e t r i d e l l a n o s t r a c i t t à , il L e o -

i p e r s e g u i r e la t r a i e t t o r i a d i u n 1 _ 
• o g g e t t o c a d u t o g l i n e l v u o t o , a b . I VISIBILE E ASCOLTABILE 
, b la p e r d u t o 1 e q u i l i b r i o p r e c i - Radio ( P r o g r a m m a n a z i o n a l e ) : 
ip i trmo » vi.* 5 m e : ri e s f r a c e l l a - . - j ° r « ' , S 3 ° C a m p i o n a t i europe i di 
' dos i il c a p o al s u o l o 

TRE SiaVIHASTHI SIIUE RIVE DRl'AMENE 

Aggrediscono un giovane 
per rapinarlo di 700 lire 

compagno Afoiri . del sindacr.toi r i c o v e r a t o in fin d i v i t a a l P o -
p r o c i n c a l e dep l i e d i l i , attendo- l i c l i n i c o . 
n o i Tappi-eternanti de l ln d:reJ P o c o d o p o l e o r e 19 d i i e r i . 
zione per discutere sui gravi 
fatti ffvcentiti n e l c a n t i e r e . D i 

n u o t o . Ore 21" «11 pe l l egr ino 
e . , . , ! di Charles V i ldrac S e c o n d o 
S e n i o r . , avcorta' .o c h e I . m p a l - : p r o s M m n i , : C r e 13.45 Canta 

R a e e i u n t o d a u n a s a s s a t a a l - frat tura e n e o r d i n a v a n o il ri- c » « ; l , r a -M«»a »TJ«le e ra .1 S e n - i G i a c o m o Rondine l la : Ore 17 U R O 
* * . . . . . . . ! .,,-.11 no», fr^-o p r o t e t t a U n a in-i Tofrnaz7i. Ore 18- Bal la te con 

j ' oh e s t à » in c o - s o ia p a r t e - i e l l a | noi ; Ore 21 - « G u g l i e l m o Te l i » di 
t i e n e c h e es sa s ia «t„ ia p r o - ' r ' o ì ' " r t ** °°""•'I--pe:t.»ra:o o e l ' G Ross ini - T e r r ò p r o t r a m n u 

la t e m p i a , u n b i m b o d i o t t o 
a n n i h a r i p o r t a t o l a p r o b a b i l e 
f r a t t u r a d e l c r a n i o e d è s t a t o 

c o v e r ò in o - - e r v a z i o r . e . 
D a l l ' e s a m e d e l l a f er i ta 

i l p i c c o l o F r a n c o G e l s o m i n o , 
a b i t a n t e in p i a z z a M a r i a n o A r ­
m e l l i n i 12. è e n t r a t o v a c i l l a n ­
do . c o n il v o l t o r i g a t o d i s a n ­
gue , n e l n e g o z i o d i t i n t o r i a d i 
suo p a d r e , in v i a S t e v e n s o n 7. 
A p p e n a v a r c a t a la s o g l i a , i l 

. , „ , . „-,»,_;„ p o v e r o b a m b i n o è s t r a m a z z a t o 
c h i a t t o ai lavoratori, la poliva £ ^ ^ p r - v o d J ^ ^ „ b a b _ 

g u e l f i fatti ci parlano gli o p e 
rai, mettendo ir, luce retrosce­
na particolarmente scandalosi, 
sui quali, a quanto •! t e n e n t e 
dei carabinieri di Ostia ha di­

tta svolgendo un'indagine seve­
ra. Come a b b i a m o « c r i t t o i e r i 
« come ci hanno confermalo o l i 
o p e r a i , la scandalosa operazio­
ne è consistita in un oscuro ver­
samento di fondi, non previsti 
dalla legge per ottenere dallo 
ufficio di collocamento i nulla 
osta relativi agli operai reclu­

to, i m p r e $ < i o n a t i s s i m o . h a fer­
m a t o u n ' a u t o m o b i l e d i p a s s a g ­
g i o e l o h a t r a s p o r t a t o i m ­
m e d i a t a m e n t e a l P o l i c l i n i c o , 
d o v e i san i tar i c o s t a t a v a n o che 
F r a n c o p r e s e n t a v a u n a f e r i t a 
l a c e r o - c o n t u s a a l la r e g i o n e 
t e m p o r a l e s in i s tra , c o n l ' a v v a l . 
l a m e n t o d e l l ' o s s o e p r o b a b i l e 

dotta da uns violenta sa<-̂ ata 
S e m b r a c h e il p i c c o l o F r a n - • 

c o s i a s t a t o c o l p i t o d a un .-no 
c o e t a n e o , c e r t o U g o . c o n i l , 
q u a l e e r a s o l i t o g i o c a r e . ; 

i L a v V ì - o 

Con la scusa delle uova 
rubano 400.000 lire 

Un artificiere ferito 
dallo scoppio d'un proiettile del 

L art i f ic iere Mario B o n c w o c l o . m e n t o d e l l a ".Vigno: a A n n u r . z i a -

U n - ì l e v a n s e fur to e s t a t o 
c o m m e > - o i er i , n e l ì e p r i m e o r e 

I de l p o m e r . g g i o . A l l ' a p p a r i . 

di quaranta . » n n t . r e n d e n t e a 
N e t t u n o , m e n t r e n e l l ' a n i m o 
del P o l i g o n o d i ar t ig l i er i» p i o -
nedeva a scar icare u n proie t t i ­
le. per l ' improvv i sa e s p l o l i o n e 
di emo è r i m a s t o f er i to a l la n a ­
n o destra . I s a n i t a r i de l i ' impe­
llale c iv i l e d i N e t t u n o . p r * » w il 
q u a l e li p o v e r e t t o e s t a i o n < o -
vPrato, io h a n n o g i u d i c a t o gua­
ribile i n q u i n d i c i g i o r n i . 

td G r a n o , ,n v i a d i P o r t a M a g 
g . o r e 38, s i s o n o p r e s e n t a t i u n 
u o m o e u n a d o n n a , c h e h a n n o 
P r o p o s t o alk» s igr .ora l ' a c q u i ­
s to d . u o v a , c h e a s s i c u r a v a n o 
fre-=ihis - ime, a p p e r u g i u n t e 
da l la c a m p a g n a , e o f f r i v a n o a 
p r e z z o c o n v e n . e r . t e . La s i g n o r a 
G r a n o , t^r-nu d i d a r e u n a r i ­
spos ta , h a v o l u t o t e r m i n a r e d i 
iacio£..cre :1 bucato steso ad 

i Ore 19.50: La poes ia bur lesca: 
'Ore 21.30. C o n c e r t o s in fon ico ; 
Ore 22 40 La Ple jad i — T.V.: Ore 
22.45. Campionat i europe i di pal ­
l a n u o t o 

C i n r m a . < Napole tan i » Mi lano > 
a l l 'Arenula; « P a n e , a m o r e e fan­
tasia * a l l 'Arena De l l e Terrazze 
e D e l l e Terrazze . « Jung la d'asfal­
to » al X o v o c i n e . «Jack S l a d e » 
al Plaza: « l .* m i n i e r e di re S a ­
l o m o n e » a l lo S p l e n d o r e : « Eter ­
n a m e n t e f e m m i n a » al T r e v i ; 
« Cent 'anni d 'amore » ali Arena 
dei P in i 

VARIE 
— I/KN'Al. c o m u n i c a c h e s o n o in 
vendi ta presso la S e d e di v ia 
P i e m o n t e $8 i b ig l ie t t i ridotti per 
la partita a m i c h e v o l e di Calc io 
t toma-Lazto . c h e avrà l u o g o d o ­
mani . O h sporte l l i sono apert i 
da l l e o r e 9 a l l e 13 e da l l e 17 
al le 19. 

T r e g i o v a n i s s i m i m a l v i v e n t i . 
a u t o r i d i u n a r a p i n a , s o n o s t a t i 
t r a t t i in a r r e s t o , d o p o d i l i g e n t i 
i n d a g i n i . d a l l ' U f f i c i o d i P . S . 
d i M o n t e s a c r o . S i t r a t t a d e l 
2 0 e n n e G i u s e p p e I a n n e l l o . o p e ­
r a t o d i s o c c u p a t o e s e n z a f i s sa 
d i m o r a , e d e i 1 8 e n n i G i o r g i o 
P r o i e t t i , a n c h ' e g l i d i s o c c u p a t o , 
e F r a n c o G i a g n o n o , a b i t a n t i 
r i s p e t t i v a m e n t e in v i a C h i s i - i 
m a i o l a e in v i a A s s a b 4 . 

I t r e g i o v a n i , l ' a l t r o i e r i , sor ­
p r e s e r o il 1 8 e n n e P a s q u a l e P a -
p i s c a , a b i t a n t e in v i a S a b a z i a 
n u m . 8 , i m p i e g a t o , m e n t r e p a s ­
s e g g i a v a s u l l a r i v a s i n i s t r a d e l ­
l ' A m e n e . n e i p r e s s i d i M o n t e -
s a c r o e , d o p o a v e r l o c i r c o n d a t o 
e i m m o b i l i z z a t o . Io a l l e g g e r i r o ­
n o d e l p o r t a f o g l i , c o n t e n e n t e 
700 l i r e . 

II P a p i s c a . s u b i t o d o p o il 
f a t t o , p r e s e n t ò d e n u n c i a a l 
c o m m i s s a r i a t o d i M o n t e s a c r o , 
c h e i n i z i ò p r o n t a m e n t e l e i n ­
d a g i n i , in s e g u i t o a l l e q u a l i i 
t r e r a p i n a t o r i s o n o s t a t i t r a t t i 

in a r r e s t o . T u t t i e t r e h a n n o 
c o n f e s s a t o p i e n a m e n t e i l l o r o 
c r i m i n e e s o n o s t a t i d e n u n c i a t i 
a l l ' A u t o r i t à G i u d i z i a r i a q u a l i 
r e s p o n s a b i l i d i r a p i n a a g g r a ­
v a t a . 

G i u s e p p e J a n n e l l o è r i s u l t a ­
t o il m a g g i o r e r e s p o n s a b i l e e 
l ' i s t i g a t o r e d e l f a t t o 

Derubato del portafogli 
nell'interno di una banca 
I: s i g n o r Mario B l g . u o di 35 

a n n i , i m p i e g a l o p r e s - o IH - c i e -
tà ETÀ. c o n s e d e m v w i t u a c e -
ro B o n g h i 11. m e n t r e a . i e c t e 
11.20 c i rca di ieri e f f e t t u a v a t>n 
v e r s a m e n t o n e i r a g e n / i a d e . 7 U n -
c o d i N a p o l i s i ta in v ia r.*r!o 
Alberto , e s t a t o deruba o c e i 
por ta fog l i c o n t e n e n t e .tre t t e -
m t l a e t u t u t s u o l d o c u m e n t i . 
c h e a v e v a m o m e n t a n e a m e n t e 
a p p o g g i a t o s u l p i a n o «le, io spor­
te l lo . 

n e s i è — s e c o n d o q u a n t o s i è 
p o t u t o a c c e r t a r e — a p p o g g i a t o 
a l f i n e s t r i n o d e l l o s c o m p a r t i ­
m e n t o n e l q u a l e s i t r o v a v a s o ­
lo e d e p r e c i p i t a t o n e l v u o t o . 
p o i c h é il f i n e s t r i n o s t e s s o n o n 
e r a s t a t o a s s i c u r a t o c o n T a p p o . 
s i t o s c a t t o . 

N e s s u n o si è a c c o r t o d e l g r a ­
v i a m o i n c i d e n t e . S o l t a n t o d u o 
o r e d o p o , i l m a c c h i n i s t a d i u n 
t r e n o c h e p a s s a v a s u l l a s t e s s a 
l i n e a ha n o t a t o il c o r p o e s a n i ­
m e d e l l o s t u d e n t e , r i v e r s o i n 
p r o s s i m i t à d e l b i n a n o . T u t t a ­
v i a . i l f r e n o s u l q u a l e il m a c ­
c h i n i s t a v i a g g i a v a n o n p o t e v a 
e s s e r e f e r m a t o e i l f e r r o v i e r e 
h a p o t u t o s o l t a n t o a v v e r t i r e i l 
d i r i g e n t e d e l l a p i ù v i c i n a s t a ­
z i o n e . q u e l l a d i L a t i n a . D o p o 
a l t r e c o m p l i c a t e p r a t i c h e , e s ­
s e n d o s t a t o n e c e s s a r i o a v v e r t i ­
r e a n c h e l o s c a l o d i N a p o l i , fi­
n a l m e n t e s i p o t e v a p r o c e d e r e 
a l r e c u p e r o d e l f e r i t o , c h e . a-
d a g i a t o s u u n o s p e c i a l e c o n v o ­
g l i o f e r r o v i a r i o , v e n i v a t r a ­
s p o r t a t o a R o m a e r i c o v e r a t o 
a l P o l i c l i n i c o E r a n o t r a s c o r s e 
b e n q u a t t r o o r e d a l m o m e n t o 
d e l l ' i n c i d e n t e . 

N e l l e p r i m i s s i m e o r e d e l 
m a t t i n o . ì s a n i t a r i d e l n o s t r o 
o s p e d a l e h a n n o s o t t o p o s t o l o 
- l u c e n t e a d u n ei . f f ie . lo in­
t e r v e n t o o p e r a t o r i o S i s p e r a 
c h e l a s u a v i t a p o s s a e s s e r e 
s a l v a t a . 

s f i d a ) : r a d d o p p i a r e l ' o b i e t t i v o 
n e l l a d i f f u s i o n e d i d o m a n i . D ' a l ­
tra p a r t e la s e z i o n e T i b u r t m o 
ha s f ida to t u t t e l e a l t r e s e z i o n i 
d i R o m a i m p e g n a n d o s i a d i f ­
f o n d e r e 900 c o p i e , 

P e r i d i f f u s o r i l a F e d e r a z i o n e 
h a r i s e r v a t o i p a l c h i d i p r i m o 
e s e c o n d o o r d i n e a l l ' A d r i a n o : 
ì g r u p p i « A m i c i » p o s s o n o r i ­
t i r a r e g l i s p e c i a l i i n v i t i in g i o r ­
n a t a . 

, A l c u n e f e s t e d i a p e r t u r a s i 
t r i T a n n o a n c h e s t a s e r a . L a s e ­
z i o n e M o n t i i n a u g u r e r à c o n la 
o c c a s i o n e ì n u o v i l o c a l i , a l l a 
p r e s e n z a d e l c o m p a g n o X a n -
n u z z i : a l C e l i o , a l l e o r e 19, p a r ­
l e r à i l c o m p a g n o C a n u l l o : a l l a 
I I I z o n a d i M m c c a r e s e L u c i a n o 
V e n t u r a t e r r à u n a c o n f e r e n z a ; 
a l M a c a o l a festa, d ' a p e r t u r a 
a v r à i n i i i o a l l e o r e 19. 

CONVOCAZIONI 

Partito 
OrgisinitiTi -i - i v> 

Tatt» ìc »tn«xi ckt u n a » k m » n-
e m : j nittn*!t i t iayt ? I H I M t? | i .1 
l i m i l i » F r t m i u t t 

F.G.C.I. 
I Ctrtth tafai i i 3-.-.. 

p - . ' * i ; i » . ) = • : ( . t-jj 
r e i far c^ 

Sindacali 
Oiprfalien I s s u V i. , . , , ; , . , > . 

rftrv ,« . i r u u l . OtlL 1 IsL. »afcvt»»: 
t luti. . .n-a»- ,t* ,« «.«' H. M a „ twi-
'»! , s»- ; .-;i 6 x V i»v *.7 p-<*«i 
I l ». s . -li j V B̂ - i» ^ $7 r . - , "!• 

I--.M 

Servino d'orine 
Titti 

4'vrJ.v, 
I C M l l f l l ir] ftTf.t * 
i^la <<>ff<*i:. fi: ie»r-
ai tU* <c* A pft** i l 

Trit-n U - M A I ttqrrUrl « o l i pre­
t t i . i, CVT17M U p r i v i l i . 

Radio e T V 
fBOCIAMMA XA2iO.\'Al£ — •.-, T. 

o. :4. 11. JQ.JJ: JJ.iJ- | „ : i 
:*i • - Mrj.cs. fi--; a i - ; ; . 
S 1%. l«,-n?«-«5.> BJI^ÌJ". - ; ~ — . 

i t .« mii d'l:a:.i et: i r ò . , i . v 
— II.*»». Mos.tt *ji'."i x — ._• . . 
V-tì. Kr.-nr. — :3 .15 . Ci; i -
A'baa o i s c i V — l l . l" . r- 3 j --
èri :-jtro - t :Ì31«-NÌ < . - 3 i * j;i;. 
' « ' — ".T.f' S I J U Ì i^-r >-...» — 
iS.j'J. Cus^Vss • ( . A : Ì I : { : . , . i t - , -
U — "5.1" . l ì . * : ' a j j * U »J 
I-I- — i :"> h< -4». - . it. a: . -
M*».ci ftr * r f . i » ti -.ti:.-* -
,'A3>. {.xsfjoy. < J - . - . e. s . '» 
— l t ) : 0:cs**-.i N ". — -̂J l i 
Ri-ì.<*uvifl — _'! M.: \ .3 j,i^»<-
»cl-i — ~ : l i s r : » &. =a» Ci . : ; 
S ' - t — --.ii. I'. i i : - i . . i ^ - i 
*.">»-•* — ?'• 0 . ! - . * ! • R . I J - — 
-t ">• l . i KKC*»:** . r e - . — r ; 
l Ì J W co: z.r 

SEOOSOe riOGUJUU - <>:• 
ÌJ .JIJ . i-'i : s ' . . " ì . -* : » — 
9 I. { ' - . . f : I » Ì ? . - t> Mi-
* r$r >.'j ki V" \ * T a i « • . » 
( J E I Ù J — !-»- 0-'2*< -* 2 * i . s i — 
— v . i 3 u t . E -c.zc'.-x — : t : i: 
id.Zj^Lr - v . - . ì<s'- i s -s:r ,«- — 
'.i Ò) >»k'ns r - •>.»;> - \:f.* 
S K > - * . . *j< cy? .»»*< MJ>- t -

— 13.30: IX»»C»'.:J K . - I J M — 1" 
T r i n a s i •>>•: . r i j i i i . — "S 3". 
Pr'K^-: -* a j - ' i i - — 17- l j ; T«-
( i i n i :i • !<i r b i l u it.lt . : . » 
— "» 17. Pi . ì . f <-s r». — \'J.'.^ 
J j v * # ^. fl-sr. J i v i i > : — 19 3"'. 
* - l = y - — >>- l l i i . f i — :**"•» 
Utl^t .1 a i t a c e l i — S:-. i'.it-vr-* 
*.r.-i • f«c i. *'.=•» T« '.. ' 

T U » nOGSAJOU - ;'). L'ojr 
» :'. Jv*iS". « I » (•**?<••« — » '-
l:xl-x — I9/.3 U»!!»-!-? TÌZ^'Z i 
— 19.3*: L» »«'* * kar-'esri — ?*• 
L'uil(i:«:e «coteoif* — JO.'.ì: 0>s-
rtr.a i. «91. «— t — -l: V. G *~zi't 
iti T«*w» — -l IO' P f ' V t t i ',\>jj « 
I-<:.c» — 21.TÌ: CoK«.-t> t.an.n 
— 22.40: Le f \«pi . . 

TOiTlSM^E - y. T*>,->r;iV 
— r . ; > : il v-w- t. 5 M - ' S : = I d.:-:> 
— 2? I>- T ' » f t r : i * it. , ,11» ». 
• i ; «tt-.-v*. " y x l U i s y » — 2S "?o. 
8<j>i.<* ••*#s).»t*x.< 

i vamm uno 
\ i a B o r c o c n o n a , 11 

V i a R a s e U a , 52 

l riaperto ai n i i i ica 
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HA UNTO IL 'CI OBI;..! 
GLI AVVEMiMEWTM SPORTiVi |GLI SPETTACOLI 

LA GRANDE RASSEGNA NATATORIA CONTINENTALE A TORINO 

Dominano ì sovietici e gli ungheresi 
nella quarto giornata degli "europei 9 9 

Air URSS i titoti dei tutti maschili (3 metri) e femminili (10 metri) con Brener e la Karakachjanz ed 
all'Ungheria quelli dei 400 metri s. 1. maschili e dei 100 metri s. 1. femminili con Csordas e la Szoke 

Romani MOCOIICIO nei lOO m. * . l . migliorai i l rtworri i ta l iano 
(Dal la redaz ione tor inese ) 

'1 ORINO, 3. — Hi nuoto «/ 
sole nella quarta giornata degli 
«europei» di Tonno: sole t al­
bissimo e tento allegro. 

Quattro titoli erano in laha 
orj(/i qurlli maschili dei tuffi 
dal trampolino (ni. J) e del 100 
m •> l e incili femminili dei tur-
fi dalla piattafonna t IO •<: ) e 
dei 100 ni s / 

/ / p i m i o titulo. quello di tuffi 
masi lidi. l'Ita conquistato il so-
iicitcr» Hi e ner ihc m < lassi fica 
•• seguito dal connazionale Udu 
fui e, a circa 17 punti, dal fran-

csc Pire Una ttella disturna dav 
i ero' 

Xcl pomeriggio, l assegnazinnr 
leijh altri tre titoli a comincia­
te la quello dei 100 m.s l fan 
munii vincerà l'ungherese S;n 
he datanti alla connazionali I *'-
r/ic.s 

fa n la croiiaia paitaua jwr-
tetta al colpo di pistola e tutte 
isiumr ai 25 metri allorché la 
S'-> he e la Tcmes aumentano la 
lunghezza della brace-tata e pren­
dono mezzo metro alle altre 
I erza è l olandese Wirìrma Alla 
tirata dei cinquanta ir.etri ese­
gue la capriola jyer prima la Szo-
Ke. si gitila dalla compatriota le-
mei La Wiclcma e sempre terza. 
Arciera la Teme*, accelera la 
Szoke Ultimi icnticmquc inttrt 
sfiorati; presa MI acqua ìmten-
tissima. come se le mani fossero 
•lue pale che scavano, e la Szo-
>,e lince con una mezza lun-
jhrjsa di iiintaygio sulta sua 
connazionale 

L'olandese Wtelcma. gninla 
t>'rza, si i ongratula con le nn-
nheri si noi si inizia la '-'inno 
ma protocollare con 1 alz'ibn-i-
>1icra E' ancora l nino magiaro 

tir rtsiiona tu jnsrma tutti 
tanno ormai fìerf diamente ran-
'arellare il *>iio motivo base. 

m attimo di calma, poi il via 
ai quattrocento maschili m cui 
si allineerà anche il nostro An­
gelo Romani li penareae ha /at­
to ottime cose <mo alla quarta 
giornata di questi europei e tilt-

I TITOLI ^ W l l 
M A S C H I L I 

100 M. S T I L L LI l lF .KO: N j c k l ( U n g h e r i a ) 
S T A F F E T T A 4 x :ì(IO M E T R I S .L . : U n g h e r i a . 
•.J00 M. F A R F A L L A : G i o r g i o T u m p e k ( U n g h e r i a ) 
T U F F I (ni . 3): I l r n i e r ( U R S S ) . 
100 M. S T I L E L I I U ' R O : C s o r d a s ( U n g h e r i a ) . 

F E M M I N I L I 

100 M F A R F A L L A : L a n g e t i a u ( R e p u b b l i c a l l e m o i r a -
t l c a T e d e s c a ) . 

100 M E T R I S.L.: S e b o (L'nghi-rki) . 
100 M. D O R S O : W i r l r m a ( O l a n d a ) . 
100 M E T R I S .L. : S z o k e ( U n g h e r i a ) . 

T U F F I D A L L A P I A T T A F O R M A (ni. 10): K a r a k a -
c h j . i n z ( U R S S ) . 

T U F F I D A L T R A M I * . : ( m . :»: ("iui i i ichex. i ( U R S S ) . 

31 dettaglio 

NUOTO 
Tuffi maschili (m. 3) 

FINALE 
1) Brener (URSS) p . 153 25 
«campione europeo) : 2) Udalov 
(URSS) 141.16; 3) Pire (Francia) 
136 97: 4) Scheffc l ( O e n n . o r i e n ­
ta le ) 135 93; 5) Oertel (Germa-
or lenta le i 132.82. 6) Sobecle 
(Germania occ l t lantalc ' 132: 7) 
Turner (Gran Bretagna) 130.79: 
8) Worlsch (Austria) 126.59: 9) 
Hamwl (Germ. occ.) 126 41; 10) 
S p c e l m a n s (Belgio) 118.24. 11) 
Rohr ing (Austr ia) 115.41; 12) 
(Ungher ia ) ( r inunc ia i 

Tuffi femminili (m. 10) 
F I N A L E 

1) K a r a k a c h j a n z ( U R S S ) p 
19.86: 2) Hanssori ( S v e z i a ) 72.17: 
l> P farrhofer (Aus tr ia ) 65 68: 4) 
S c h l o c , n e g e l (Germ- Occ. ) 64.52; 
.•>) L*ong ( t i r . JJrcU) b"4.Jl: 6) 
Mil lar (Gr. Bret . ) 64.35. 7) Laur-
s m ( D a n i m a r c a ) C3 81; 8) A g c b y 
t S v c z i a ) 63.67; 9) Bogdanovskatn 
( U R S S ) 62,13: 10) Von H a r t u n -
g c n ( G e r m . O c c ) 59.20. 11) V e -
lin ( D a n i m a r c a ) 58.24: 12) Ledati 
( I ta l ia ) 51.36 

400 m. s. 1. maschili 
F I N A L E 

1) Csordas «Ungh-i 4 '38'8 . 2> 
R o m a n ! (II.) 4'40"4 ( n u o v o pri­
m a t o i t a l i a n o ) : 3) Ostrand <Sve-
?:a> 4'40"9: 4) G r e m m l o w s k t ( P o -
io". a ) 4'42"5; 5) B o t t e a u x (Fr > 
»"43"*2. 6i N y e k i ( U n g h i 4*49*2: 
7i Montserrct (Fr . ) 4*49"3: 8) B a -
dura (Cec ) 4'51"6 

M. 100 ». 1. femm. 
FINALE 

1) Szoke (Un* . ) 1*0S'*3: 2 ) T e -
mes ( U n g h . ) 1"06"~: 3) Wlelerna 
(Olanda) l'07"3; 4) Netz ( O e r -
m a n l a o c c ) 1*08*4: 5i Andersen 
(D2n . ) 1"03*"7. 6) Arene (Fr.) 
1*09'6: 7) B a m w e l l ( G B . ) ITO": 
8 ) KnenzeI i G e r m occ.) l ' i l " . 

200 m. rana femminili 
Qual i f i ca te per la f ina le (8 

mls l ior t t e m p i ) - 2M**S Happe 
(Gerxn. o c c . ) : 2*56""8 H a n s e n 
( D a n i m a r c a ) : 2*56**8 K l l ' e n n a n 
fUns-l ' . 2 53*3 Gordon ( G B ) 
2"58**7 Gryka (Po i . ) : 3*00*0 Jert-
revlc {Jt iz . l : 3*00"*9 Bruma (Ol.) 
3 01"4 Krts tensen (Dan ) . 

te Ir nostre sperante sono ripo­
ste i» ( H I . R o m a n i ha una buo­
na corsia: la quinta. Alla ma 
sinistra ha il magiario Co • ma* 
e a destra, dopo il polacco 
ilrcmmloushi. Ita ti magano 
Xyeki vincitore del cento, li > 
ninni respira u sinistra, •cdn 
dunque Csordas, il più l'iti''-;*" 
l'uomo piti pericoloso per il i n o 
bruciante scatto finale. 

Al ita Romani parte legger 
mente in ritardo, ma sott'acqua. 
recupera un poco Ai venticinque 
metri si appaia agli altri Ver 
un. »0 / -roredo' io Mirti sulla 
stesici linea poi Angelo ha uno 
scatto che fa ribollire le acque 
e a i t t ' i -u di un poco Dalle tri­
bune ii lei a ti TI grido solo 
il suo nome scand-to da mt-
gliaiu di italiani f. cutitsins-iio 
dei compatrioti ic-tib-.i Mungere 
Angelo come una munì gigante 
Alla prima inala , < inquini.* 
metri) Am/ilo e si conilo w i H i » 
dopi Syeki. ma accelera ani ora 
e ai cento metri vira per pr-wo 
ha questo momento condurri la 
corsa sino alla fine della pe­
nultima t a sca . 

Xuoto bene il nostro AiigiU. 
disteso, cor. una bella «.-io/afa-
e con una presa in acqva vera­
mente fìotentc. llottcux unte. 
sta già rullando i " moilj u.r.lto 
accentuato Ai cntocinquan-
ta metri Romani è ancora 
primo Sugli spalti ::i fa IMI tifo 
da finale del ca*> mor^t'o 'li col-
ciò (scusatemi il ixiiaqine rlcv-
i ero irriverente) •• R urani in­
siste. E' ancora primo ai due­
cento, a metà gara, seguilo ir/ .«-
so da Boiteux e ria Kyeki Csor­
das sta tenendo d'occhio il 
francese Boiteux su cui regola 
la sua gara Attende Csordas- Si 
tede che si sente ben sicii'o 
per fare una corset del genere 
Siamo alla penultima tasca e 
Romani »• ancora in testa il 
ruore degli italiani batte alii 
impazzata, la sfxranza allarga i 
polmoni Ma c'è Csordas, il i >I-
pone ungherese egli ha cap-i ì 
ormai che Rotteux non e il p<ii 
pericoloso. Se »i>» »' accorto in 
tempo ed opera uno scatto fa­
cendosi luce come un velocisti 
Ai anza Csordas, bracciata lun­
ghissima. mano piegavi eli in-
l'infuori. spalle che sfiorano il 
pelo dell'acqua Romani c'ic re­
spira a sinistra "• tir •cenrq'' e 

tenta la sua ultima corti riopo 
Ja virata; proprio l'ultima 

l'Itimi cinquanta metri' Ro­
mani ce la mette tutta: spasmo 
dteamentc, tutti stringiamo 
denti. Dalla folla si leva un ur­
lo solo prolungato, nuotante 
Ma Csordas e ormai primo di 
un metro un metto • i'---zzo. 

Siamo a icnticinque mTtri 
(latin fine Romani optai uno 
scatto e riguadagna maxi lar­
ghezza. ma di pm non può 
fare Csordas scatta ancata e 
vinte con una vitfi i di dt-
stacco. 

Secondo è Romani Romani 
che ha fatto una gara stupendi. 
che ha portato alle steli", l'en­
tusiasmo del pubblico, come in­
tasato Romani che ha 'lattino 
il ri cord italiano di ben un tr­
emulo <" itilo decimi concito ra­
gazzo tentenni' farà molta fro­
da se sarà fatto qar>i/i/'ure per­
che questo gli occorre. 

Lamio prossimo Romani no-
tra dire la sua MI tutta Eurf.pa 
con sicurezza, con autorità. 

1. ungherese Csordas ha n ic-
tato in 4'3S S (nuoto record 
ungherese). Romani in 4't0"4 
(nuai o record italiano). i' 
grande Ostrand. giunto terZ'i a 
ridosso di Angelo Mi 4'40"9. 

DCsirtierc l'entusiasmo chs 
accoglie la prodezza del noi'.n. 
az-zttrto non è f>ossibile. E la 
prima tolta che il nuoto ilali'i-
t io. d o p o tanti anni ricete ima 
tale soddisfazione. Angelo è ba­
i-iato. ancora MI acqua, dal etn-
citorc Csordas, da Ostrand e da 
lìerti che si china terso ti ^no 
pupillo i isi'iilmrnti- commosso 

Uopo l'inno magiaro (ancorai) 
si patsa ai tuffi dalla piatta­
forma (dieci metri) per le don­
ne. Vince la sovietica Karaka-
(hfanz seguita dalla stedae 
Uansson. già seconda net tuffi 
dal trampolino. . 

Una nuova littoria soi letica, 
insomma nei tuffi, dovr m que­
sti campionati d'Europa si nono 
dimostrati maestri confermando 
la tradizione che vuole grandi 
ginnasti JÌT fi' eie grandi tuf­
fatori 

Afferriamone dilla stuoia so­
lletica di tuffi, una %• noia che 
nessuno ancora ai et a listo al­
l'opera coi suoi migliori elemen­
ti r che ha lasciato di stucco 
competenti e appassionati Do­

po la quia ho iHirlato < oi nostri 
migliori tecnici della specialità 
ioti I.tonard. Cimput o. Masorro. 
Dalmasso e col tuffatore xn'a­
stro Tutti sono stati roncorri l 
nrf r i conosc iv i t li,- la si noia di 
tuffi tovictwa e ormai o n a s i jitv-
fetta: atleti i soi irMci ria"/n sii-
>c motto etoluto in cui lo stacco 
r dai vero eccezionale Eseguisti-
no il tuffo . . o i iinn rapidità che 
Stupiste, lo finiscono in arto e 
concludono alla priie;ione E, 
sono tutti d ai cordo, inoltre, 'he 
questi progressi sono rio> uri. 
n o n sottanto alla classe nidui-
tlitale ma anchi all'alicnamento 
e alla accurata selezione, l i o -
i ictici hanno portato pei r.<rrn. 
p io a ; o r i n o i/ i n i e t t o r e de i 
campionati y u m o r e t di tuffi, un 
ragazzo di 14 anni ionie premio 
A Torino egli irdrit e imparerà 
molte cose. 

xellu mattinata, mi cento sti­
le libero fé in in unir la nostra Vl-
.sciani non eia partita mentre 
la Xardl. nella stessa specialità, 
con l't2 '5 tra *rafa e l i m l i i a ' a . 
W i duecento rana ortodossa, 
sempre femminile, la brancolettì 

non ha preso il uà e la Solari 
è stata illimitata Ma il secondo 
posto di Romani <• la lei ali 
nella finale dei Mi//" dalla piar 
taforira hanno risolici ato il ino 
ial< r ' | / f i i/ufiaii» presenti 

C.1ULIO C R O S T I 

Fangio i l più veloce 
nelle prove a Monza 

MONZA. 3 - Le v c t t l l i e iti 
• tornitila • i>artei-i|)iinti al X X \ 

G. V i l ' l tulm luuuin p i o v a l o OUKI 
ponic i iKK'o alla p i c s e n / a di un 
folto pl lbl i l lco 

H a n n o g u a t o pei primi- le 
MiTecch's el io pei mer i to di Fan-
Rio e di KliliR h a n n o segnati) ì 
migl ior i t empi , d imos trandos i pm 
\ e l o r i de l l e Ferrari e de l l e Ma­
i n a l i e c o n f e r m a n d o s i le favo­
rite pei la v i t tor ia . 

Ecco i tempi mig l ior i : 1) Fan-
Rio s u Mercedes r."i9" nlln media 
di 190 5118; 21 Kl ing su Mercedes 
In l'5')"tl/10. 3) Gonza los su F e r ­
rari 2'; 4) Ascar i su Ferrar i in 
2"2/l0: 3) Vl l lorcs i s u Maserat l 
in 2'2/10: fi) M o s s a t i Mnscrati 
in 2B/10 

Odoardo Spadaro 
alla Casina delle Rose 

Debutta questa sera alla Ca­
s ina del le Rose u n o degli astri 
de l Varietà internazionale: O-
d o a r d o Spadaro, n quale p r e s e n ­
terà il suo nuovo repertorio di 
canzonc ine , f i lastrocche e paro­
d i e . U n programma di grandi a t ­
trazioni completerà lo spet taco­
l o : London Mayfalr Bal let , Leno 
e Mane , Mcrlbeth Old, Normans 
S k a t c r s . Trio Modini Bel la Kre-
m o , Dar io Moreno, Presenta S i ­
m o n e Morin. Domani doppio 
spe t taco lo f e s t ivo al le 18 ed alle 
21,30 e m a r l e d l sera l'attesa «ga­
in » del la Miibclicra d'Ar(*ento 

TEATRI 
COLLI-: OPPIO: Ore 21.30: C la di 

r iv i s te Tris d'uasi: « V i v e n d o 
v o l a n d o » di Marcai D o m a n i ore 
18.15 21.30 

Colonna: S a l o m è c o n R. H a w o r t h 
Colosseo: Il f a v o l o s o A n d e r s e n 

con D. K a y e 
Coral lo: S i n g a p o r e c o n A. G a r d -

ner 
Corso: Chiusura es t iva 
Cristal lo: S. Franc i sco con C. 

Gable 
Del P icco l i : Cartoni an imat i a 

colori 
Del le Maschere : Le ali de l fa lco 
Del le Terrarze: P a n e amore e 

fantasia con G. Lol lobrlgida 
Delle Vit torie: Notor ius c o n L 

B e r g m a n 
Del Vasce l lo : I caval ier i di A l ­

lah con K. O r a y s o n 
Diana: La baia del tuono c o n 

J. Stesvart 
Dorla: Veli di Bagdad c o n V. 

Mature 
Kdrhsr l js : Amori e cannoni 
Kden: Amore provinc ia le con T. 

Granger 
Esperia: La maschera di ferro 
Kipero: La regina del despera* 

dos con J. Hussel 
Kurnpa: Il maggioro Brady con 

J. Chandler 

l e fono 558869) C. diretta da L. 
P icasso < Part i ta a quat tro • di 
Man/ar i a l le 21.30. 

K. V. II.: Estate r o m a n a ron 
trat ten iment i vari ed at tra-
rloni di» Luna Park . 

LA B A R A C C A : Ore 21.30: «L'au-
tori t tntto di P r i m o Pinci », n o ­
vità assoluta dt L u o n g o e Bar­
ricel i! 

PALAZZO S I S T I N A : Ore 21.30: 
recite s traordinarie X a v i e r C u . 
gat con A b b e L a n e e 11 s u o 
complesso 

CINEMA E VARIETÀ' 
A i t i a m o l a : La grande a v v e n t u r a 

del gen Pa lmer 
Alt ier i : Chiusura es t iva 
Amt ira - lov ine l l l : La leggenda di 

Robin l lood c o n E. F i y n n 
La Fen ice : Chiusura es t iva 
Pr inc ipe : Staz ione Termin i i o n 

M. Cllft 
Vent ini Apri le : Tatuaggio m i s t e ­

r ioso 
Vol turno: Nuvo la nera c o n B. 

Crawford 

G O L D O N I : (P . Zanardel l l . T e - Evrelstor: Amore provinc ia le con 

T I B E R I O M I T R I c h e n e l l a fo to v e d i a m o n e l s u o a n g o l o 
m e n t r e a s c o l t a i c o n s i g l i d e l s u o m a n a g e r P r o i e t t i h a c o l t o 

i e r i s e r a u n a b e l l a v i t t o r i a al p u n t i s u l l ' I n g l e s e A l i e n 

IERI SERA AL FORO ITALICO NUOVA VITTORIA DEL CAMPIONE D'EUROPA 

Tiberio Nitri supera ai punti Alien 
in dieci riprese di aspra battaglia 

Gli altri match finiti tutti prima del limite: Festuca batte Armali per intervento medico, Nuvoloni liquida 
Scotto per K.O.T. in 2\ Vernaglione costringe Male alla resa e Caprari vince per K.O.T. all'ottavo round 

D o d i c i m i l a p e i i o n e a f f o l l a t e 
n e l p i c c o l o c a t i n o d t l c u n i p o 
d i t e n n i s d e l F o r o I t a l i c o h a n ­
n o i e r i s e r a a p p l a u d i t o u n u 
n u o v a v i t t o r i a d e l c a m p i o n e 
e u r o p e o d e i p e s i m e d i T i b e r i o 
M i t r i il q u a l e si e* i m p o s t o d i 
m i s u r a al • • o t i a c e c inule .se 
A l e s A l i e n E ' .stata u n a b a t t a ­
g l i a d u i a e a s p i a n e l c o i s o 
d e l l e d i e t i n p i e s o i d u e a t l e t i 
n o n si s o n o n s p a i m i a t i e h a n ­
n o p i o f u s o n e l l a l o t t a t u t t a la 
l o r o e n e r g i a e la l o i o • < a t -
t i v e i ni • 

Di b e l l a b o x e , in c o n s e g u e n ­
za , .se n e e \ - i s ta p o c a , m a for ­
s e e r a p r o p r i o q u e s t o t h e l ' in ­
g l e s e d e s i d e r a v a . I n f a t t i e s a ­
m i n a n d o il c o m p o r t a m e n t o di 
A l i e n si d e s e n i o n o s c r i e c h e 
l ' i n g l e s e h a i m p o s t a t o a d d i r i t ­
t u r a p s i c o l o g i c a m e n t e il m a t c h 
s u l n e i v o s i s m o d e l l ' a v v e i s a n o -
ha c o m i n c i a t o d a L o n d r a c o n 
la r i d i c o l a p r e t e s a c h e l ' i n t e r a 
c i f r a d e l l e d u e b o r s e a n d a s s e 
t u t t a a l v i n c i t o r e , h a p r o s e g u i ­
t o n e g l i s p o g l i a t o i i n s i s t e n d o 
( m a il r e g o l a m e n t i » g l i d a ra­
g i o n e ! ) p e r a s s i s t e r e al b e n ­
d a g g i o d i M i t r i p e r s o n a l m e n t e 
e p u n z e c c h i a n d o c o n i r o n i a e 
ha finito t r a l e d o d i c i c o r d e 

Italia Ungheria Olanda e Jugoslavia 
in finale nel torneo di pallanuoto 

(ili s' tizzurri ' vittoriosi ieri sera sull'Inghilterra per 4 - 3 

(Dal l - i r e d a z i o n e t o r i n e s e ) 

TORINO. 3 . — Da doman: . il 
torneo di pa l lanuoto entra ne la 
sua fa^e d: magg ior i n t e r e s s e 
a i ranno , infatt i , in iz io le gare 
d: f inale fra le quat t ro migl iori 
squadre classif icate e c i o è I ta­
l ia e Olanda p e r il g i rone A 
d e l l e semif ira l i e Ungher ia e 
Jugos lav ia per il g i r o n e B . 

Un g i r o n e finale c o m e si v e d e 
c h e p r o m e t t e compet i z ion i di 
a l to l i ve l lo t e c n u o e di grani le 
v a l o r e agon i s t i co c h e Io c o m ­
p o n g o n o le quat t ro mig l ior i 
s q u a d r e del m o m e n t o , a c u i \ a 
a g g . u n t a a n c h e l'U.R S . S . e l i ­
m i n a t a da un a c c o p p i a m e n t o m 
ehrn.nator ia v e r a m e n t e in fe l i ce . 

Già in mat t ina ta , d o p o l 'es i to 
d: O l a n d a - G e r m a n i a , si c o n o ­
s c e v a n o l e d u e finaliste de l 
g irone A Quest ' incontro , in fa t ­
ti . e - ta to v i n t o di m i s u r a d a ­
gli o l a n d e s . i qua*i c o n la loro 
vi t toria h a n n o to l to ag . . a w e r -

STASERA A VILLA BURI NEL P. CASTEL DI GUIDO 

Pronostico per Ultra 
D^m.i-it a Villa Oiori, con la 

ricca aotcztont- di 10 m i n o r » 
il Gran Prei-uo Roma chiude­
rà i l cic'.o delle ff-andi p m r t 
trot t ic i . c i e »".crTr".iio - con 
ironto ti trottatore volante Hit 
Song, tornalo alla n t z o n a 0 io-
r c d i su l la pisti ronana d o p o 
ur.ri scric di òcrj •* rot ture in 
parte-ma ed ti fenomeno The-
roe Song che sembra d e s t i n a t o 
a spodes tar lo de l l o s c e t t r o del 
7ntgìior trot ta:ore attualmente 
sulle piste i ta l iane . .1 rinforzo 
di Hit Song Orsi Mangcl ' t ha 
manderò a Roma anche Zima 
e Crystal Hanotyer mcttertdo in 
c a m p o cos i c o n t r o Theme Song 
ti più formidabile schieramen­
to di scuderia che mai si sia 
r i s t o ne l la s t e s s a corsa . 

Ifè i nominati sono le soie 
• s t e l l e » de l Gran Premio Ro­
ma- da Deux ROses e Vorace di 
Baroncini. a l llntrumonlabiìc 
Birbone coi s u o fido scudiero 
Agrio. da Dalmato che ritorna 
alle grandi prove internaziona­
li a Mlof i tv F ine , da Prince 
Phlip e .Montana a Tryhusseu, 

la prova c edra su l la p u l a ro-
•nc.Tia r iuni to quoTitò dt meglio 
vi à in campo t ro t t i s t i co su l l e 
Pis te i t a l i a n e , e di conseguen­
za ti Grdrt P r e i m o Roma, sor­
to all'insegni della grande clas­
se dei concorrenti. giunge alla 
sua grande g iornata >»el segno 
delle p iù assoluta incertezza . 

La r i u n i o n e di sti_tera n t o n -
fo si impeernia sul Premio Ca­
ste l dt" Guido, dotalo di S00 mi­
la lire di premi su l la di^tanca 
di 1660 in cui Ultra dovrebbe 
essere migliore d« Zabro. G a l -
reston, Creazzo c h e d o r r e b b e ­
ro essere i suoi più forti av­
versar l. 

Ecco le nostre selezioni: Pr. 
*-e*ano. A lar ico A c h e n : o . D a n -
?a; P r- Varroite- C e n e m a . T e ­
reb in to . N a p o l e o n e : pr. Castel 
Fusano. Ser B r u n e t t o . Z e m e : 
fr. Castel Giubileo: Conte R o s -
so. Vanni . R o n d o n e ; Pr. Giu­
stiniano- P i n a . N e g r c n e . R o s o -
lacicO. Pr. Fiorano; Moro da 
Lupo Mor.atello. Ghlg l .or .e , 
Pr. Giustiniani-i- 2 d i r • G h i a n ­
da ia , Doctor Pra , Ergo. 

:a : ; ogni possibi l i tà di qualif i ­
caz ione 

Nel G irone B fac i l e il c o m ­
pito d e l l ' U n g h e r i a ne l l 'u l t ima 
part.ta c o n t r o la S p a g n a )5 -2 ) . 
L'ai Iona loro u n g h e r e s e per 
m a n t e n e r e ì t itolari in buona 
e i f ic .enza per le g a r e di finale 
ha fatto - t e n d e r e in a c q u a b e n 
qua' tro rincalzi GH spagnol i 
l ia. ino fat to del ioro m e g l i o p e r 
. m p e g n a r c a fondo i fort iss imi 

a*> .er.-ar. ma contro la c l a ^ e e 
'esperienza de i c a m p i o n i o l i m -

o:on:ci per loro n o n c 'è s ta to 
n i en te da fare 

La migi .or partita del torneo 
e stata .r .dubb.arrcnte que l la 
c h e ha opposto :n serata , n e i 
g irone B. 'a Jugos lav ia al la 
U R S S 

D o p o u n primo t e m p o di e c ­
cez iona le equ;I hrto in cui l e 
due squadre «J - o r o d .mos tra te 
al ia p a n sui p.ar.o del la t ecn ica 
e de l la ve'oc . ta r.e"!a ripresa 
gli a t taccant i h a n n o d imos tra to 
m a g g i o r a g g r e s T . -tà. a n d a n d o 
c o n faci l i ta a re te Era la porta 
j u g o s l a v a ad essere v io la ta per 
pr ima in r.apertura d; g i o c o : 
ai 59" s e c o n d o rap.do smis ta ­
m e n t o d e i c u o o da, terzini a l ­
l 'a t taccante Gvahar .a e palla i n 
f o n d o a ] sacco . 

La part i ta ha a.-su-to al lora 
u n t o n o v ivac i s s imo l o e c . e o e r 
o p e r a dcg'.i jugos la- . . . protesi 
al la r icerca del pareggio , dato 
c h e una sconfitta avrebbe s ign i ­
f icato la loro e l iminaz ione II 
p a r e g g i o v e n i v a ragg .unto al 
4"55" da V u k a n c i c k cor. un gol 
c h e s trappava l ' app 'a j so . N e f ' i 
u l t i m : m i n u t i di gioco pò . gii 
j u g o s l a v i in i z iavano un f i o c o 
o s t ruz ion i s t i co , c e r c a n d o c o s t a n ­
t e m e n t e d . perdere t e m p o in 
pal legg i al lo scopo d: no.-, per­
m e t t e r e ai sov.etaci di portarsi 
n u o v a m e n t e in v a n t a g g i o La 
part i ta finiva perc iò m parità: 
1-1. 

L ' i n c o n t r o Italia - Inghil terra 
non a v e v a importanza ag'i ef­
fet t i de l la classifica, e s sendo 
o r m a i gli azzurri cert i d . e n t r a ­
re in finale. C o m u n q u e i g i o ­
cator i i tal iani n o n h a n n o r i n u n ­
c ia to a d imos trare al fol to p u b ­
b l i co di e s sere in sp lendent i 
cons iz ion l di forma e sr s o n o 
i m p e g n a t i abbastanza contro la 
vo lont t erosa formaz ione Ingle­
s e . S o n o gl i ing les i con Miller 
ad a n d a r e in v a n t a g g i o poco d o ­
po 11 fischio del l 'arbi tro . Gli 
azzurri , però, n o n tardano a 
prendere s a l d a m e n t e i n m a n o 

le red in i de l la partita e d è f a ­
c i l e per D e S a n z u a n c . p o c o d o ­
po cog l i ere il paregg io . Pr ima 
del t e r m i n e del t e m p o s e g n a ­
v a n o ancora D e S a n z u a n c ed il 
t e rz .no Marc iam. d u e fra i m i ­
gl iori in c a m p o . 

I! s e c o n d o Tempo e c a r a t t e ­
rizzato da un r i l a s s a m e n t o in i ­
z ia le degl i a /rurr: de l c h e a p ­
profittano gii ingles i per p o r ­
tarsi -u! ?.-2 Qu.ndi segnavano 
ancora De S a n / u a n e per l 'Ita­
l ia e M i j e r per i ' ingni l tcrra . 

E- S. 

I risultati 
O.anda-Germama Occ 
Ungher.a-5pag.-.a 
URSS-Jugos'av:a 
Italia-Inghi.terra 

Girone A 
Girone n 

aiavia 

7-6 
3-2 
1-1 
4-2 

' FINALE 
Italia e 0;anda 
Ur.gher.a e Jugo-

c o n u n a t t e g g i a m e n t o o s t e n t a -
m e n t o p i o v o c a t o r i o . 

N a t u r a l m e n t e il r o m p i l i l a ­
m e n t o di A l i e n ha a v u t o 1 s u o i 
f r u t t i - T i b e r i o , c h e a t t r a \ c i s t i 
g i à u n d e l i c a t o p e i l o d o p e r l e 
s u e v i c e n d e f a m i l i a r i , s i «• la ­
s c i a t o p r e n d e r e d a l n e r v o s i ­
s m o e d i c o n s e g u e n z a h a b o x a ­
t o u n p o ' al d i s o t t o d e l l e s u e 
n o i m a l i p o s s i b i l i t à t lal p u n t o 
d i v i s t a t e c n i c o P e r f o r t u n a 
il t i t e s t i n o lia t r o v a t o n e l l a s u a 
g r i n t a e n e l c a l d o e s i n c e r o in­
c o r a g g i a m e n t o d e l p u b b l i c o la 
f o r z a p e r c o n t r o l l a r e l ' i r r u e n ­
za d e l s u o a v v e r s a r i o . 

Ma e c c o u n p o ' d i ( t o n a c a 
1 d u e a t l e t i s a l g o n o s u l r ing 
d o p o la p i c c o l a « b a t t a g l i a » 
d e g l i s p o g l i a t o i : h a n n o i n e r ­
vi a i ioi dt p e l l e e st g u a r d a n o 
in c a g n e s c o A l g o n g si Infi­
c i a n o l ' u n o c o n t r o l ' a l t r o c o ­
m e d u e m a s t i n i e d a n n o i n i z i o 
a d u n v i o l e n t o c o r p o a c o i p ò , 
m a i c o l p i in m a g g i o i p a r t e 
n o n c e n t r a n o il b e r s a g l i o . A l ­
i e n , m o b i l e s u l f i a n c o , b o x a in 
g u a r d i a a l l ' a m e r i c a n a c o n il s i ­
n i s t r o u n pò" b a s - o : a l l ' i n i z i o 
d a l ' i m p r e s s i o n e c h e v o g l i a i m ­
p o s t a r e il m a t c h .sui c o l p i d ' in -
e o n t i o p e r a r r e s t a r e il t r i e s t i ­
n o s u g l i a t t a c c h i , m a in s e g u i ­
t o n o n m e t t e v a in p r a t i c a t a l e 
t a t t i c a , c h e i n d u b b i a m e n t e lo 
a v r e b b e f a t t o m e g l i o f i g u r a r e . 

N e l l a r i p r e s a s e g u e n t e A l i e n 
s i g e t t a a n c o r a d e c i s a m e n t e a l ­
l ' a t t a c c o e s p a c c a c o n u n s i n i ­
s t r o s t r i s c i a n t e il s o p r a c c i g l i o 
s i m . s t t o d e l t r i e s t i n o , il s a n ­
g u e i n n e r v o s i s c e a n c o r d i p i ù 
T i b e r i o c h e si « c a t e n a c o l p c n 
d o c o n fc»r7a m a c o n p o c a p r e ­
c i s i o n e S e m b r a u n a r i s s a e il 
p u b b l i c o p r e o c c u p a t o e s o r t a 
M i t r i a l l a c a l m a . n e l l ' I n t e r 
v a l l o a s s i s t i a m o a d u n i i m p a 
t i r o g e s t o l ' e x c a m p i o n e d i 
E u r o p a d e i l e g g e r i R o b e r t o 
P r o i e t t i s i p o r t a a l l ' a n g o l o d i 
M i t r i e l o e s o r t a a c a l m a r s i e 
d i a t t e n d e r e c h e p a s s i la s f u 
n a t a d i A l i e n 

M a T i b e r i o s e g u e n d o il s u o 
t e m p e r a m e n t o b a t t a g l i e r o d a 
b a t t a g l i a a v i s o a p e r t o a n c h e 
ne l le r i p r e s e s u c c e d i l e d i m o ­
s t r a n d o n e i c o n f r o n t i d e i r i ­
v a l e m a g g i o r e e f f i c a c i a e p o ­
t e n z a . A l i e n , c o m u n q u e , n o n 
i l s p a v e n t a e t i e n e t e s t a b r i l ­
l a n t e m e n t e a g l i a t t a c c h i d e ! 
c a m p i o n e A""Europa o s t e n t a n d o 
g r a n s i c u r e z z a . I .e s c o r r e t t e z z e 
n o n s i c o n t a n o d a e n t r a m b i l e 
p a r t i : p e r s i n o u n m o r s o ! 

M i t r i a c c u m u l a u n l i e v e v a n ­
t a g g i o g r a z i e a l l a s u a m a g g i o - ] ; 
i r p r e s t a n z a f i s i c a e a l l a ' i i a ' i ! 

p i a n i l i e s p e i u n/ , i A l l a s e s t a 
r i p i e s . i i d u e a v v e r s a r i si 
s c a m b i . i n o v i o l e n t i c o l p i , ad 
u n a u s c i t a dii u n c o r p o a c o r ­
p o u n f e l i c e d e s t i c i di M i t r i e 
p a l e s e m e n t e a c c u s a t o d a A l ­
i e n e h e t r a b a l l a e p o i in s e ­
g u i t o a d u n a s p i n t a a d u e m a n i 
t o c c a t e r r a , m a si n . i l / a di i n , 
p ò I . ' m b i t i o P.. i n o v e c c h i o , i n ­
v e c e di a m m o n i r e il t r i e s t i n o 
p e i l 'n r e g o l a r i t à c o m m e s s a , 
t o n t a il k n o c k - d o w n . 

La b a t t a g l i a d i v a m p a p m fu-
n o s a n e l l e u l t i m e n p r e s e n e l 
t o r s o d e l l e q u a l i il l o n g i l i n e o 
p u g i l e di C o v e n t i y c o m i n c i a 
ad ai c t i s a r e g l i s f o i / i d e l c o m 
b a t t i m e n t o ; M i t i i . p m m a t u r o 
e piti c a l m o , e m e r g e a l l a d i -
M a n z a c o l p e n d o p m \ o l t e c o n 
i i p e t u t i h o o k a l f e g a t o e d e ­
str i a l l a m a s c e l l a , p u r t r o p p o 
n o n m o l t o p r e c i s i . N e l f i n a l e 
T i b e n o da f o n d o a t u t t e l e s u e 
e n e r g i e e s o s t e n u t o d a l l a fo l ­
la Lolpi.sc e r i p e t u t a m e n t e l ' in­
g les i - il q u a l e j i e t o s i n o a l l ' u l ­
t i m o si b a t t e c o n c o r a g g i o e 
d e c i s i o n e A l l ' a r m i m i lo d e l l a 
v i t t o r i a il p u b b l i c o e s p l o d e in 
u n a c a l o r o s a m a n i f e s t a z i o n e d i 
s i m p a t i a p e i il t r i e s t i n o 

II r<>i<- di ll.i i m i l i o n e e s t a -

l ' u v v e i . s u r i o b o x a n d o e n o n at ­
t e n d e n d o p i g r a m e n t e il c o l p o 
da K O 

N u v o l o n i si è s b a i a / . / a t u d e l 
s u o a v v e r s a n o S c o t t o a t e m p o 
ili l e e o n i in 2'M". P o c o da 
d i r e : e b a s t a t a u n a v i o l e n t a 
s c a r i c a di A l v a t o p e i l i q u i d a ­
re il d e l u d e n t e S c o t t o . C h e d i ­
r e 7 S i e v i s t o c o s i p o c o e «la 
q u e l l o c h e si e v i s t o S c o t t o è 
p r o p t i o u n a « m o z z a r e l l a » A l ­
v a r o e in f o i m a - lo a t t e n d i a ­
m o il 'l'I s e t t e m h i e c o n t r o 
l ' e c l e t t i c o M o u s s a . 

U n a o t t i m a i m p r e s s i o n e ha 
s u s c i t a t o il p e s o w e l t e r s ta­
r a n t i n o V e i ( t a g l i o n e , c h e in 
d u e n p i e s e ha c o s t r e t t o a l l ' a b ­
b a n d o n o u n M a l o a p p e s a n t i t o , 
s«;n/a i d e e e s f i d u c i a t o . S a r e b ­
be s t a t o m e g l i o n o n f a r e q u e ­
s to c o m b a t t i m e n t o t r o p p a di ­
v e r s a è la d i f f e r e n z a d i e l a s s e . 
V e r n a g l i o n e . u n r a g a z z o d i d i ­
c i a n n o v e a n n i , ha gì it i la e po­
t e n z a . a t t e n d i a m o , a n c h e lu i , 
a p r o v e p i ù i m p e g n a t i v e . L'ab­
b a n d o n o di M a l e iia a d d o l o r a t o 
il p u b b l i c o c h e c o n o s c e v a le 
q u a l i ' a c o m b a t t i v e c h i v i t e r ­
b e s e ; la s c o n f i t t a d i ieri s e r a 
f o r s e c o s t i t u i r à l ' a m a r o a d d i o 

A p p i o : La preda del la be lva con 
M. P o w e r s 

A r c o : Ergastolo c o n E. Crisa e 
varietà 

Aurora : Contrabbandier i a Macao 
c o n T. Curtls 

B o c c e a : L' inferno degl i amant i 
c a s t e l l o : Veli di Bagdad c o n V. 

Mature 
Chiesa N u o v a : I desperados con 

A. Qulnn 
Coral lo: S ingapore c o n A . C a r d -

ner 
C o l o m b o : Marco il r ibel le c o n H. 

F o n d a 
Del le Terrazze: P a n e a m o r e • 

fantas ia c o n G. Lol lobrig ida 
Del Fiori : Gli amor i di C a r m e n 

c o n R. H a y w o r t h 
Del P in i : Cento anni di a m o r e 

con G. Ferrett i 
Ksedra: Tradita con L Bosc 
F e l i x : Amori di m e z z o t c c o l o con 

S Pampanln i 
Ionio: Ad es t di Sumatra con 

J Chandler (L . 70> 
Giovane T r a s t e v e r e : U l t ima preda 
Laurent ina: A n n a c o n 8 . M a n g a n o 
L ivorno: Da q u a n d o sei mia con 

M. Lanza 
Lucc io la: Saluti e baci c o n H. 

Hemy 
L u x : Il pr inc ipe di Scozia con 

E. F l y n 
M o n t e v e r d r : Amori e canzoni 
N u o v o : Sch iava e s ignora c o n S. 

I l a y w a r d 
Or lane : Str ing imi forte tra le tue 

braccia 
P a r ' d l s o : Nebbia sul la Manica 

con E. Wi l l iams 
P i n e t a : Leg ione Straniera con V. 

Romance 
P r e n e s t l n * : Pass ione se lvaggia 
Quadrare : I-a spada e la rosa 

con n Todd 
S. Ippol i to: La val le dei forti 

c o n T. Tone 
Taranto : Il m o n d o fra le m i e 

hr.-iccia con G. P c c k 
Tras tevere : I-i guerra dei mondi 
Tusco lana: G i u s e p p e Verdi c o n 

P. Cressoy 

Il dettaglio tecn ico 
l ' I . s i PIUMA: Caprari ( C i v l c a t t e l l a n a ) Kc . 57,5.00 batti 

fttrhard ( l 'ar ic i ) Kc . J 3 , < 0 0 ai punt i in S riprese. Arb i t ro : 
l i n r l l i PF.SI P I U M A : N u v o l o n i (Koma> Kf. 5 3 , 3 0 D bat te 
Scot to ( l ' ar i t i ) Ke 5*1 per certo de l la s p u g n a a l la s e c o n d a 
ripresa l ' f . s i U E L T E R S : Vernag l ione (Taranto ) Kg. «6,400 
hat tc .Mal- (Vi terbo) Kg 60,400 per a b b a n d o n o a l la s e c o n d a 
ripresa PL.M MEDI: Fes tucc i ( R o m a ) Kg. 72.600 batte A r ­
mati ( N i t r i i ) Kg 72,800 per arres to del c o m b a t t i m e n t o in 
irretito ad intervento m e d i c o a l la settima, r ipresa . PESI 
MEDI . Mitri (Tr ies te ) Kg. 73 batte A l i e n ( C o v e n t r y ) Kg. 73 
al punti in 10 riprese. Arb i t ro B a r r o t e r r h l o . 

ta u n a de»us ••TÌV --.a p e r la 
m e d i o c r i t à ndh sat-> da m o l t i 
d e i pi-«>' •_• • *'. ' ! ' • p e r l ' in -
cons t s t» r-7tc t e c n i c i d e i c o m -
b a t i t m f - n t i :-'« ^t i . -c i . a l l a s u a 
« i i T i t n - • n-.p'. .i n o t o i n c i d e n ­
t e cori Ilux-ot" , ha b a t t u t o li 
n i g e n a n ' . Arrr ih p e r a r r e s t o 
d e l c o n i at'srrTit»» da p a r t e 
d e l ii< d i c i a i ' a s e t t . m a r i p r e ­
sa I rt . t t o n a di F r a n c o p e r o 
n o n ha o c ' - . , m o l t o il r a g a z ­
z o e n t r o .4t> a v v e r s a n o v e -
r a n i ' : ' « n . d e s t o , c i e a p p a r s o 
s fu- . a!-,, - n . p r e c i - o e s e n z a 
m o r d e :.*<• -a'.'-i « e c » n d a r t p r e -
-* j-cr e - ' r r p . o s e a v e s s e a v u ­
t o f,.-i ':« f . - ior»e a v r e b b e p o -
t u ' n finir» :1 m a t c h p i ù c l ? -
•y o<-r ' S T I l 't? I A F e s t u c c i li 

r.-liil.o ni - ' r r . p r e . curar»- l a 
' « a " •---T'-ar»' ri: d e - n o l i r e 

al r i n g d e l l ' e x « t r i c o l o r e » d e i 
l e g g e r i . 

II p e s o p i u m a c i v i t o m c n Ca 
p r a n h a r i p o r t a t o u n n e t t o 
succesM» b a t t e n d o il f r a n c e s e 
C l a u d e R i c h a r d p e r a r r e s t o eie! 
c o m b a t t i m e n t o a 3 0 " d a l ter­
m i n e d e l l ' i n c o n t r o ; S e i g i o p e r o 
n o n c i è a p p a r s o m o l t o p r e p a 
r a t o : i s u o i c o l p i m a n c a v a n o 
d i p r e c i s i o n e e eli e f f i c a c i a e 
il s u o g i o c o d i v e l o c i t à e d i 
b r i o . A v r e b b e p o t u t o c o n c l u d e ­
re 1-» l o t t a p i ù c l e m e n t e , m a 
la m a n c a n z a di i n c i s i v i t à e d i 
m o r d e n f n o n g l i e l o h a n n o p e r ­
m e s s o 

E N R I C O V E V T I T I I 

IL PRIMO DERBY > CAPITOLINO DELLA STAGIONE 

Domani a l lo stadio Olimpico 
Roma-Lazio per la coppa Zenobi 

D o m a n i , a l le 16,30. sul t erreno 
d e l l o S t a d i o O l i m p i c o pr imo d e r ­
b y c a p i t o l i n o de l la s t a g i o n e p e r 
la d i sputa del la Coppa R e m o Z e ­
nobi m e s s a in pal io dai f a m i ­
gliari de l l ' ind iment i ca to « P r e s i -
d e n t o n e » b iancoazzurro . 

Le d u e squadre c o m e è n o t o . 
p o t r a n n o s c e n d e r e in c a m p o n e l ­
la formaz ione c h e p iù r i terranno 
opportuna , a c o n d i z i o n e p e r o c h e 
ne l l e propr ie file s c h i e r i n o a l m e ­
no tre g iocatori al d i so t to de i 
v e n t i anni Ieri sera I d u e a l l e ­
natori e r a n o ancora incert i sui 
giocatori da c o n v o c a r e per l ' in ­
c o n t r o . incontro c h e s e b b e n e 
a m i c h e v o l e ha p u r s e m p r e il f a ­
s c i n o de l « d e r b y » c o n tutt i i 
suoi pregi e d i suoi d i fet t i 

Le d u e squadre n o n sono a n ­
cora a p u n t o , c o m e h a n n o d i m o ­
s tra to ne l rec«nt i incontr i a m i ­
c h e v o l i d i sputat i , dal la Lazio 
contro il Maccabi e da l la R o m a 
contro il Napol i e l 'Udinese , e 
l ' immiss ion* i n aquadra di tre 

g iovan i per parte n o n servirà 
c e r t o ad e l e v a r e il l i ve l l o t ecn ico 
de l g i o c o . T u t t a v i a , s e b b e n e l'at­
tesa n o n e q u a l e s a r e b b e stata 
s e le d u e formazioni si fossero 
o f l ronta te ne l p i e n o d e l i e proprie 
forze , è i n d u b b i o c h e domani 
a l l 'Ol impico , n o n m a n c h e r à quel 
c o n t o r n o di folla c h e s e m p r e * 
p r e s e n t e q u a n t o s o n o di fronte 
d u e s q u a d r e r ival i de l la s tessa 
c i t tà 

I n t a n t o , in vis ta de l l ' incontro 
di d o m a n i e n t r a m b i gli a l l e n a ­
tori h a n n o c o n c e s s o ai propri 
g iocator i u n a g iornata di quasi 
a s s o l u t o r iposo S o l t a n t o otto 
g ia l loross i . infatt i , que l l i c h e ieri 
l 'altro n o n h a n n o par tec ipa to a l ­
l ' incontro c o n l 'Udinese , h a n n o 
t e n u t o u n a l eggera seduta at le t i ­
ca Tutt i gli altri romanis t i h a n ­
n o p r e s o il b a g n o e si s o n o poi 
sot topost i a l l e c u r e de l m a s s a g ­
giatore . La stessa cosa i l p u ò d i ­
re per i b iancoazzurr i di Al las lo 
In e n t r a m b i 1 « c lan > Io s tato di 

saU.te e o t t imo ed a m b e d u e I 
t r a m e r quindi po tranno u t i l i z za ­
re tutt: t giocatori c h e v o r r a n n o . 

P t r questa mat t ina è in p r o ­
gran- m* -_.n r.iio-.o incontro fra i 
dir igenti gial lorossi e b i a n c o a z ­
zurri r * ' accordarsi sug l i u l t imi 
dettagl i c irca la par tec ipaz ione 
dei tre giovani r ichiest i dal r e g o ­
la rrer.tó 

In proposi to infat t i s a r e b b e 
sorta una certa d i v e r g e n z a fra I 
dir igent i d e l l e d u e s o c i e t à : I 
biancoazzurri v o r r e b b e r o fare 
r ientrare P i s tacch i ne l n u m e r o 
dei « tre g iovani » m e n t r e 1 g i a l ­
lorossi s o s t e n g o n o c h e c i ò n o n è 
poss ib i le dal m o m e n t o c h e P i ­
stacchi ha già g iocato in p r i m a 
squadra ed il r e g o l a m e n t o de l la 
Coppa, a s u o t e m p o c o m p i l a t o di 
c o m c n e accordo , e s c lude il r i c o ­
n o s c i m e n t o di • g i o v a n e » a q u e l 
g iocatore c h e pur a v e n d o un'e tà 
in fer iore ai 30 anni abbia H a 
partec ipato ad incontri de l c a m ­
pionato di pr ima d i v i s i o n e . 

I I . G I R O D E L L ' U M B R I A 

L"cmiliano Brenioli 
s'impone a Orvieto 
ORVIETO. 3 — C e n t o d o d i c i di­

le t tant i . fra e-ii il c a m p i o n e d'I­
tal ia de l la c a t e o g n a N e l l o Fabbr i 
c o m p o n e n t i s ed ic i s q u a d r e e r a p ­
presentant i q u i n d i c i r e g i o n i d'Ita 
l ia . h a n n o preso i l v i a o g g i da 
S p o l e t o per la p r i m a t a p p a S p o ­
l e t o - O r v i e t o d e l * X X I I g iro c i ­
c l i s t i co d e l l ' U m b r i a » p e r d i l e t ­
tant i . 

La squadra e m i l i a n a h a preso 
l ' iniz iat iva fin da l la p r i m a tappa 
de l la corsa c o n l i p i a c e n t i n o 
Bren io l i il q u a l e e ra poi ragg iun­
t o dai c o m p a r i di squadra F i -
ness i e Mazzacurat i . I tre corr i ­
dori p r o s e g u i v a n o c o n energia 
v e r s o i l t r a g u a r d o di Orvie to e 
s o t t o l o s t r i s c ione di a r r t \ o Riz -
zardo B r e n i o l i a v e v a la meg l io n i 
Fi ness i e Mazzacurat i terminat i 
ne l l ' ord ine . 

E c c o l 'ordine di arr ivo : 
1 ) B R E ^ O L I R I Z Z A R D O 

( E m i l i a ) , c h e c o p r e i 143 k m . 
d e l p e r c o r s o i n o r e 4 4*10", 
a l l a m e d i a o r a r i a d i k m . 30 
e 668 m e t r i ; 2 ) Fine<«si S e c o n ­
d o ( E m i l i a ) , s t e s s o t e m p o : 3 ) 
M a z z a c u r a t t I t a l o ( E m i l i a ) , 
s . t . ; 4 ) Z a m b o n i A d r i a n o ( V e ­
n e t o ) . 2 '36": 5 ) F a b b r i : « ) 
R e s t e l l t : 7 ) S o b r e r o ; 8 ) R e z z i ; 
9 ) M o n n i : 10) O l i v i e r i ; 1 1 ) 
B u i ; 12 ) M a s t r o b e r a r d i n o , t u t ­
ti c o n il t e m p o d i Z a m b o n i ; 
13 ) M a r c o c c i a a 4*15"; 1 5 ) I m ­
p e r i . S e g u o n o t u t t i g l i a l t r i 

F C.r.mger 
l 'arnese: Il comandante d e l F l y 

Moon con 11 Hudson 
F i a m m a . Slnha Mocn la dea 

hianca c o n A Durate 
M i n i m i i n u m i l i M i m i l i i l u t u n 

Oggi eccezionale «Prima» al 
iMETROPOLITAN 

ARENE 

CINEMA 
A.B.C. : Non c'è pass ione più 

grande 
Acquar io : For te T c o n R. H u d s o n 
Adr iano: Ivan il f igl io de l d i a ­

vo lo b ianco c o n N . C r a y 
Alba: La baia del tuono c o n J . 

S t e w a r t 
A l c y o n e : Fanc iu l l e de l l e fo l l ie 

c o n L Turner 
Ambasc ia tor i : A m o r e prov inc ia l e 

c o n F . Granger 
A n l e n e : San Franc i sco c o n C. 

G a b l e 
A p o l l o : Cielo g ia l lo con G. P e c k 
A p p i o : La preda del la be lva c o n 

M. P o w e r s 
A q u i l a : Trinidad c o n R. H a y ­

w o r t h 

Oggi « Prima » allo 
S P L E N D O R E 

MARIA FIORE 
OtUMA 

CORRÀ 
WAlTE* 

SAMTESS0 
MBUMIIO 
MACCI0 

«ORCI 
StHONEl, 

cuwwomu 

Cacone 
A r c o b a l e n o : Chiusura e s t i v a 
A r e a u l a : N a p o l e t a n i a Milano c o n 

E. D e F i l ippo 
A r i s t o n : Operaz ione m:=tcro c o n 

R. W i d m a r k ( c i n e m a s c o p e i ( ore 
15 18,56 18.30 a» 45 22.40 • 

A s t e r i a : La l e g g e n d a dt R c b m 
H o o d c o n E F l y n 

A s t r a : N u v o l a nera con B . C r a w ­
ford 

A t l a n t e : La vedova al legra con 
L Turr.er 

A t t u a l i t à : Ha di v e n i D o n C a ­
l o g e r o con B Fltzgerald 

A n g n s t n s : Due l lo sul la S ierra 
Madre con L. Darce l i 

A u r e o : 11 pngi latore di S m g Stng 
Aurora : Contrabbandieri a Macao 

c o n T. Curtis 
Auson ia : Nuvo la nera c o n B . 

Crawford 
Barber in i : S te l la dellTr.dia con 

C. Wtlde 
Be l larmino: A b b a s s o m i a m a n t o 
Be l l e A r t i : Vn e v a s o h a bussa to 

alla porta 
Bern in i : Marjuana c o n R. Mit-

c h u m 
B o t o * - » : F a n c i u l l e d e l l e fo l l ie 

c o n L T u r r e r 
Brancacc io ; La fuga di Tarzan 
CrpaBneUe: P i u m e al v e n t o 
Caplto l : Operaz ione m i s t e r o c o n 

R. Widmark ( c i n e m a s c o p e ) 
Capranlca: P r o s s i m a r iapertura 
Capraatehet ta : n m a g g i o r e B r a d y 

c o n J. Chand ler 
Cas te l lo : Ve l i d i B a g d a d c o n V . 

Mature 
Centra le : F u o c o a Carta g e n a c o n 

R F l e m i n g 
Chiesa N u o v a : I d e s p e r a d o s 
C i n e - S t a r : S a r a t o g a c o n I . B e r g ­

m a n 
Clod io : Io ti s a l v e r ò c o n I. B e r g ­

m a n 
Cola 41 Rientra: N u v o l a nera con 

B . C r a w f o r d 

• M M I U I M I M M I M M I I I M I I H I I I I I I I I i 
F i a m m e t t a : Ca laml ty J a n e c o n 

D . D a y (Ore 17.45 10.43 22) 
F l a m i n i o : A m o r e provinc ia le c o n 

F. Granger 
Fog l iano: N u v o l a nera c o n B . 

Crawford 
Folgore: Tarzan e 1 cacc iator i d i 

avor io con L. B a x t e r 
Garbate l la : La passeggiata c o n 

Rasccl 
Gal l er ia : I v a n il f ig l io de l d i a -

v o l o b ianco con - N . G r a y 
G i o v a n e T r a s t e v e r e : L'ult ima 

preda 
Giul io Cesare : I caval ier i di A l ­

lah con K. G r a y s o n 
G o l d e n : Saratoga c o n I. B e r g ­

m a n 
Imper la le : Tradita c o n L. B o s è 
Impero : P a n d o r a «on A . Gardncr 
Imit ino: La l e g g e n d a di Robin 

Hood c o n E. F i y n n 
Ionio : Il b a c i o di m e z z a n o t t e c o n 

M. Lanza 
Iris: P i e tà per chi c a d e c o n A-

Na7 /ar i 
Ital ia: V a c a n z e romane c o n G. 

Pcck 
L ivorno: Da q u a n d o se i mia c o n 

M. Lanza 
L u x : Il pr inc ipe di Scozia c o n 

E. F i y n n 
Manzoni : Le ali de l fa lco c o n 

Von Hef l ln 
M i s s i n i » . I caval ier i di Al lah c o n 

K. G r a y s o n 
.Mazzini: D u e l l o sul la S ierra M a ­

dre con L. Darncl l 
Metropo l i tan: Il m a s n a d i e r e c o n 

L. Ol iv ier 
M o d e r n o : Tradita con L. B o s è 
Moderno Sa le t ta : Chiusura e s t i v a 
Modern i s s imo: Sala A : A m o r e 

prov inc ia le c o n F. Granger . S a ­
la B : Le ali de l fa lco c o n V . 
Hef l ln 

Mondla l : N u v o l a n e r a c o n B . 
Crawford (aria condiz . ) 

N u o v o : S c h i a v a e s ignora c o n S . 
H a y w a r d 

N o v o c l n e : J u n g l a d'asfal to c o n 
M. Monroc 

O d e o n : La cong iura d e l r i n n e ­
gati 

Odesca ich l : Quo v a d i s c o n R-
T a y l o r 

O l y m p i a : Lo s traniero h a r e m -
pre una pistola c o n R. S c o t t 

Orfeo: Gli orgogl ios i c o n M. M o r 
g a n 

Or ione : S tr ing imi forte fra te tue 
braccia 

O t t a v i a n o : S e m l n o l e c o n R. H u d ­
son 

Pa lazzo: La guerra del m o n d i 
p a i e s t r l n a : G i a m a l c a c o n R. Mi l -

land 
Parlo l i : S c h i a v a e s ignora c o n S. 

H a y w a r d 
P a x : La portatr ice di p a n e c o n 

V. G I O Ì 
P l a n e t a r i o : S taz ione Termin i c o n 

M. Cl i i t 
P l a t i n o : T o b o r 
P laza: J a c k S l a d e c o n M. S t e -

v e n s 
Pl inlu»: Gli avventur ier i di P l y ­

m o u t h c o n S. Tracy 
P r e n e s t e : Pandora c o n A . G a r d -

n e r 
P r l m a v a l l r : Maria W a l e w s k a c o n 

G. Garbo 
Quadraro: La spada e la resa 

c o n R. T o d d 
Quir ina le : La l eggenda di Kob'n 

Hood c o n E. F l > n n 
Qui r ine t ta : Chiusura ei'.iva 
Quir i t i : Oppio cor» R. Mitchu-r. 
R e a l e : T e m p e s t e so t to ì mari ( c i ­

n e m a s c o p e ! 
R e y : Tr ibù disperata 
R e x : La leggenda di Robin Hood 

con E Flyr.n 
Ria l to : S i n g a p o r e con A . Gard-

r.er 
Rivol i : Chiu-ura est iva 
R o m a : Il r ibei ie a i G:ava c o n 

J Chandler 
Rubino: A s s a i - i m o premedi ta to 
Salar io: I quattro r ival i 
Sala Traspont ina: Prossirra r ia ­

pertura 
Sala U m b e r t o : L'indiana b ianca 

c o n F. Lovejo i 
Sa ia V i f n o l i : I! tesoro d e l B e n ­

gala con S a b a 
Sa lerno: La corona di ferro c o n 

M Girotti 
Salone Margher l t*: D u e l l o al s s . 

i e con J . J o n e s 
Sant ' Ippol i to: La va l l e d e i fcr t i 

con F T o n e 
Savo ia : Il g-rar.de v a l z e r c o n L . 

R a m e r 
Si lver C m - : La corona d i f u o c o 
S m e r a l d o : S i n h a Moca la d e a 

bianca c o n A . D u a r t e (Ore 18 
18 20 22^0» 

S p l e n d o r e : C a n z o n e d ' a m a r e c o n 
M. F lore 

S t a d m m : Traff icant i d e l l a c o t t e 
S u p e r c l n e c i a : La s c h i a v a d e l p e c ­

ca to c o n S . P a m p a n l n i 
T i r r e n o : K 2 o p e r a z i o n e c o n t r o ­

s p i o n a g g i o c o n M, T o r e n 
Tor M a r a n c u : L a n n v i e t a d e l -

1 u o m o i n v i s i b i l e 
T r a s t e v e r e : La guerra dei mondi 
T r e v i : E t e r n a m e n t e f emmina con 

G. R o g e r s 
TrttUMm: Sta i a g IT e o o W. B o i -

d e n 
T r i e s t e : L e D o l l y Sisaer c o n X» 

T u r n e r 
T a s e o l o : Il pirata Barbanera e o a 

L, D a n i e l i _ 
C l p i a n e : Corrlspoadants X e o a 

C. Cab le 
Verbaa«: La scala a ch iocc io la 

con D . Me Guire 
Vinar ia : La l e g e n d a di R o b i n 

Hoad c o n R. r t y n n 

RIDUZIONI KNAX. . C I N 1 3 f A : 
Cristal lo . A t l a a t e . b . 

Gal l er ia , Orfeo . M a n e -o . v . r i w t o r a cwm^t. W T I M , v u m , m a r -
C o l o m b o : Marco il r ibe l le con H.Itati*». Roma, s a l a C m b e r t * . S a l o . F o n d a I M Margheri ta , Tuscolo» 
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/ PRIMI QUATTRO DELLA SPEDIZIONE DESIO SONO TORNATI IN PATRIA 

A colloquio con gli scalatori del K 2 
sull'aereo che l i ha portati a Milano 

- — •• i 

Entusiastiche accoglienze all'arrivo a Roma - Il racconto di Compagnoni e Rey, dell'operatore Fantin e del medico 
Pagani - "Un'impresa eccezionale» - Sventato ogni tentativo di conoscere i nomi dei due che conquistarono la vetta 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

M I L A N O , 3. — L'aereo che 
ha riportato a toccare il suo­
lo della patria quattro degli 
n o m i n i che fanno parte della 
gloriosa pa i Miglia d e l K.2 , e 
atterrato a Ciampino est, og­
gi, alle 17,40. A quell'ora, ma 
già prima, la pista nereggia­
va di folla, iuta folla etero­
genea, in cui si contavano 
bulle dita delle inani gli ap­
passionati d ' a l p i n i s m o . Era 
un buon segno. 

Il velivolo, wn grosso qua­
drimotore della società ingle­
se BOAC, che assicura i ser­
vizi fra l'India e Roma, non 

K.2! 
ci? ». 

Chi sono i due auda-
La d o m a n d a , si vede 

subito, non attacca. Forse si 
erano già preparati in anti­
cipo a sopportarla. Rey sor­
ride e dice niente. Ma intan­
to, e tut t i ci fanno caso, a 
Compagnoni hanno dato due 
ghirlande non una e con un 
cuore tutto trapunto in oro. 

Si non c'è dubbio che la 
vittoria del K.2 è una vitto­
ria collettiva, che non sareb­
be stata p o s s i b i l e s e n z a lo 
sforzo di tutti. Ma u sentire 
le i n u m a n e fatiche che sono 
state sopportale per andar sin 
lassù a 8610 metri a pianta­
re sulla seconda vetta del 

me per esempio v e n n e con­
quistata la vetta. Quel gior­
no faceva bel tempo e i due 
partirono dal campo base alle 
sei del mattino. Alle 18 giun­
sero in cima. Ma c'era tanta 
neve che a r r i v a v a a l p e t t o e 
bisognava spostarla con le 
mani, con la picozza. Fu al­
lora che l'acqua gelata pe 
netrò nei guantoni, li inumi 
dì, li restrinse, poi intaccò le 
mani ed anche i piedi. Poco 
dopo s ' e saur ì l 'oss igeno . Fu 
quello il momento decisivo: 
anche se fossero tornati in 
dietro quei due avrebbero 
fatto bene, non dovevano 
scherzare con la propria vita. 

aveva ancora toccato terra,'mondo la picozza con le ban-'E invece decisero di andare 

Da sinistra: Fnntin 11 cineasta, Kcy e Compagnoni ed il dottor Pagani, medico della spe­
dizione. Le collane di fiori c h e cingono il col lo dei quattro sono l 'omaggio del la siftnora 

dell'ambasciatore del Pakistan a Roma 

clic già cento, m i l l e mani si 
alzavano a salutare, che un 
fremito d'emozione prendeva 
tutti. *• ' 

Poi fu un accorrere, un gri­
dare incomposto verso il luo­
go dove l apparecchio ave­
va sostato, nell'attesa di 
quell'istante in cui la porti 
cina m e t a l l i c a si sarebbe 
aperta per far f i n a l m e n t e v e 
dorè quegli uomini di cui si è 
parlato tanto, die qiiasi sono 
passati dalla cronaca alla 
leggenda 

Ed eccoli l i sul ponte teso 
fra l'aereo e il suolo. C'è un 
momento di sfiducia n e l v e ­
d e r apparire una faccia non 
nota, ma poi ecco subito 
scendere per p r i m o Compa­
gnoni. Il solito volto franco, 
cordiale, amico con due oc­
chi quasi smarriti, ma con le 
guance incavate, gli zigomi 
sporgenti. E cosi tutti gli al­
tri: Rey. alto e bruno, il fo­
tografo Mar io F a n t i n , p o i il 
dottor Guido Pagani, medico 
della spedizione. Sono tutti 
mollo dimagrati. Ci diranno 
poi che parecchi di essi han­
no perduto sino a 15 chilo-
grammi di peso. 

E' staio s u b i t o u n a s s a l t o , 
un frenetico assalto in massa 
di giornalisti, di fotoreporter, 
di c ineas t i . E quei quattro 
parevano non rendersi c o n t o 
di tutto c i ò che stava capi­
tando. « Quello è Rey! Quel 
lo è Compagnoni! ». 

E' forse la prima volta che 
ricevono degli applausi. Sono 
saliti decine di volte sul 
Bianco o sul Cervino, hanno 
fatto delle « prime » da de­
star raccapriccio eppure se ne 

diere i ta l iana e p a k i s t a n a , si 
capisce che ci sono volute 
due fibre eccezionali e per 
q u a l i t à fisiche e p e r c a p a c i t à 
alpinistiche. 

Tutti vorrebbero chiedere, 
sapere, ma non è più c h e i m a 
g r a n d e bo lg ia . I p o v e r i sca­
latori. da ore e ore i n v i a g ­
g io , s u b i s c o n o s u p i n a m e n t e 
tutti q u e g l i a s sa l t i . C'è gen 
te venuta dalla Val d'Aosta 
e dalla Valtellina, gente che 
ha fatto il soldato con l'uno 
o con l'altro, gente che vuol 
semplicemente salutare e a 
questo saluto tiene partico­
larmente. 

Fra un tirtone e l'altro 

avanti. L e b o m b o l e d'ossi 
geno pesavano circa IH chi 
logrammi, ma le portarono 
su egualmente perchè sareb 
be stata una fatica ancora 
maggiore togliersele di dosso. 

La folla ondeggia. I quat­
t ro de l K.2 passano m trion 
fo, c o s e che p a r e v a n o f o s ­
s e r o s o l t a n t o riservate ai 
v i n c i t o r i d e l T o u r o d e l c a m ­
p i o n a t o di calcio: e nella fot 
la ci sono tanti estranei al­
l'alpinismo o c h e addirittura 
sono contrari all'alpinismo 
quattro passano per le piste 
e per loro non c'è neppur 
bisogno delle formalità del 

qualcosa si può sentire. Co- passaporto e della dogana. 

Tutti siamo vincitori 
e sopra tutti Puchoz / / 

P o i t a n t e sono le doman­
de. che si decide lì per lì una 
conferenza stampa nel cine­
ma di Ciampino. Sotto i ri­
flettori a c c e c a n t i della mac­
china da presa, sotto i lam­
pi dei fotografi, si riesce fi­
nalmente a parlare con un 
p o ' di c a l m a c o n gli uomini 
del K.2. E' un incontro con 
tanto di v e r n i c e u f f i c ia l e . 
R i a s s u m i a m o in breve le do­
mande e le risposte. Gli uo­
mini hanno r e s i s t i to bcne'alle 
fatiche s e s ' ecce t tua l'inevi­
tabile usura dei fisici. Non 
c'è paragone fra la difficol­
tà di salire su l B i a n c o o s u l 
Cervino e q u e l l a di scalare 
il K.2. La differenza è sen 
sibilissima in quanto, oltre i 

son sempre tornati in s i l e n - _ _ _ ~nnn _ , -. . . . _ „ „ . . 
- . o maaari nella notte Tiri le ' 0 000-6.000 metri, il rendi-
l'"»Tn°2 V « ? r ™ « , « n 3 X mento_ dell'uomo si affievolì-loro case. E' per questo che 
stanno fermi sul ponticello, 
che non si decidono a scen­
dere a terra. Temono quasi 
d'essere stritolati da quella 
folla in d e l i r i o . A terra ci 
sono anche le autorità: Scal-
faro per il governo e poi lo 
ambasciatore del Pakistan 
Aktar Hnssain con la moglie 
drappeggiata in una l u n g a 
veste a stelle d'oro. C'è la 
moglie di Desio. Aurelio, c'è 
la sorella di' Fantin venuta 
da Bologna. 

S a l t o d a a c r o b a t a 
" Compagnoni! Compagno-

•ii ho fatto 500 chilometri 
per venirti a vedere! », gri­
da una voce e si rivolge a 
quelli che lo premono da vi­
cino per chiedere un po' di 
posto per andare dal suo 
amico. Uno s'arrampica • con 
un salto da acrobata sulla 
scaletta. E' ;«n e.r commili-

sce. sino a diventar quasi 
nulla oltre gli 8.000. Ed è 
perciò persino sorprendente 
die si sia riusciti a superare 
gli ultimi dislivelli, che han­
no posto gli organismi ai li­
miti delle possibilità umane. 
Le difficolta e i rischi di ca­
rattere a l p i n i s t i c o si sono 
eguagliati a quelle di carat­
tere climatico. 

La vetta venne raggiunta, 
come è nolo, alle ore 18 del 
31 luglio. Come è poss ib i l e 
c h e ancora una volta non 
sbocc i la d o m a n d a : m a ch i è 
salito? Stavolta è Fantin a 
rispondere: « Se quei due 
hanno raggiunto fisicamente 
la vetta, essi non hanno rac­
colto che il frutto di una fa­
tica durata per 60 giorni. 
Tutti noi siamo vincitori e 
sopra tutti Puchoz, che spiri 
tualmente ci ha preceduti 
lassii *. 

« Quella del K.2 — ha con 
i o n e di Rey. \cluso l'ing. Lombardi della 

Compagnoni alza le mam\direzionc del CAI — è la 
per s a l u t a r e . Ha alcune ditaìmassima impresa a l p i n i s t i c a 
chiuse in un guanto di gom­
ma. Brutto segno. Si spera­
va che il congelamento fos­
se cosa da molto meno. In­
vece. quasi certamente gli 
dovranno amputare le falan­
gi di due dita. Egh dovrà al­
lora rieducare le sue povere 
mani all'alpinismo per sape­
re, anche con le dita che gli 
restano, appigliarsi alla 
roccia. 

Sarebbe bello raccontare, 
7QP non è facile fra tutta 
quella gente che vocia. Fi­
nalmente l'ambasciatore d e l 
Pakistan, secondo il costume 
del suo paese, può appende­
re al collo dei quattro le ca­
ratteristiche corone di fiori 
Ed è un bel vedere questi 
quattro con le ghirlande che 
pendono sul petto. Ma non 
fé tempo da perdere. Subt-
fo una domanda a brttciape-
i » « Rey: « C h i è salito svi 

che sta mai stata portata a 
termine. Nessuno è in grado 
di i m m a g i n a r s i a n c h e a p 
prossimatwamentc ciò che 
questi uomini hanno supera­
lo. vinto. Si pensi ai corsi 
d'acqua gonfi e straripanti, 
da superare, a quelle catte­
drali di ghiaccio, a quel fred­
do. a quel vento. La spedi­
zione ha percorso 175 chilo­
metri m linea d'aria solo per 
portarsi alla base della mon­
tagna. Dei 60 giorni di du­
rata dell'ascensione appena 
dieci sono stati quelli di bel 
tempo. Insomma una cosa 
che non può non stupire, una 
impresa c h e è p r o p r i o al li­
mite d e l l e capacità umane. 
Una parte assai importante è 
dovuta alla disciplina di que­
sti uomini: anche in tale cam­
po non sono state sempre 
rose e fiori. Il f i n a n z i a m e n ­
to dell'ascensione — ha c o n ­

c l u s o l'ing. Lombardi — e 
stato assunto totalmente dal 
CAI, il quale non ha esitato 
ad a n d a r e i n c o n t r o a grav i r i ­
sch i pur di assicurare la riu­
scita >•. Sin qui le interviste 
ufficiali. 

La marea di folla attorno 
agli scalatori non accenna a 
diminuire, pare anzi s'ingi­
gantisca, ma per Rey, C o m ­
p a g n o n i Fantin e Pagani c'è 
fretta di tornare a casa. Ci 
mancano oramai da cinque 
mesi, che tanto è il tempo 
trascorso da l l ' apr i l e s c o r s o , 
q u a n d o s'imbarcarono a Ge­
nova. Ed h a n n o tiitti una vo­
glia matta di rivedere i loro 
cari, le loro case, le loro bel­
le montagne. Attendono l'ae­
reo per Milano, che è in ri­
tardo d'una mezzoretta. Fi­
nalmente alle 20 e io si può 
part ire . E f i n a l m e n t e f i n i s c e 
la ressa, lo spingersi, il gridio. 

U n f i l m s u l K 2 
Li abbiamo accompagnati 

in questo viaggio aereo verso 
la capitale lombarda ed è 
stato proprio durante questo 
viaggio, poco più di un'ora 
e mezza, che sono venuti 
fuori fatti interessanti m e d i ­
ti o quasi. 

Sentiamo per primo il to~ 
tografo Mario Fantin, che ha 
« girato >. q u a l c o s a c o m e 5.000 
metri di pellicola per il film 
sul K.2. Egli può affermare 
recisamente che questa è sta­
ta un'impresa senz'altro su­
periore a quella portata a 
termine sotto la guida del 
col . Hunt, da Tensing e H i l -
lary. Non solo per Te diffi­
coltà a l p i n i s t i c h e , ma perchè 
gli inglesi avevano u n ' e s p e ­
r ienza himalayana addirittu­
ra trentennale, mentre noi ne 
mancavamo e perchè il tempo 
per no i è stato assai peggio­
re. Tutti sono d'accordo n e l -
l'affermare tale realtà. 

«Sono stati lassù sulla al­
ta vetta mezz'ora — ci dice 
Rey —- e c'è stato un mo­
mento, un momento abba­
stanza lungo in cui il c i e l o 
si è fatto tutto sereno. I due 
vedevano tutto il Karacorum 
con il suo corteo f a n t a s t i c o 

singolari i n c u b i s o n o appar­
si ai nostri scalatori. Mentre 
stavano compiendo l'ultima 
fase dell'ascensione, essi ave 
vano la nettissima, chiara 
sensazione d'essere seguiti da 
un altro i n v i s i b i l e compugno, 
un'ombra, un fantasma. Qua­
si gli rivolgevano la parola 
Un alterazione psichica que­
sta — h a detto il dottor Pa­
gani — non i n c o n s u e t a e alla 
quale già furono sottoposti 
e gli i n g l e s i e i l t e d e s c o Buhl, 
solitario vincitore del Nanga 
Parbat. 

« Fra tutt i i c a m p i base 
— ci d i ce Compagnoni — a b ­
b i a m o sistemato un insieme 
di corde fisse c h e ci per­
mettevano di s a l i r e e di scen 
dere anche con la n e b b i a o 
la neve. Ora tutte queste cor 
de sono rimaste là i n s i e m e a 
molto altra roba ». 

Una domanda traditrice a 
Compagnoni: « Come siete 
discesi? »; 7na egh anche 
questa volta ha capito il tiro 
S'accontenta di fare un gesto 
per dire c h e a lui q u e i t ir i 
li n o n piacciono. 

Nessun animale selvaggio 
è stato i n c o n t r a t o dalla spe­
dizione, solo qualche mosca 
rara e qualche stranissimo 
ragno, che sono stati raccol­
ti. Ma b e n c h é t a n t e c o s e n o n 
siano state dette, è vero che 
la spedizione ha attraversato 
dei p e r i c o l i veramente im­
pressionanti. Pensate, ci dice 
Fantin, a superare un largo, 
tumultuoso fiume su una pas­
serella di g i u n c h i d a tioi co 
struita che ondeggiava sini­
stramente da una parte e 
dall'altra. Parecchi uomini 
sono stati vittima di cadute 
anche gravi. Qtiella più tre­
menda fu per Floreanini. Ro­
tolò giù per un p e n d ì o p i e ­
troso per centinaia ili metri 
e parve che tutto fosse ora­
mai inutile, anzi lo si dava 
già per perduto. Invece Flo­
reanini s'arrestò su un bre­
ve rilievo di roccia, sotto cui 
s'apriva terrificante il g h i a c ­
c ia io Goodwin Austen. Il sac­
co speciale die portava lo 
aveva salvato dal picchiare la 
testa contro le pietre. 

L a p i d e p e r u n e r o e 
In quei giorni nei quali 

erano tesi per lo sforzo di 
riuscire ud ogni costo, appre­
sero la drammatica f i n e di 
Rosenkrantz, Bignami e Ba-
r e n g h i sul monte. Api. « L a 
n o t i z i a c i ra t t r i s tò m o l t o — 
ci dice Rey — e ftunmo co­
stretti a tenerla nascosta a 
Walter Bonatti, che era gran­
dissimo a m i c o di Bignami, 
da quando assieme avevano 
vinto la "prima" invernale 

del Furggen al Cervino ». 
A Rey e Compagnoni ab­

biamo fornito le ultime noti­
le della Val d'Aosta. Che 

a M i l a n o ad a t t e n d e r l i c ' era ­
n o guide di Courmayeur e 
di Cervinia, il sindaco di Ao­
sta; c h e a C o u r m a y e u r stanno 
facendo una sottoscrizione per 
erigere un monumento a Pu­
choz; che domani un gruppo 
numeroso di partigiani sa­
lirà sul Monte Bianco a por­
tarvi una lapide e una placca 
bronzea in o n o r e del valoro­
so partigiano Mario Puchoz, 
che militò nelle file della 
Resistenza. 

Erano contenti, ma Rey 
non vorrebbe che a Cour-
mayer si facesse festa per il 
suo arrivo. « Siamo par t i t i in 
tre e ritorniamo in due » ci 
ha detto tristemente. 

Intanto e l'uno e l'altro 
andranno presto in monta­
gna. Rey ha dei clienti da 
portare sulle Alpi svizzere. 
ma un periodo di riposo nel 
suo rifugio del Pavillon, pro­
prio non se lo vuol negare. 
Per Compagnoni il fatto di 
salire sulle montagne, ha il 
valore di una vittoria del­
la volontà, del suo spirito di 
sacrificio. 

E intanto l'aereo era giumo 
su Genova. Lo spettacolo 
delle immense luci della cit­
tà ha commosso, i quattro del 
K.2 come dei bambini. Poi 
nuovamente il buio dell'Ap­
pennino e della pianura Pa­
dana. Ma poi come un ri­
flettersi di mille diamanti. 
Milano . L'aereo non fila drit­
to al « Forlanini » dove c'è 
gente che aspetta, ma fa un 
giro ampio sulla città, un gi­
ro d'onore per i vincitori. 

GIULIO GORIA 

quei pochi tecondi Compagno­
ni ha avuto il tempo di e b -
br.'icciare i figli, stando a'Ia 
•sommità deììa scaletta dei l 'ap-
p3recchio. La moglie è riusci­
ta ad avvinghiarsi a lui per 
un attimo in un forte abbrac­
cio. Quando Compagnoni ne 
rialzato la testa aveva yll oc;* 
chi pieni di lacrime: e ia la 
gioia dell'incontro con la fa­
miglia dopo mesi. Poi tutto 
bi è confuso nella folla: Com­
pagnoni e Rey sono -itati strap­
pati dalla scaletta dalla gente 
ehe li voleva abbracciare, toc­
ca le , che voleva udii e- la loro 
voce. 

Il ;>eivuio ti'ordin-' e .stato 
travolto da migliaia «n perso­
ne; in quel momento Compa­
gnoni ha COI.ÌO vciament'-' il 
pericolo di cesoie i Sfocato da 
•ante mani, da tanti vi^i ehe 
volevano esseic vichi: a lui. 

Per oltre venti minuti gli 
scalatori .sono stati portati in 
trionfo da un lato all'altro del 
vasto s p i a l o antistante la sta­

zione d ' a m v o ; per venti mi­
nuti, gli agenti d i servizio 
hanno tentato inutilmente di 
sti appare Compagnoni e Rey 
dalle mani di tanta gente che 
premeva e travolgeva tutto. 
Solo dopo le 23 il gruppo in 
cui era Compagnoni ha potu­
to e n t i o i e nel la lunga pensi­
lina che reca fuori dal campo. 
Nell'atrio ancora folla in atte­
sa, che si è scontrata con quel­
la che usciva. Finalmente, In 
una confusione indescrivibile 
Compagnoni e Rey, Pagani e 
Fantin hanno potuto essere 
spinti nel le macchine che sono 
ftubito partite alla volta della 
città. 

Nel la nottata Rey è partito 
per Courmayeur-. Compagnoni 
pernotterà a Milano in casa 
del fratello e domani partirà 
per Santa Caterina Valfurva, 
mentre Fantin pare voglia par­
tire subito per Bologna. Il me­
dico Pagani è partito questa 
notte stessa verso la sua abi­
tazione di Piacenza 

UNA PROPOSTA DELLA GIUNTA GIOVANILE DELLA PAGE 
*** L. 

Si incontrino i giovani 
delle capitali europee 

La relazione di Giuliano Pajetta all'as­
semblea di Roma - Significative dichiara­
zioni sul voto francese contro la C.E.D. 

La G i u n t a g i o v a n i l e de l la | 
Pace , nel quadro de l la n u o v a 
az ione da condurre p e r la 
pace e la s icurezza in E u r o ­
pa, ha proposto di o r g a n i z z a ­
re a R o m a , per la f ine di o t ­
tobre, u n incontro de i r a p ­
presentant i de l la g i o v e n t ù 
de l le Capital i di Europa con 
la g i o v e n t ù romana , per d i ­
mostrare che e s i s t e la p o s s i ­
bil ità per i popoli europe i di 
unirsi e la vo lontà di s u p e r a ­
re ogni barriera per c o n o ­
scersi e per s tabi l ire u n a s i n ­
cera, duratura amic iz ia . La 
Giunta g i o v a n i l e ha altres ì 
proposto di inv i tare la g io ­
v e n t ù romana ad e s p r i m e r e 
a t traverso lo in i z ia t ive p iù 
varie le propine aspirazioni , 
raccog l i endo in part ico lare 
f irme e messagg i da portare 
ai g iovan i del lo Capita l i e u ­
ropee a t traverso de legaz ion i 
di g iovan i r o m a n i . 

Q u e s t e in t e i e s sant i prr.po-

ASSIEME ALLA POPOLAZIONE IN UNA GRANDE DIMOSTRAZIONE 

Oggi tulli i parlili di Pesaro 
manifestano conlro i fascisti 
Solenne risposta all'atto teppistico contro la Mostra della Resistenza - Breve 
sciopero generale di protesta promosso dalle tre organizzazioni sindacali 

PESARO, li. — Una manife­
stazione popolare unitaria li 
protesta — promossa da tutti 
i partiti antifascisti — avrà 
luogo domani in r i sposa al ca­
nagliesco attentato fascista alla 
Resistenza e a l provocatorio 
atteggiamento assunto dalla 
polizia. 

Com'è noto, nella notte fra 
domenica e lunedì scorso, una 
banda di teppisti fasciati pe­
netrò nei locali dove è stata 
allestita la Mosti a della Resi­
stenza. devastandoli . Non pa­
ghi di questa vigliaccata, i 
teppisti si diressero al Sacra­
rio dei Caduti della libertà 
compiendo uguali vandalici 
atti di devastazioni Le gesta 
dei teppisti hanno sollevato 
l'indignazione geneiale del la 
cittadinanza che ieri l'altro si 
apprestava a esprimere una 
solenne protesta nel corso di 
una grande manfestazioiie, ma 
la polizia è intervenuta con la 
violenza contro i cittadini for­
nendo una pratica dimostra­
zione della complicità morale 
con certi teppisti di cui fini­
scono col rendersi T e s p o n i b i ­
li alcune autorità. 

Nella mattinata il questore 
aveva proibito che il comitato 
per le celebrazioni del Decen­
nale — composto di tutti i 
membri dell 'ex C. L N. e del­
le associazioni combattentisti­
che — pronunciasse brevi pa­
role di condanna e di prote­
sta. Designato a parlare era il 

indaco di Pesaro Fastigi. Ter­
minata la breve cerimonia de l ­
la deposizione di due corone 
di fiori davanti al Sacrario da 
parte del comitato per il De ­
cennale e del sindaco, nel 
corj-o della quale decine deci­
ne o decine di persone aveva­
no drpo-to fasci di fiori in ri­
verente e commosso omaggio 
alla memoria dei Caduti, la 
grande folla che si era am­
m a l a t a si è avviata verso il 
teatro Rossini, dove avrebbe 
dovuto svolgersi una pubbli­
ca conferenza. A questo pun­
to sei camionette di celerini 
e carabinieri hanno iniziato un 
carosello tra In folla ad e l e ­
vata velocità, fino a darsi ad 
una vera e propria caccia al­
l'uomo per impedire che la 
gente entrasse in teatro. 

Numerosi cittadini sono sta­
ti fatti oggetto di violenze e 
prepotenze; altri sono i-tati 
fermati con i più speciosi m o ­
tivi. Lo ste--o questore ha 
voluto darr spettacolo de l pro­
prio l ivore malmenando la 

vedova di un partigiano ca­
duto. 

In seguito a queste violen­
ze il Sindaco invitava in una 
comune riunione i rappresen­
tanti dei partiti democratici e 
antifascisti che decidevano 
unanìmamente di promuovere 
una grande manifestazione po­
polare di protesta che avrà 
luogo domani, in Piazza Laz-
zarini, alle ore 18,30. Ecco il 
testo del manifesto pubblicato 
dai rappresentanti del PCI, 
della D.C., del PRl , del PSDI, 
del PSI: •< In risposta ai vari 
atti di aggressione e di vili' 
pendio compiuti in questi 
f/i"or»i dnllu feppnoiia fascista, 
ìa cittadinanza tutta è invitata 
a partecipare al lo riunione 
che si terrà sabato 4 settembre 
1354, a l le ore 18,30, nel Piaz­
zale Lrizzarini». 

A nome di tutti i partiti 
pi eliderà la parola il profes­
sor Salvatore Caponetto. Nel­
la mattinata, dalle 11.50 alle 
12. si effettuerà in tutti i luo­
ghi di lavoro una sospensione 

di protesta indetta dalle or­
ganizzazioni sindacali aderen­
ti alla CGIL, alla CISL e al­
la UIL. 

Stacca il naso 
all 'avversario 

VARESE. 3. — Ln \endita di 
una mucca ha provocato a Ve­
dano Olona tra un mediatore 
ed un commerciante di bestiame 
una ristia nel coreo della quale 
quest'ultimo ha avuto il naso 
completamente asportato da un 
tremendo morso 

Non riuscendo ad accordarsi 
sul prcreo dell'animale il me­
diatore Frnnceseo Pia'/za ed il 
commerciante Luigi Noci ^eni-
\ n n o a diverbio passando Unite 
parole ai fatti, il litigio termi­
nava in modo drummatico allor­
ché il Piazza addentava il naso 
del suo avversario staccandoglie­
lo nettamente II Noci è stato 
rico\erato all'ospedale dove ver­
rà sottoposto ad una operazione 
di plastica 

Due fratelli di Orgosolo 
sequestrati dal fuorilegge 

Promesso ai l'umilimi II rilascio elic­
ilo il compenso di due milioni di lire 

NUORO. 3 — La polizia ha 
iniziato oggi una battuta a lar­
go raggio nella zona de l Supra-
monte di Orgosolo e di Corr'e 
Boi :n seguito al sequestro di 
due giovani pastori, i fratelli 
Antonio e M a n o Mulas, i ispet­
t ivamente di 25 e 21 anni. 

I due fratelli mentre s i tro­
v a v a n o ieri sera in regione 
e Muse Loi * al confine fra il 
territorio di Orgosolo e d i 
Fonni erano stati affrontati da 
4 fuorilegge armati di mitra e 
mascherati, che intimavano ai 
Mulas di seguirli . 

Dopo aver attraversato un 
breve tratto di campagna, i 
fuorilegge fermavano anche un 
ortolano al quale ingiungevano 
di recarsi a Fonni presso la fa­
miglia dei Mulas per avvert ire 
i genitori ehe i due fratelli non 
sarebbero stati rilasciati ee non 
dono I.i consegna di due m i ­
lioni-

li pastore dopo qualche ora 

giungeva a Fonni p o i U n d o la 
drammatica notizia alla fami­
glia. Pur avendo riflettuto su l ­
la grave minaccia che pesava 
sui l o io congiunti i familiari 
dei Mulas venivano nella d e ­
terminazione di denunciare lo 
accaduto ai carabinieri del 
luogo. 

La notizia veniva immediata­
mente trasmessa a tutte le sta­
zioni dei carabinieri e ai posti 
di polizia della zona, che ini­
ziavano dopo un breve tempo 
una vasta battuta che fino ad 
ora non ha dato alcun risulta­
to ed è ancora i ncorso. 

A tarda sera si è diffusa la 
voce — che non abbiamo potuto 
controllare — che i fuorilegge 
avrebbero liberato Mario Mu­
la*; il più giovane dei due fra­
telli. Non si comprende qua­
le fine possa avere questo nuo­
vo alto. I! sequestro dei due 
pastori ha suscitato tina i m ­
p r e s o n e viviss ima. 

Lo riunione del governo francese 

L'arrivo a Milano 
DALIA REDAZIONE MILANESE 

MILANO. 3 - (C.A.ì. — n 
grande trimotore della LAI che 
ha portato a Milano il primo 
gruppo dei valorosi scalatori 
del K 2 . ha toccato terra al-

aeropor'o d ì Lanate alle 22.44 
precise. 

Quando l'aereo, dopo una 
breve eor-a sulla pista, si e ar­
restato davanti alla pensilina. 
una folla a i tremila persone 
ha rotto gli esili cordoni d ì 
avieri e c i poliziotti e si e ge l -
tara avanti, attraverso lo spiaz-

J ~ " " i~"~ "f.'"-" J"""*s«cu zo d i cemento, verso l a p p a -

£ £ £ £ . f. * L f f , f f i ^ - « ? « * * * * * <uel m o m e n u f l a 
portiera della carlinga si e 
aperta e la hoitcss è apparsa, 
illuminata dalla luce de i ri­
flettori Subito dopo al suo 
hanco „i è stagliata la forte fi­
gura d i Compagnoni. Sorrìde­
va, dietro a lui erano Rey, 
Fantin, l'operatore c inemato­
grafico che ha .seguito la spe ­
dizione Desio, e il medico del ­
la spedizione dott. Pagani. 

La gente per un attimo si 
è sentita c o m e smarrita e ia 

panorama ineguagliabile. Poi, 
dopo quella mezz'ora, quan­
do si furono l iberat i dagli 
apparecchi respiratori • che 
hanno lasciato in vetta, sono 
r i d i s c e s i i n / r e t t a p e r c h è Io 
n o t t e era oramai vicina. I 
due pensavano che se u n o 
fosse caduto l'altro l ' avrebbe 
trattenuto ed invece, se ciò 
fosse accaduto, sarebbero sta 
ti perduti e n t r a m b i per 
sempre! », 

E il dottor Pagani: « N e l ­
l 'u l t ima mezz'ora di marcia, 

(Continuazione dalla I. panini) 

m a n i a è s ta to sot toscr i t to so 
lo da i tre grandi occ identa l i 
e da l la s tessa G e r m a n i a . A 
Par ig i , qu indi , s i f a r e b b e r o 
d u e contropropos te : o r i u n i ­
re i so l i f irmatari d e l l ' a c ­
c o r d o di B o n n o, v o l e n d o 
e s t e n d e r e gl i inv i t i ai c i n q u e 
Paes i de l la « piccola E u r o ­
pa >». inv i tare anche altri 
Paes i interessat i al p r o b l e ­
m a . Fra ques t i i l C a n a d a . L a 
cosa v i e n e legata a p p u n t o a l ­
l ' incontro c h e M e n d è s - F r a n -
ce h a a v u t o o g g i col r a p p r e ­
s e n t a n t e d i q u e i P a e s e . 

C o m u n q u e appare ancora 
p r e m a t u r o definire l ' a t t egg ia ­
m e n t o de l la Franc ia . Essa s i 
a t terrà ai r isultat i de l v o t o 
de l 30 agos to e cercherà di 
ev i tare ogn i incontro i n t e r ­
n a z i o n a l e c h e . e l u d e n d o l e 
ques t ion i d j fondo , p r e c i p i ­
tasse la so luz ione de l p r o ­
b l e m a e u r o p e o in u n r iarmo 
incondiz ionato e i n c o n t r o l l a ­
to de l la G e r m a n i a . E ' a p p u n ­
to per q u e s t o c h e e s s a c h i e ­
d e p iù va l ide garanz ie di 
partec ipaz ioni in ternaz iona l i . 
n o n vo lendos i trovare da s o ­
la o c o n u n t e n u e appogg io 
i n g l e s e di fronte ad un b l ò c ­
co g e r m a n o - a m e r i c a n o s o s t e ­
n u t o dal B e n e l u x e dal l ' I ta­
lia. la cui posiz ione è s tata 
ogg i definita qui di « a t t e n ­
to c o n f o r m i s m o a l le reaz ioni 
a m e r i c a n e ». 

I A l t r e voc i ufficiose l a s c i a ­
n o i n t e n d e r e c h e n e s s u n a d e ­
c i s ione i m p o r t a n t e s u l t e r r e ­
n o i n t e r n a z i o n a l e verrà p r e ­
sa da l l a Franc ia pr ima d e l 
v iagg io c h e il pres idente de l 
C o n s i g l i o farà n e g l i S ta t i 
Uni t i per d ir igere personal 
m e n t e la d e l e g a z i o n e f r a n ­
c e s e a l l ' A s s e m b l e a dell"O.N.U. 

D a ieri , a c c a n t o a l la cris i 
soc ia ldemocrat i ca , occorre r e ­
g i s t r a r e q u e l l a c h e s i è a p e r ­
ta p a r a l l e l a m e n t e n e l m o v i 
m e n t o d e m o c r i s t i a n o . Ques ta 
sera il p r o v v e d i m e n t o d i 
e s p u l s i o n e dallTMJlLP. c o n t r o 
il s e n a t o r e L e o H a m o n . A n ­
d r é Monte i l . s egre tar io d i 
S t a t o a l la mar ina , e H e n ­
ri B o u r e t è d i v e n u t o ufficiale 
e def in i t ivo . L'ost i l i tà a l la 
C.E.D. de i tre par lamentar i 
era n o t a da t e m p o . M a il v o ­
to de l 30 a g o s t o ha fat to s c a t ­
tare l 'ora d e l l a v e n d e t t a m e t ­
t endo in m o t o a l l ' i n t e r n o de i 
gruppi cedis t j que i rancor i 
c h e ess i n o n p o s s o n o e s e r c i ­
tare n ò c o n t r o M e n d è s - F r a n -
c e n ò c o n t r o la m a g g i o r a n z a 
d e l l ' A s s e m b l e a . 

D e i tre « accusat i *» so lo 
H a m o n è c o m p a r s o d inanz i 
ai suoi « g iudic i » d e l l a c o m ­
m i s s i o n e di d i sc ip l ina . Egl i 
non si è d i feso , l imi tandos i 
a so t to l ineare il per ico lo c h e 
l 'M.R.P. corre os t inandos i a 
fondare l e sue prospe t t ive 
sul la resurrez ione d i u n a C o ­

muni tà dj d i fe sa o r m a i def i ­
n i t i v a m e n t e so t terrata . 

L 'os t inaz ione de i d ir igent i 
democr i s t ian i n o n d i s a r m a , 
però , e l ' a v v e r t i m e n t o d i H a ­
m o n è c a d u t o n e l v u o t o . La 
c o m m i s s i o n e e s e c u t i v a de l 
m o v i m e n t o , r iuni tas i infatt i 
dopo q u e l l a d i d i s c ip l ina , ha 
preso a t t o s e n z a c o m m e n t i 
del v e r d e t t o e m e s s o c o n t r o i 
« r i b e l l i » . P e r di n iù . ne l la 
d i s c u s s i o n e g e n e r a l e c h e n e 
è s e g u i t a si m a n i f e s t a v a u n 
sens ib i l e i n d u r i m e n t o p o l i t i ­
c o s u l l a l i n e a c h e T e i t g e n 
p r e a n n u n c i o n e l l ' u l t i m o d i ­
bat t i to a l l ' A s s e m b l e a n a z i o ­
na l e : l 'M.R.P. passa def in i t i ­
v a m e n t e a l l 'oppos iz ione c o n ­
tro M e n d è s - F r a n c e . 

E ' da n o t a r e c h e g ià il c o ­
mi ta to d i re t t i vo s o c i a l d e m o ­
crat ico co lp i s o l o tre de i m a g ­
giori e s p o n e n t i : D a n i e l M a y è r . 
J u l e s M o c h e M a x L e j u n e , 
a s tenendos i da o g n i s a n z i o n e 
contro gli a l tr i dei 53 d e p u 
tati c h e v o t a r o n o c o n t r o il 
trat tato d i Par ig i . M o d e l l a n ­
d o il loro p r o v v e d i m e n t o s u l ­
l 'altro, p e r ora a n c h e que l l i 
de l l 'M.R-P. n o n h a n n o fat to 
pesare la m a n o sugl i altri 
par lamentar i c h e . ost i l i al la 
C.E.D., n o n si e s p o s e r o a p e r ­
t a m e n t e d u r a n t e il d ibat t i to . 
A n c h e R o b e r t B u r o n , a t t u a l ­
m e n t e m i n i s t r o de l la Franc ia 
d 'o l tremare , è r imas to i m m u ­
ne da o g n i sanz ione . 

s te , s o n o s ta te l anc ia te n e l 
corso de l la a s semblea dei 
Comitat i del la pace svol tas i 
ieri a R o m a alla presenza dei 
m e m b r i de l C o m i t a t o n a z i o ­
n a l e . L'on. G i u l i a n o Pak>tta, 
s egre tar io g e n e r a l e de l M o ­
v i m e n t o , ha tenuto un 'ampia 
re laz ione de l la s i tuaz ione p o ­
l i t ica venuUis i a c r e a t e tlopu 
il f a l l i m e n t o del la C E D . Egli 
d o p o a v e r r icordato che il 
contr ibuto pr inc ipa le e d e ­
c i s i v o a q u e s t o fa l l imento è 
v e n u t o dal la lotta condotta 
in quest i u l t imi anni dai P a r ­
t ig iani de l la Pace , ha s o t t o ­
l ineato la neces s i tà di e s sere 
v ig i lant i , per s v e n t a r e i t e n ­
tat iv i che v e n g o n o e v e r r a n ­
no fatti per r iarmare ad ogni 
cos to la G e r m a n i a . A l centro 
de l la nos tra az iono — ha d e t ­
to Paje t ta — bisogna porre 
la necess i tà c h e at traverso 
patt i di s icurezza co l l e t t iva 
e scambi economic i e c u l t u ­
rali si g i u n g a a l l 'un ione pa ­
cif ica di tutt i i paes i di Eu­
ropa. g e t t a n d o cosi ìc busi 
di una vera uni tà europea . 

M e n t r e prosegue in tuita 
Ital ia l 'az ione dei Part ig iani 
de l la P a c e per ch iar ire lo 
s tor ico s ign i f i cato de l v o t o 
de l P a r l a m e n t o francese , con 
il qua le è seppe l l i ta la CED, 
m e r i t a n o di e s sere segna la te 
a l c u n e d ichiaraz ioni fat te da 
i l lustri persona l i tà di T o r i n o : 

« I la v in to la D e a Rag ione 
— ha de t to il prof. E d m o n d o 
Rho, l ibero d o c e n t e a l l ' U n i ­
vers i tà — ed ora l a v o r i a m o 
perchè e s s a trionfi ancora; 
n o n armare gl i inermi , m a 
d i s a r m a r e gl i armat i ; t e a l i z -
z a r e hi coes i s t enza c o m e ? v -
v i a m e n t o verso la c o l l a b o r a ­
z i o n e m o n d i a l e . 

L a v e d o v a de l l 'opera io E u ­
seb io G i a m b o n e ( M e d a g l i a 
d'Oro del la R e s i s t e n z a ) , ha 
d ich iara to : « Credo che il v o ­
to de l P a r l a m e n t o F a n c e s e 
e spr ima o l tre che una v i t t o ­
ria, una l ez ione di d igni tà , 
d i i n d i p e n d e n z a , di buon ì e n -
so e di b u o n a vo lontà , l e z i o ­
ne data da u n popo lo che , 
d o p o mol t i ann i di travagl i 
v u o l e r e a l m e n t e sforzarsi di 
trovare una strada pacif ica 
per la pace ne l m o n d o >». 

« Io, e s s e n d o nata in F r a n ­
cia e d i v e n t a t a c i t tadina i ta ­
l iana . s p o s a n d o G i a m b o n e 
che mori per la l ibertà d ' I ­
ta l ia . n o n posso che a u g u r a r ­
mi o a u g u r a r e a tutti i c i t t a ­
d in i i tal iani , che il P a r l a m e n ­
to I ta l iano ne l l o sp ir i lo d e l ­
la Cos t i tuz ione repubblicr.na, 
r igett i la C E D s e g u e n d o l ' e ­
s e m p i o de l la Franc ia , i m p e ­
d e n d o così che sia v a n o il .sa­
cri f ic io di tutti gli i ta l iani c h e 
c a d d e r o per render la l ibera e 
i n d i p e n d e n t e ». 

Il prof. Carlo M a i d i c a , p r o ­
fessore de l la Facol tà di E c o ­
n o m i a e C o m m e r c i o d e l l ' A ­
t e n e o , si è d ich iarato l ie to 
c h e il P a r l a m e n t o f i a n c e t e 
abb ia resp in to il t ra t ta lo d e l ­
la C E D « i n g a n n e v o l m e n t e 
d iba t tu to qua le m o d o di r e a ­
l i zzaz ione de l l 'un i tà europea » 
« M o l t i fautori de l la C E D — 
ha a g g i u n t o il prof. Maiorca 
— e r a n o certo in buona l e ­
de . m a resta c o m u n q u e i n ­
c o m p r e n s i b i l e c o m e n o n a p ­
par i s se ch iaro che la C E D 
n o n so lo n o n favor iva l ' u n i ­
tà e u r o p e a , m a a v r e b b e p r a ­
t i c a m e n t e e l i m i n a t o ogn i v i ­
s i o n e futura di una v e r a i n ­
tesa e u r o p e a s u base u n i t a ­
r ia: l ' ideale di un 'Europa 
paci f ica c h e real izzi u n e f f i ­
cace co l laboraz ione e c o n o m i ­
c a e cu l tura l e e n o n u n a m o ­
struosa u n i o n e in funz ione 
d i c o m p i t i mi l i tar i >.. 

-< S e la C E D fosse .-«tata v a ­
rata, il m i l i t a r i s m o g e r m a n i ­
co . c h e per il m o m e n t o e s o l ­
tanto sop i to , a v r e b b e rea l i z ­
za to , senza co lpo fer ire c iò 
c h e la pazzia di Hi t l er non 
era r iusc i to a fare con vent i 
m i l i o n i di mort i . Oggi ij v o ­
to de l P a r l a m e n t o f rancese 
h a a l l o n t a n a t o a n c h e i f e d i ­
st i in buona fede da q u e s t o 
i n c u b o in cui da troppo t e m ­
p o v i v i a m o ». 

A Marzabot to . c i t tà m a r t i ­
re , m e d a g l i a d'oro del la R e ­
s i s tenza . il popo lo s i è r i u ­
n i t o in a s s e m b l e e ed ha v o t a -
i o u n a m o z i o n e d iret ta al 
P r e s i d e n t e E i n a u d i ne l la q u a ­
l e , d o p o a v e r sa lu ta to il v o ­
to f r a n c e s e , inv i ta il g o v e r n o 
i ta l iano a segu ire u n a nuGVa 
pol i t ica d i p a c e per l 'unità 
e la s icurezza e u r o p e a . 

Il Brahmapufra spana via 
una òtte indiana 

CALCUTTA 3 — La città n-
aiana ot D.brugah. già allasata 
dalle acque de l Brahmaputra 
che minacciano d i distruggerla. 
è stata colpita oggi da una 
;cossa d i terremoto aurata a ie -
ci secondi. 

Secondo informazioni giunte 
a Cuìcutta. i 500.000 ab.tafU: di 
Dibrugah sono in preda al pa­
nico e abbandonano in un pau­
roso esodo ia città condannata 
ad cssede spazzata <v.a dal le 
acque. 

Il silenzio 
di lantani 

(Continuazione dalla 1. pagina) 

m i n e n t e v iagg io a Milano, 
che v e r r e b b e apposta i n t r a ­
preso per incontrarv i il s e ­
gre tar io de l PLI o n . M a l a g o -
di , d e l q u a l e sono n o t e l e af ­
finità con la des tra c ler ica le 
e c o n le tes i di ques t 'u l t ima 
e de i gruppi m o n a r c h i c o - f a ­
sc is t i per u n p i ù ne t to a l l i ­
n e a m e n t o al la l inea D u l l e s -
A d e n a u e r . L 'ana logo o r i e n t a ­
m e n t o dj Sce iba n o n sarebbe 
tanto da attr ibuire a sue t e n ­
denze personal i , q u a n t o a p ­
p u n t o alla necess i tà in cui 
egl i si trova di ass icurarsi 
l 'appoggio del part i to e de l 
più genera l e s c h i e r a m e n t o 
c l er i ca le in v is ta de l d i b a t ­
t ito par lamentare sul b i l a n ­
c io degl j esteri e deg l i s v i ­
luppi del la s i tuaz ione e u ­
ropea . 

Si d ice a n c h e che in q u e ­
sto c o m p l i c a t i s s i m o g ioco t ' i ­
vi un posto importante l 'u l t i ­
ma le t tera di De Gasper i : non 
il q u a s i - t e s t a m e n t o che v e n ­
ne t e s o pubbl ico , ma l'altra 
« u l t ima le t tera », que l la d i 
cui si par lò a suo t empo e a l ­
la cui pubbl i caz ione Sce iba si 
sarebbe p e r s o n a l m e n t e e v i ­
v a c e m e n t e opposto . A lcun i r i ­
t e n g o n o di c o n o s c e r n e i p a r ­
t icolari . e a f f e r m a n o c h e in 
essa ci si r i ferisce a l le o r o -
s p e t t h e c h e il crol lo del la 
C E D a v r e b b e aperto , e al da 
far.->i in tal caso per c o n s e r ­
var saldj i cardin i de'.t.i po­
lit ica c ler ica le . Cer io non è 
senza s ignif icato c h e di q u e ­
sta let tera non sì s ia più p a r ­
lato , quas i a c o n f e r m a r e la 
poss ib i le gravi tà dei suoi r i ­
flessi . 

P o i c h é ques to e sp lodere di 
contraddiz ion i a l l ' in terno de l 
g o v e r n o , del la magg ioranza e 
de l l e a l tre forze satel l i t i , non 
può e s sere negato , i porta­
voce g o v e r n a t i v i si s forzano 
tut tav ia di sos tenere che e s ­
se non s foceranno in una c r i ­
si di g o v e r n o ; in c iò sarebbe­
ro confortat i dal fa t to che g l i 
oppositori de l la destra c l e r i ­
ca le c o n t i n u e r a n n o a p r e f e ­
rire c o m e ob ie t t ivo dei loro 
strali Fanfan i . anz i ché S c e i ­
ba. V e d r e m o che cosa ne d i ­
rà il P a r l a m e n t o q u a n d o si 
troverà di fronte il c u m u l o 
degl i insuccessi governat iv i 
che si c h i a m a n o , appunto . 
C E D e Tries te . 
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wnnoi.A PimRUGlTA' 
1) COMMERCIAL.! L. 12 

A ARTIGIANI Cantu svendo 
camcreletto pranzo ecc. Arreda­
menti granlusso - economici, fa­
cilitazioni . Tarsi 32 (dirimrjctto 
Eoa!) 10 

4> f \ U l O C I C L I 
SPURI e 13 

A. PATENTI Diesel scoppio sol­
lecitamente alle Autoscuole 
« Strano » Emanuele Filiberto 60. 
ia Turati. 20ì2-t8 

OCCASIONI 4(1 

ORO diciottokarati da 600 a ?P0 
liregrammo (catenine, fedi, brac­
ciali ecc.). Orologi svizzeri oro 
da settemilalire in poi. Vastissi­
mo assortimento. Non temiamo 
concorrenza. « SCHIAVONE ». 
Montebello. 88. 
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ANNUNCI SANITARI 

DISFUNZIONI 
SESSUALI 
di ogni origine. Deficienze cost. 
Frigidità - Senilità - Anomalie 
Accertamenti prematrimoniali 

Cure rapide-radicali 
Orano: 9-13; 16-19 - Fest.: 10-12 
Prof. Gr. Uff. DE BERNARDIS 
Spec. Derm. CUn. Roma-Parigi 
Docente Un. SU Med. Roma 

Piazza Indipendenza. 5 (Suzione) 

STROM Dottor 
DAVID 

SPECIALISTA DERMATOLOGO 
Cura sclerosante deue 

VENE VARICOSE 
VENEREE . PELLJE 

DISFUNZIONI SESSUALI 

VIA CON DI RIENZO 152 
Tel 35*501 - Ore 8-28 - Fest. 8-13 

EUDOCRWE 
Stadio e Gabinetto Medico per 
la diagnosi e cura deUe sole di-
sfanzioni sessuali di natura ner­
vosa, psichica, endocrina. Senilità 
precoce, nevrastenia sessuale. 
Consultazioni e cure rapide pre-
post-matrimoniali. 

GrawTUff. Dr. C A R I E T T I 
Piazza Esqnilino n. 12 - ROMA 
(Stazione). Visite 9-11 e 16-18. 
Festivi ore 8-12. Consultazioni. 

massima riservatezza. 

tMJTTOR CTI) Ali 
ALFREDO S i M I V I 

VENE VARICOSE 
VKSEKEK PEIXB 

DISFUNZIONI SESSUALI 

CORSO UMBERTO N. S04 
(Presso P i a n a fisi Popolo) 

rei SI szs . o r e 8-ZS • Fest. 8-12 

E" morto l'attore 
Eiigene Pallette 

LOS ANGELES. 3. — E' mor­
to oggi a Los Angeles il noto 
attore americano Eugene Pal­
lette, interprete di numerosi 
film tra cui « Mr. Smith v.' a 
Washington » e * L'impareggia­
bile Godfrey». Eugene Pallet­
te, che aveva 65 an»n, era tof-
ferente da lungo tempo. 

ERNIA ED IDROCELE 
Cara senza operazione con inie­
zioni - Dottor VITO QUARTANA 
riceve a Palermo . Via (torna 475. 
telefono 17J3A dal primo al venti 

di ecn] mese 

"ToESQUlUNO 
VENEREE **» "t»d* 
f K n K I I E E premstrtmoaiall DISFUNZIONI 

di ttgnl origine I 
LABORATORIO, «» » . - * % . - — 
ANAJL1S1 M1CROS « A N G U I 
Dlrett. Dr. F. Calandri Specialista 
Via Cari* Alberta, U (StazigM) 
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Elevata percentuale di scioperanti 
nonostante le provocazioni di Calè 

_i 

1 sindacati di ogni categoria avevano aderito alia manifestazione - li regime di guerra 
civile instaurato dai governo filofascista - Ritorno ai lavoro dopo la giornata di lotta 

La morale di Dulles 
Svi ÎIO (Il lille IllL'.M, (llil-

pdi>i dell'Auletica Luiiiui — 
Ciuatcnwilu »' Huisile — MMI»I 
.siati ii-atro di vicende che ti 
hanno puiti al cenlro dell'ut* 
teii/ioiie della opinione pub­
blica I giuntali go\cruati \ i 
e < indipendenti > hanno lutto 
il possibile, bisogna t icono-
sccrlo, pei liquidare £lì t in-
ridenti > biasiliam e gimtc-
maltcchi con cristallina sem­
plicità: in Biusile, \ urgus su-
icbbe iimasto vittimu della 
campa:.'ila per la » moiali/./a-
/iout' *• ed e per (piesto che 
il sottosL-gielurio Budini Con-
falomeii, che girellava da 
quelle patti, ha reso subito 
omaggio, in nome del go\erno 
di e inorali/za/ione > elle eli-
lige le sorti del nostro paese, 
ni e golpisti > insediatisi al 
l'alav/o del Calete. In Gua­
temala, Arbcn/. sarebbe sta­
to travolto d.n bombardamen­
ti a tappeto di un patrioti 
ehe volevu fare la riforma a-
graria, ma sul serio (infatti, 
mentre il primo, succube dei 
comunisti, faceva la riforma 
espropriando le terre alla 
United Fruii per darle ai con­
tadini il secondo, da vero ri­
formista, espropria le terre ai 
contadini e le dà alla United 
Fruii) ed è per questo che il 
governo Scelba-Saragat. rhe 
di riforme se ne intende, si è 
precipitato a riconoscere il re­
gime ili Armas. La stampa più 
< obiettiva >. è giunta u ri­
conoscere che sì, in Brasile, 
c'era anche una questione di 
caffè e in Guatemala una que­
stione di banane, ma la soli­
darietà atlantica, vivaddio, è 
una cosa ben più importanti. 
dei .-aeehi di caffè e delle 
piantagioni di banane! 

Ma le bugie, anche quelle 
dei giornali « indipendenti >. 
passano, e i fatti rimangono 
E i fatti accaduti in questi 
due ultimi mesi nell'America 
latina sono ricchi di insegna 
menti. 

Le drammatiche vicende del 
Guatemala e del Brasile, so­
no anzitutto una nuova con­
ferma che l'imperialismo, per 
usare un detto memorabile 
porta nel suo seno la guerra 
come la nube porta la tempe­
sta. Il dominio deH'impi-ri>i* 
lismo nord-americano nel Sud 
America si è inoltrato una 
volta di più come la fonte 
dell'instabilità politica, delle 
erUi economiche, delle guer­
re i-iierreirgiate, dei colpi dì 
Staio, della perdita dell'in­
dipendenza nazionale in que­
sti paesi. 

Tutti sanno come gli Stati 
Uniti si siano impadroniti del 
mercato sud-americano: at­
traverso 114 interventi armati 
e guerre guerreggiate nel giro 
di 70 anni, attraverso un nli­
niero incalcolabile di colpi 
di Stato organizzati dalle am­
basciate e dalle < missioni * 
militari — da sola la piccola 
Bolivia ne conta 179! 

Con la forza delle armi e 
i massacri delle popolazioni 
indigene, nel Messico, a Haiti, 
nel Cuba, a Santo Donvngu 

'̂li Stati Uniti hanno intia 
pre-o, all'inizio di questo -••-
telo, l.i colonizzazione d«i-
l'America latina. Con la for­
za delle armi e i complotti 
fascisti, servendosi di avven­
turieri come Armas o di ve­
nerali come Gomes-e la «uà 
cricca di udenistì — i fn$ci--ti 
brasiliani — intendono oggi 
arrestare il cammino dei po­
poli latino-americani vfr-o la 
indipendenza. 

Ciò che l'imperiahi-mo ame­
ricano ha fatto in questi pae-*i 
non ba nulla da iovidian ai 
barbari «termini in raa^a del-
*e popolazioni pellirosse del-
la Confederazione americana. 
Nel 1*M4, i < mar ino > nidv>a-
cra^ano la popolazione della 
repubblica nera di Haiti e 
immil lavano IJ capita!.- di 
quel paese, il cui governo si 
era rifiutato di cedere la ge­
stione doganale dello Stato a 
una banca «li New \ o r k . cin­
que anni prima un esercita 
di galeotti aveva messo a fer­
ro e fuoco il Nicaragua: nel 
1925 l'esercito privato d**lla 
United Fruii — comandato 
da ufficiali «tatuniten<i -
ma»acra \a 1><H> braccianti 
equadoriani che chiedevano 
aumenti salariali: nel 19M 
quattromila scioperanti ve­
nivano sterminati nelle pian­
tagioni di caffè del San 3al-
\ador, per ordine del governo 
americano: dal 194f» al 1951 
la United Fruii organizzò wi 
Columbia una suerra civile 
nel cor«o della quale \rnn--rn 
uccisi 50 mila indios che chie­
devano la terra. Oggi, il Di­
partimento di Stato fa e«e-
snìre fucilazioni in massa nt.1 
Guatemala, «catena un'onda-

la di a n e l l i nel Biadile, in* in 
i alinomele a inciuchire al 
largo deiriluudurus. 

Nell'America latina, la < de 
inoerozia > americuna dà tu 
nera prova di quello che vale 
tutti i colpi di Stato fasciati. 
diretti u rovesciare legittimi 
governi pollati al potere dalle 
elezioni — in Venezuela, in 
Cuba, in Boliviu, — sono stati 
la espressione della < demo­
crazia > statunitense. Mai, in 
nessun caso, agli Muti Uniti 
è toccalo di vedere i propri 
uomini trionfare in libere ele­
zioni. Ma la < democrazia >. 
si sa, è cosa elastica, e quando 
un governo uscito dalle urti'-
non piuct* il Koster Dulles, si 
organizza un colpo di Stato. 
lo si rovescia, e di elezioni non 
si parla più. In Guatemala. 
il segretario del Dipartim"»-
to di Stato in nome della de­
mocrazia si è schierato con 
il fascista Ai mas contro il 
governo legittimo e il Par­
lamento di quel paese. 

In nome dell'anticomuni­
smo. tutto è permesso: il ge­
nocidio. la messa al bando 
dei parlamenti, lo sterminio 
degli oppositori, l'imposizioni* 
di patti militari capestro, 
purché sia salva la dottrino 
Monroe nella sua più recente 
versione: <L'Americu ai nord­
americani >. Questa è la mo­
rale del signor Dulles. 

Ma è una morale condan­
nata dalla storia. La politica 
di rapina dell'imperialismo 
nell'America latina accelero 
a sua volta la formazione di 
uno schieramento unitario. 
untimperialista. Con la secon­
da guerra mondiale, i mo­
nopoli statunitensi si sono 
impadroniti di fatto di tutte 
le ricchezze del Sud Ameri­
ca. Lo stagno, il rame, il pe­
trolio. la produzione agricolu 
— che rappresenta oggi il 25% 
del volume delle esportazioni 
mondiali — è nelle mani dei 
trust nord-americani. Dall'al­
tra parte il movimento na­
zionale per l'indipendenza in 
questi paesi ha fatto enormi 
passi in avanti, acutizzando 
così la contraddizione fon­
damentale dell'imperialismo. 
I fatti di questi ultimi anni 
hanno dimostrato che esisto­
no nell'America latina le 
condizioni per la formazione 
di governi democratici, di li­
berazione nazionale, che è in 
via di formazione un fronte 
unito antimperialista, che va 
dalla borghesia nazionale al­
la classe operaia, e che con­
dizione essenziale perchè que­
sto movimento abbia la vitto­
ria è che In classe operaia 
ne costituisca la forza fon­
damentale 

Che importa ai governanti 
italiani se la rivoluzione de-
mocratieo-borgh^e in Ame­
rica latina significherebbe u-
prire nuovi sbocchi alla no­
stra economia, in un mercato 
oggi praticamente chiudo. 
perchè dominato dai mono­
poli statunitensi? Che impnr 
ta se da una limitazione allo 
strapotere dei monopoli ame­
ricani. «e dalla formazione 
di stabili regimi democratici 
e nazionali nel Sud America 
ne avrebbero per primi gran­
di benefici i lavoratori di 
quei paesi — e tra questi i 
numerosi rimirati italiani -
mentre i reirimi fa«ci«ti mt*--t 
al potere dnsli Stati L'nit* 
sottopongono questi «te«si 'a-
voratori — r i no«tri emiirn'i 
din loro — a uno sfruttamen­
to bestiale? 

Ma no! I! Guatemala, che 
per anni ha cercato di acqui­
stare in Europa e in Italia 
macchine e prodotti industria­
li, ha ora firmato una conven­
zione con gli Stati Uniti, per 
cui pagherà in dollari la pol­
vere d'uovo e gli altri resi­
duati di magazzino del fu 
piano Marshall, rome l'Iran 
che con Mossadtq — nnchr 
lai pericoloso agente di Mo­
sca, finito finalmente in pri­
gione! — sollecitò vanamente 
«cambi commerciali con l'Ita­
lia. sta ora cedendo il pro­
prio petrolio alle compagni»-
americane. 

SAN PAOLO. 3 — Lo scio­
pero eh 24 ore, che ha para­
lizzato la città di San Paolo 
per tutta la giornata di Ieri, 
è terminato. Oggi gli operai, 
che avevano abbandonato il 
lavoro per protestare contro 
i bassi salari ed il continuo 
salire dei prezzi, nonché per 
manifestare la loro fiera op­
posizione al governo filofa­
scista di Cafè Fillio, sono tor­
nati alle joro fabbriche ed 
officine.' 

Avevano aderito allo scio­
pero i sindacati di tutte le 
categorie, tessili, metallurgi­
ci. grafici, edili, portuali, e 
larghe percentuali di lavora­
tori si erano astenuti disci­
plinatamente dal lavoro. Non 
sono mancate le provocazio­
ni poliziesche, le intimida­
zioni, le diffide, ma, nono­
stante il regime di stato d'as­
sedio creato da un massiccio 
schieramento di forze della 

polizia e dell'esercito, il bi­
lancio dello sciopero è stato 
imponente. 

Il regime provocatorio era 
stato instaurato fin dai giorni 
precedenti allo sciopero; in­
fatti. ingiustificati arresti 
preventivi erano stati opera­
ti dalla polizia di Cafè. e fin 
da due giorni prima della 
manifestazione gli accessi al­
le fabbriche, i crocicchi stra­
dali, le vie di accesso alla 
città erano stati presidiati. 
Anche l'apparato statale ha 
direttamente concorso alla 
creazione di questo clima. 
Circolari inviate nei ministe­
ri e nei pubblici uffici « invi­
tavano» gli impiegati a non 
aderire allo sciopero dei 
« rossi », e comunicati gover­
nativi si facevano premura 
di dichiarare illegale lo scio­
pero. 

Per tutta la giornata gli 
scontri =i sono susseguiti agli 

^contri. provocati dalla netta 
intenzione della polizia di 
impedire i picchetti di scio­
pero e di spezzare la unità 
della classe lavoratrice. Fin 
sulla tarda serata la polizia 
ha continuato nella sua ope­
ra di persecuzione, e, in un 
quartiere periferico della cit­
ta, gli agenti hanno ferito 
uno scioperante, p r o p r i o 
quando sembrava ehe gli in­
cidenti fossero terminati 

Oggi la grande metropoli 
brasiliana dopo la fiera gior­
nata dj lotta è tornato alla 
sua normale attività-

Si ha notizia intanto che 
Lutero e Beniamino Vargas, 
rispettivamente figlio e fra­
tello del presidente suicida, 
sono stati interrogati nel po­
meriggio e nella notte dj ieri 
dall'autorità militare inqui­
rente della base aerea di Ga-
leao 

UN IMPORTANTE COIMUNICATO DEL P.C, DEL TERRITORIO LIBERO 

Squadracce fasciste vengono armate 
per provocare disordini a Trieste 

. — — — - _ . . . . . . — . _ . _ , . „ _ — 

VJÌÌ invilo a tutte le forze (lemocruticlie a vigilare e a far fallire i piani provocatori 
Indagine sull'arsenale (li armi scoperto nel magazzino delle Ferrovie dello Stato 

THIESTE. 3. — Il Partito 
Comunista del TLT ha emes­
so ic: i il -eguente comunica­
to: 

'i L.i -coperta di un ingente 
quantitativo di armi, accura­
tamente imballate e pronte 
all'Uso, e di un'ecce/.ionele 
scolta di munì/ioni (138 mi­
tra e Hot) nula proiettili), in 
un maga/?ino delle Ferrovie 
dello Stato, nella nostra città, 
ha -u-cit.ito piotonda im-
piesMone e vivo allarme nel­
la opinione pubblica, già 
preoccupata per il susseguir­
si di fatti che eontermano la 
esistenza di piani criminosi 
tendenti a illibate la tran­
quillità e l'ordine, rhe il par­
tito coniuiust.t lia tempestiva­
mente denunciato, parecchie 
-ottimano ta. alla cittadi­
nanza. 

Lii gravità del casuale l e -
eente nuovamente, dell'arse-

l \ H \ COMIZIO SOCI 3 f VA A TOKIO 

Bevati condanna la SEÀTO 
che allenta alla pace in Asia 
// leader delia sinistra laburista per l'ammissione della Cina ull'ONU - Dichiarazioni di Attive 

TOKIO, 3. — Prendendo 
la paiola oggi dinanzi ad una 
riunione cui partecipavano 
tremila socialisti nipponici, 
Bevan ha attaccato energica­
mente i progetti americani 
per la ci eazione di un patto 
aggressivo nel Pacifico (la 
così detta SEATO). 

Il Ivader della sinistra la­
burista. il quale si trova, co ­
me è noto, in Giappone per 
invito del partito socialista. 
insieme a Wilfred Burke, al­
la dottoressa Edith Summer-
skill e ad altri esponenti la ­
buristi reduci dalla Cina, ha 
condannato la SEATO come 
un elemento perturbatore 
della pace in Asia. 

« I lavoratori britannici — 
egli ha detto tra gli applausi 
— non sottoscrivono ad al­
cuna alleanza in Estremo O-

riente la quale miti all'iso­
lamento di potenze asiatiche. 
La missione del partito la­
burista nell'URSS, in Cina e 
in Giappone mirano a pro­
muovere le condizioni per 
una pacifica coesistenza fra 
tutte le nazioni del mondo i>. 

Bevan ha auspicato quin­
di l'unione tra socialisti nip­
ponici di destra e di sinistra 
al servizio della pace in Asia. 

Nella stessa assemblea, 
hanno preso la parola anche 
Burke e la signora Summer-
skill. 

Stamane, l'importante gior­
nale Asahi pubblica un arti­
colo esclusivo di Bevan, nel 
quale il parlamentare bri­
tannico definisce un nonsenso 
l'esclusione della Cina dal-
I'ONU. 

Tenere la Cina fuori del 

Rapina in guanti qìalli 
in un har di Heit York 
«Sono molto imbarazzato» dice il gangster pun­
tando la pistola e facendosi consegnare la cassa 

NEW YORK. 3 — Dopo 
aver preso un bicchiere di 
whisky, qualche momento 
prima della chiusura di un 
bar situato in un quartiere 
elegante, un uomo prestante 
e ben vestito ha detto ai pa­
drone: T Sono molto imbaraz­
zato. Non ho denaro perchè 
la mia amica non è venuta al­
l'appuntamento ». Mentre il 
padrone gli diceva che avreb-
potuto saidare il suo debito 
un altro giorno, lo sconosciu­
to ha estratto dalla tasca una 
pistola e si è fatto consegnare 
l'intero contenuto della c a s ­
sa costituito da 2.000 dollari. 

Una volta in possesso della 
somma, l'uomo ha detto al 
padrone- - Andiamo a fare 
una passeggiata •». Giunti a 
una stazione della Metropo­
litana il ladro ha obbligato 
il derubato ad acquistare due 
biglietti dicendo « non ho 
spiccioli -. All'arrivo del con­
voglio l'uomo armato di p i ­
stola ha fatto salire la sua 
vittima in una vettura ma lui 
è rimasto sulla banchina. 

Lo scaltro rapinatore è a n ­
cora al largo. — 

Amnistiati a Tunisi 
150 patrioti 

PARIGI 3 (INS) — A**a *t-
?I;;A deiUi nuova sene di nego­
ziali tra Frar.cia e iun;s:e altre 
due concessioni sono «a:e strap­
pata dai Tundra al governo 
francese 

La più importante t H ripri­
stino legale dei partito de! Neo 
Dostour che era stato ufnciai-
rr.er.te sciolto r.e! 1939 « <--*c do­
po d'allora ria svolto le ?ua ai 

contro villaggi delle 7one <l> rlir-
blt Delr Asal e Slka. nel"n Gior­
dania meridionale. 

Nella sua riunione -:i2ord'na-
ria di stamane la stessa Commis­
sione ba preso In esame un'aitrn 
segnalata incursione Israeliana 
contro villaggi giordani nella zo­
na di Ramailan. a nord ovest di 
Gerusalemme. 

La Giordania lamenta che due 
iesjior.an suoi sono rimasti uc­
cidi m queste scorrerie, aitn cin­
que lenti e tre dispersi. Le per­
dite israeliane non sono note. 
Un automezzo arabo è poi sal­
tato in aria per l'esplolione di 
una mina 

Arresti ad Atene 
per un «complotto» 

ATENE. 3 — 11 Primo Mini­
stro greco Papagos. ha annun­

cilo seggio all'oiganiz/a/ione 
mondiale, scrive tra l'alti o 
Bevan, vuol d u e ut pratica 
che le dicisioni sulle più im­
portanti questioni internazio­
nali devono esseie pie-<e al 
d, fuori dell'ONU. 

La prima giornata yi.ippo-
ne.̂ e dei delegati lubuiish è 
^tata caratteri/'/aUi dalle più 
cordiali accoglienze dei so­
cialisti di destra e di sini­
stra. Questi ultimi hanno po­
sto al centro delle manife­
stazioni in onore degli ospiti 
le porole d'ordine della ami­
cizia con la Cina, dell'ingres­
so del governo di Pechino al-
l'ONU, della lotta contro il 
riarmo della Germania e del 
Giappone e dell'astensione di 
questo paese da qualsiasi 
patto aggressivo. 

Dichiarazioni sostanzial­
mente analoghe a quelle di 
Bevan. per quanto riguarda 
la coesistenza pacifica, ha 
fatto oggi a Hong Kong il 
leader della destra laburista, 
Clement Attlee. Questi ha e-
spresso la speranza che la vi­
sita della delegazione labu­
rista nella Cina popolare dia 
un contributo al rafforzamen­
to dei legami di amicizia tra 
Inghilterra e Cina e ha sog­
giunto che il suo desiderio 
fondamentale è quello di 
promuovere la pace e la 
comprensione tra i popoli. 

di essi sono stoti trovati or-
nbilmente maciullati, e la IOIO 
indcntificnzione è stata im­
possibile. 

Altri vagoni portavano un 
cauco d ienormi tronchi di 
albero, i quali, mtolando giù 
per la china, hanno portato 
la strage. Lo spettacolo che è 
seguito all'immane disastro 
eia orribile. 

152 soldati di Ciang 
passano in Cina 

PECHINO. 3. Si annuncia 
che 152 militari nazionalisti 
hanno disertato e sono passati 
alia Cina dopo aver lasciato di­
verse Isole controllate <lu Ciang 
Kai-Scet. 

Si aggiunge che questi mlll-
uiu sono stati accolti con Mm-
iiutiu dalle autorità 

naie clandestino è rappiesen­
tata non soltanto d:»lla quan­
tità delle anni <• elei relati­
vo munizionamento, ma an­
che dal fatto che esse sono 
state spedite attui ve: so vie 
normali di comunica/ione, ri­
sultano parte di una tornitu­
ra organizzata con criteri mi­
litari a scopi ben iletimti e, 
infine, sono state depositate 
in Un magazzino di proprietà 
di un organismo statale in 
cui sono stati eseguiti lavori 
di adattamento al fine di si­
stemare ed occultare i! mate­
riale compromettentf* 

Piani criminali 
Tutti questi elementi ren­

dono indubbiamente più age­
vole l'indagine e la ricerca 
delle relative lesponsabilità 
che possono essere localizza­
te sulla scorta di dati di tat­
to e di pratiche burocratiche 
che dovrebbero essere pron­
tamente rintracciabili. 

Il Partito Comunista ha ri­
chiamato già da tempo l'at­
tenzione delle nostre popola­
zioni sui piani criminali di 
elementi e gruppi interessati 
a creare disordini a Trieste, 
particolarmente in concomi­
tanza con l'attuazione della 
progettata spartizione del 
Territorio Libero, ed oggi ri­
badisce quella denuncia alla 
luce dei tatti che ne hanno 
confermato la fondatezza. 

E' in corso la ricostituzione 
di squadracce fasciste che 
hanno come obiettivo quello 
di fomentare disordini, di or­
ganizzare atti di violenza 
contro gli sloveni in città e 
nell'altopiano, contro i comu­
nisti, contro i lavoratori nel­
le fabbriche p cittadini anti­
fascisti e democratici. Per 
creare un clima di tensione 
ed un'atmosfera in cui sia 
possibile qualsiasi incidente, 
si sta già svolgendo un'opera nel modo più energico i pia-
di intimidazione, attraverso Ini aggressivi del vecchio fa-
la diffusione di volantini prò-1 seismo e la connivenza degli 
vocatori e di lettere minato-1 elementi più faziosi e retrivi 
rie dirette a comunisti *>d al appartenenti a partiti dello j zioni culturali con l'estero. Quat-
dirigenti ed elementi attivii schieramento governativo e t r o deputati laburisti inglesi pai-
di altri partiti. La pretesa condanna allo s W o tempo la

 t i r a n n ° «*- Londra stasera duetti 
«manifestazione spontanea ... complicitj. di certe autorità '" D"'""'" ' - - • — • — —• -
organizzata dopo la eomme- cittadine e di quegli 
monizione di Nazario Sauro d | stampa che in Italia .- a 
— con il tacito consenso e la Trieste, mentre hanno reagi-
.benevola tolleranza delle au- h o alla denuncia dei oomuni-
torità — doveva essere l ' in i - l ì t i accusandoli di e-^ere i 

zio di una gazzaria antico­
munista ed il punto di par­
tenza per la realizzazione del 
piano di aggressioni a ^edi 
di lavoratori e ad abitazioni 
private. Se essa è fallita lo si 
deve alla maturità della cit­
tadinanza che ha i-olato nel 
disprezzo i provocatori. 

11 Partito Comunista de­
nuncia conte organizzatori. 
ispiratoli e dirigenti di que­
sto piano criminale, gli stes­
si elementi e gruppi impli­
cati nello scandaloso occul­
tamento di ingenti quantità 
di almi, scope: te udentemen­
te in un locale delle Ferro­
vie dello Stato ed m altri 
luoghi tuttora non individua­
ti dalla polizia, ed in passato 
in sedi di enti pubblici. 1 re­
sponsabili vanno ricercati, 
oggi come iei i, tra vecchi ge­
rarchi fasciati, fi a elementi 
collaborazionisti del Galilei-
ter Reiner e criminali • di 
guerra che tentano di ricon­
quistare posizioni di predo­
minio nella vita economica, 
politica e pubblica cittadina, 
con l'appoggio di cricche be­
ne individuate insediateci in 
qualche settore del governo 
di Roma e di certi suoi rap­
presentanti a Trieste. 

Gli ispiratori 

Essi ritengono che la loro 
rivincita debba coincidere 
con la progettata spartizione 
del Territorio Libeio di cui 
sono solerti fautori al punto 
di essersi prestati come pe­
dina nelle mani della diplo­
mazia spartizionista contro 
uomini e partiti che si sono 
pronunciati contro il baratto 
o che semplicemente avver­
sano il fascismo e che sono 
perciò oggetto della loro fu­
riosa campagna di calunnie. 

Il Partito Comunista del 
Territorio Libero condanna 

lauton dei disordini, erano 
ispirati da chi era a cono-
sten/ ,i. ^m de; piani fasci­
sti. che delle copiose fornitu­
re di armi e munizioni. 

Perciò il Pai tao Comuni­
sta, nel riconfermare che fa­
rà tutto il po= ìbile per inter­
pretare e ditendere l'esigenza 
di pace e di tranquillità pro­
fondamente sentita dalle no­
stre popolazioni, invita t'itte 
le forze democratiche ed 'n-
tifasciste a rafforzare la lo­
ro unità ed a collaborale ale­
nitela della cittadinanza con­
ti o ogni provocazione di fa­
scisti e di gruppi legati a cer­
ti servizi segreti stranieri. I 
comunisti si dichiarano pron­
ti a lealizzare questa unità 
ed a cooperare comunque per 
una inte.-a che possa permet­
tere .id uomini e partiti con­
sci della serietà del momento 
di piendere misure collettive 
per assicurare alle nostre po­
polazioni sicurezza e tranquil­
lità, in ogni eventualità. 

In questo spirito, il Partito 
Comunista si rivolge ai par­
titi politici ed ai cittadini 
affinchè esigano clic le auto­
rità investite della responsa­
bilità dell'Amministrazione 
di questa zona portino sol le­
citamente a termine, attra­
verso gli organismi compe­
tenti alle loro dipendenze, le 
indagini sul recente ritrova­
mento delle armi ed informi­
no la cittadinanza sui risul­
tati, preoccupandosi allo s tes­
so tempo con serietà adegua­
ta alla situazione di salva­
guardare la città da ogni at­
tentato alla sua quiete. 
Il Pnrtitn Comunista del TLT 

Delegazione inglese 
partita per la Polonia 
LONDRA. 3. — per la prima 

'.oit«i dopo il 1947. una delega­
zione del parlamento britannico 
ni recherà in Polonia, dove ~A 
tratterrà quindici giorni, in 6e-
tfulto ad invito dei segretario ge-
r-erule del comitato della reia.-

|n Polonia ,\ EruxC'.iea *ssl «a-
. tanno raggiunti da altri ere cie-

ì organi jp u t a t j p r c n e n i e n *i da Copen&-
£hen. rrentre un altro deputato 
inglese, actualrnente a Vienne. 
si recherà direttamente a Vir-
«a-.ia 

Ottanta morti 
in un disastro a Manila 

MANILA, 3 — Un grave 
disastro ferroviario è a v v e ­
nuto ieri sulla linee ferrovia­
ria Fabrica-Sagay, nelle Fi­
lippine meridionali: si con­
tano finora 82 morti ed una 
cinquantina di feriti gravi. 

Per un cattivo funziona­
mento dei freni, il convoglio 
è uscito dai binari mentre 
transitava su di un ponte ed 
è precipitato in un burrono! 
sottostante profondo una v e n - ' 
tina di metri. Nel disastro1, 
che ne è seguito, tre dei va 
goni passeggeri, che portava 

ciato questa sera l'arresto di no oltre cento persone .il o 
un folto gruppo di cittadini 
sulla base di un'accusa di «spio­
naggio comunista ». 

no letteralmente squarciati • 
causando la morte di quasi i 
tutti i passeggeri Molti corpi ' 

i*" v ii L ' tività clandestinamente 
\ argas — quello che a\e-.a 

stabilito il prezzo mnmmi-
oro per il caffè brasiliano -
*i è suicidato. La stampa zo-
«ernativa è soddisfatta. >c 
Varsra* avesse fatto comt 
Sceiba e Saragat, che sta con­
segnando alle compagnie a-
mericane il petrolio siciliano. 
non avrebbe fatto il gioco dei 
comunisti, e tutto sarebbe «io­
dato per il meglio. « L'Amr-
rica ai nord-americani ». F." 
una morale più che sufficirn-
te per chi e d'accordo nel dar. 
ai nord-americani non solo 
l'America, ma anche l'Italia 

PAOLO PESCETTI 

l* seconda concessione riguar­
da l'amnistia per 150 nazionall-
«H tunisini al quali viene con­
ce** la liberta proTrtsorta. 

Atmosfera tesa 
tra Israele e Giordania 
GERUSALEMME. 3. — 1 rap­

porti tra Giordania e Israele si 
sono nuovamente inaspriti La 
Commissione di armi-wizlo M e 
riunita d'urgenza ieri e stamani 
per accertare ouovl sconfinamen­
ti e uccisioni al turbolenti con­
fini dei due paesi. 

La Commissione ba deo;orato 
io Stato ai Israele per un attac­
co effettuato da gruppi israeiia-lviale alberato accanto 

NELLA CITTADINA TEDESCA DI SEGEBERG 
i 

Diabolico scherzo 
ad un marito infedele 

BONN.3 — Un clamoroso 
episodio di infedeltà coniuga­
le ha varcato i confini deità 
cittadina di Segeberg e ha 
fatto il giro d itutti i giornali. 

Frau Soeronsen, moglie di 
un agricoltore, aveva più mo­
tivi per legnarsi della condot­
ta di lui, e infatti aveva sco­
perto ultimamente che egli se 
la intendeva con una bella 
ragazza di venti anni. La mo­
glie, che si dice di pronta in­
telligenza, ebbe una idea: 
cospargere la finta capiglia­
tura del marito vanitoso, che 
cercava in tal modo di na ­
scondere la calvizie, di una 
polvere molto irritante, e 
proprio nel momento decisi­
vo, cioè prima che egli si 
mettesse la piccola parrucca 
per andare ad un appunta* 
mento con la ragazza. 

Fatto sta che mentre l'agri­
coltore passeggiava per un 

alla 
Ini nella notte di lunedi srorsolsua bella, si sentk a un tratto 

un tremendo prurito in testa, i 
per cui alla fine, non poten-j 
done più. si tolse le parrucca.) 
per vedere che diavolo v i , 
fosse sotto. Non lo avesse mai J 
fatto: la ragazza inorridita j 
alla vista della sua calvizie! 
fuggiva delusa e amareggiata j 

Il culmine dell'episodio èj 
che la scena è stata ritratta > 
da un fotografo fatto apposta- J 
re dalla moglie. i 

Aumento di salario 
ai minatori polacchi 

VARSAVIA, 3. — (V.S.) -
Il governo polacco ha deciso 
di aumentare i salari dei mi­
natori e del personale addet­
to alle miniere. E' questa, 
dopo gli insegnanti e i fer­
rovieri, la terza grande cate­
gorìa di lavoratori polacchi 
che riceve un sensibile au­
mento delle paghe. II valore 

Lo lama ctt chnm 
ptr un largo consumo popolerò 

. . * > 
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Pag, g — Sabato 4 settembre 1954 « L'UNITA» » 

inquecento milioni per l'Unità! 
Il vasto e imponente panorama della sottoscrizione per la stampa comunista a Roma, nel Lazio, in 
Toscana, in Umbria, in Abruzzo, in Puglia e in Lucania -Un entusiasmante gara di emulazione 
Continua l'entusiasmante 

gara rii emulartene fra i la­
voratori di tutte le Provin­
cie italiane. Obicttivo fina­
le: mezzo m i l i a r d o per 
/'Unità! Gli elenchi che pub. 
Niel l iamo non recitilo clic 
nomi e "ioni e cifre: ma 
quante riuunvtc. quanto 
onesto lavoro, quanto affet­
to per il inornale del partito 

omiinuMii. dietro queste ci­
fre. elo(i\tentissime nella loro 
nudità! 

IJ-ia intera p a y i 11 a del-
rUnità sarà dedicata, of/ni 
sabato, ai nostri .sostenitori. 
Aicorcfiai'io «Ile oryanizza-
-.ioni periferiche del Partito 
in necessità di far pervenire 
tempestivamente Oli elenchi 
alla nostra redazione entro 
la mattina del t/mirfo ((ionio 
(li OO/li .S'('ttil/I(l/I(l. 

A ROMA 
SEZIONE TUSCOLANO 

^annunzi Giuseppe 10IH); Si­
glari Antonio ItìOO; Tardiola 
Bernardino 200; Di.sa Tatiana 
2000; Spal lone Mario 50.000; 
Tariciotti Angelo 500; Dessy 
Ange lo 500; Baione-ini Renzo 
500; Muzzi Michele 500; Diana 
Antonio 500; Stefanel l i Aldo 
500; Salvatol i Giulio 500; Pa­
stoni- Rolando 500; Cappelli 
Claudio 500; Broccatell i Virgilio 
500; Santarel l i Guido 200; Gra­
zio Giuseppe 300; De Santis Ve-
norio (race.) 5000; Insidia Paolo 
250; Rupoli El iseo 300; Brin-
ciotti Mario 300; Di Marco 
Antonio 200; Orlandi Gino 200; 
Andreani Armando 200; Sinisi 
Giovanni 200; Pagina Luigi 
( a c c i 3000; VcnansaiiKcli Giu­
seppe 250; Romilel l i Enrico 
200; Passi Arnaldo 200; Mar­
chetti Augusto 250; Marchetti 
Pietro 250; Travagli Leopoldo 
250; Travagli Remo 400; Lauri 
Pietro 300; 'Pelosi Luigi 300; 
Saliani Raffaele 300; Gianese 
Fabio 300; Marciteci Ruggero 
400; Merli Giuseppe 300; Croc­
colino Valfrito 200; Mariani 
Marcello 300; Pugliesi Giuseppe 
250; Roscant Aldo 300; Lazzari-
ni Giovanni 200; Venturini Ma­
rio 200; Albertini Augusto (rac­
colte» 5000; Fil ippini Alvaro 
500; Trecca Mario trace.» 3000; 
D e Angelis Arnaldo 500; Gior­
gi Giorgio 1000; Benedett ini 
Gianni 600; Lattanzi Giuliano 
200; Mal-occhi Enzo 250. 

TORPIGNATTAHA 
Ponzi Giovanni 1000; Tomap-

sini Nazzareno 1000; Cianca-
inerla Emilio 1000; Moreschi 
Teodoro 500; Pepe Vittorio 500; 
Gorga Giuseppe 500; Anell i Al 
berto 500; Scacco Evaristo 1000; 
P e p e Giovanni 1000; Coiazzi 
Luigi 500; Cesco Emilio 1000; 
Di Cataldo Riccardo 1000; Di 
Bari Antonio 500; Fabi Marghe­
rita 1000; Biiji 500; Di Crescen­
z io Olga 300; Delzotti Chiara 
200; Boccalini Maria 200; Guin­
doli i Giuseppe 1000; Margiotta 
Michele 200; Colaiacomo Mo­
desto 500; Renzi Arduino 200; 
Tomassetti S i lv io 225; Diosto 
El iseo 200; Mndrigliano Vitto­
riano 200; Anastasio Domenico 
1000; Tiberi Vittorio 1000; Di-
Bianchi Atti l io 500; Tomassini 
Giuseppe 500; Moro Ugo 500; 
Speranza Luigi 1000; Favaio 
Domenico 1000; 'Pro Augusto 
200; Valloni Carlo 200; Zanini 
Mattia 5n0; un gruppo di malati 
del sanatorio Ramazzini 4380; 
D'Alessandro Giusenpc 1000; 
Mosconi Oscar 1000; Astolfi 

Sandra 200; Fossi Giovanni 1000; 
Cartoni Ange lo 500; BatelJi 3o«l; 
» un srupno di donne <ì. \ ia 
A m e d e o Cenoetli per tafToiv;:-
re il giornale «-he d ice la ve­
r i t à - 5050. 

A P P I O NUOVO 
Farinacci Lea 200; Zeppa 

Celsa 200: Brunati Mercede 200; 
Tedeschi Norma 300; Be^gi Ma­
ria 300; Beggi A v e 400; Bel­
lucci Maria 500; Valeri Ersilia 
500: N. N. Virgilio 250; Borgat-
ti Niobe 1000; Foco Ada 1000; 
Lupano Carmela (ha raccolto) 

1000. Simoncini Si lvana <ha rac­
colto» 1000: Mantini Cesira (ha 
raccolto i 1300; Cerreto Concet­
ta 200; Bandiera Maria 500. 

S. LORENZO 
Tare-nini Ange lo 200; Colucci 

Enzo 200; Ruzzi Renato 300; 
Graziosi Marcello 1000; De Mei 
Al fredo 200; Farnetti Marcello 
260; Fileri Elio 500; Orsini Gi­
rolamo 500; Lauri Giul io 500; 
Miarclli A lvaro 310; Frapparel-
li Giuseppe 500; Moccia Gio­
vanni 200; Pace Ennio 610; 
Proiett i A n g e l o 1500; Ga.-aret-
ti Bruno 1400; Maggini Antonio 
1100; Frangella Raffaele 7000; 
Piccioni Amle to 2300; Giuliani 
A'rr.«:kio 1150: Maini Nicola 
13O0; Mucciforo Otel lo 22.250; 
Risso Renato 400; Pastore "Pie­
tro 1000. Batdelli Ange lo 500^ 
Di Meo Domenico 1000: Catani 
Spartaco 6oO; Pa.-cucci Mario 
2350: Mocci Serg io 5000; Di 
Genova Franco 550; Pe luso Do­
menico 3950; Buretta Raffaele 
500; Mancuso 1000. Guiducci 
1000. Pascucci Mario 1100; Pa­
pa Urbano 747; Mani Umberto 
«00; Cesetti Umberto 2000; Ma­
riani Claudio 1000; Comparetli 
Carlo 1000; Camerlengo 900: 
Tregno Adriano 500; Mengasini 
Arnaldo 500; D Emilia Archi­
m e d e 500; Luzzi Carlo 200; Bo­
lognesi Raffaele 1100; Campa­
gna Umberto 500; Palmierini 
Vittorio 500; "Pace Onorino 
500; Petroni Natalino 500; Ve­
nanz io Lauri 500; Genti le Er­
nes to 1000; Trani 1000; Pistor 
Feder ico 500; Cari» 500; Brano-
m i s t o 1000; Rosati Pietro 200; 
Cristofari Clara 1865; Astolfi 

Giorgio 200; Pett ini Vii icen/o 
200; Chiaro Emilio 505; Salci 
Ferniinio 210; Capizzi Gaetano 
1400; Moimando dott.ssa Anna 
1000; Poggi Maria 1745; Vacato 
Antonietta 1000; Cristofari Cla­
ra 19»»; Tirolli Palmi ia 1300; 
Cristofari Clara 1745; Picchio 
Natale tì-100; Pia Urbano 4510, 
Rosati Pietro 200; Bocchino Ca­
mil lo 12.500; Leggeri 20(ì; Cat­
tivell i Aldo 500; 'Paris Vittorio 
300; Benedetti Tullio 1000; Corsi 
Vittorio 200; Di Meneo Dome­
nico 200; Leni Aldo 200; Va­
c a l o Luigi 200; D'Antonio Vin­
cenzo 600; Proietti Bartolomeo 
1000: Seipioni Mano 200. Si:-
pioni Elba 2()0; Giel l i Angelo 
300; Poeti Duilio 500; Bizzarri 
Nazzareno 400; t'iisadei Giusep­
pe 100; Frunee.schiui 200; Pe-
triguam 575; D'Antonio 900; 
Proietti 1050; Pasciutili 1500; 
Conci 700; \U,<i 1500; Unmbagi 
200; N N. 200; Forato Antonio 
200; Sasso Nazzareno 500; Raf­
faeli Evai is lo 200; Raffaeli Au­

gusto 500; Lucchetti Aurelio 200; 
Zuccari Ottavio 200; Botiifazi 
Roberto 300; Tappi Giovanni 
300; Reneiai ini Francesco 200; 
N. N. 200; Tappi Giuseppe 200; 
Sole Michele 200; Moretti Set­
timio 500; Luciani Giuseppe 200; 
Bonucci Giulio 200; Biu/.ucchi 
Terziolo 200; Fantini Romano 
500; Peti-acci Umberto 200; Mu. 
retti Nello 200; Bozzucchi 
Osvaldo 200; 'Canzonili Dante 
300; Fedeli Amelia 30»; Fedeli 
Domenico 500; Stefani Dario 
500; Bolliteci Anna 200. 

PORTA MAGGIORE 
Bonacciuisti 1000; Brugnoli 

1000; Ceecarelli 1000; Ceolotti 
1000; D'Ario 1000; Giannetti 
1000; Mozzetti 1000; M a g a r i 

Spartaco 1000; Moretti 1000; 
Proietti R. 1000; Santucci D 
1000; Salucci 1000; Toccaceli 
1000; Tornisi Ant. 1000 Petrilli 
Umberto 1000; Massari Oreste 
1000; Poverini Alfonso 100f»; 
Massimi Alberto 1000; Fa tazza 
Romolo 1000. 

AURELIA 
Rilolfi Luigi L. 2.800; G e n ­

nari Mario 1.000; D'Antico Al­
do 4.000: Petrelli Angelo 3.400; 
Pucciatt i Francesco 2.700: Ma­
riani Gina 1.500: Buzzi Egi-
dia 1.000: Frati Emma 900; Tail 
Maria 1.500: G n m c o n i Felici­
ta 500; Venturi Maria 1150. 
Totnlc lire 20.450. 

TRULLO 
Oi laudi Amleto «vaii i lire 

5.100: D'Arpino Donato ivari» 
2.800: ' l ist ino Romano «vari» 
2.345; Iorio Graziella » va i l i 2 
mila; Monticelli Umberto li io 
•1C0; Spi.s-ui Arturo 200; 'Fa-
reti i Alfredo 300. Conte An­
tonio 200: A p u l e Armando 
200; Fezef'olont Domenico 20!) 
Proiett i Attuando 200: Dansie; i 
Si leni 200; C u n e 300: Tist.no 
Romano ?00: Forzi Nunzio 200; 
La t eh ieri Antonio 200 

OTTAVIA 
Su-.-ui N:./.zareno L 12.9U5: 

Tant in i Romano 1.000; R a n u c -
ci Anna 1.000: Vinaccia Rita 
050; Magistro Salvatore 2.300; 
Stocchi Nazzareno 300: T e m -
peront Rosa 345: Moretti S e t ­
t imio 1.750. Tota le lire 20.350. 

MERCATI GENERALI 
d e r a g l i a G. 5.000: Si ' .wslr . E 

5.000: Silvestri Mario 5.000: 
Meri Giulio 5.000; Clementi»». 
Romolo 5.000; Proniis Aifreoo 
5.000. Totale lire 30.000. 

Facchini : Scacchi Bruno 
1.350; Volponi Alberto 1.550. 

CAMPO PARIOL1 
Meo Riccardo 500: Cre.sceii-

tini Giovanni 500: Trentèlimi 
G a e t a n o 500: Calvo Trent ino 
300: Calvo Emanuele 500: 
Frezza Ferdinando 500: Frutti­
ni Pietro 500: Fare.se Giusep­
pe 500: Rossi Filippo 500; Pac-
chiareti Giovanni 500: Di S a n ­
to Antonio 200: Meo Nunzio 
500: Deyana Serafino 500; A-
utaro Vincenzo 1.000: Tenearo-
lo Giuseppe 500: Castellani 
Mario 500: LOSMI Emilio MM): 
Ferri Francesco 200; Ostri 
R a i m o n d o 200: Vari Bruno 
200: Nicolo-; Santo 200; Fa-
lasca Emilio 1.000: Polloni Vi­
to 200: Marella T o m m a s o 200: 
Di Mass imo Giovanni 500; De 
Luca F- 300: Carnevale Gio ­
vanni 200. 

na Attil io 200; Luigi Cibati 300; 
Suntino Ottaviano 500; Augu­
sto Novel l i 500; Giacomo Guidi 
500; Nel lo Marola 500; G.D.L. 
500; .. contro la CED ». 000; .» per 
la Pace .. 1450. 

ANZIO 
Lombardi Gugl ie lmo 2000; 

Berti Enrico 500; Aplomba A. 
1.000; . . P e r la P a c e - 300; Ste­
fanelli Renato 500; Spal lone U. 
200; Razza Eliana 200; Giauniz-
/.i Augusto 200; latinucci Otello 
500; .. In onore di Togliatti • 
050; Damberto 300; Casale Otel­
l o - 5 0 0 ; Garzia Giuseppe 500; 
Miceli Luigi 200; .. Per combat­
tere la CED .. 300; Cianpigliu 
Enrico 200; Rinaldi Carlo 200; 
Saladini Ilario 200; Tontini Ar­
gento 300; Serga Alfredo 500; 
Di Praia Amel io 500; C a n a i 
Mario 500; Ferrari Mario 200; 
Razza Ettore 200; .. Per la stam­
pa comunista » 05»; Casale Ul­
derico 1000; Coni 500; Sibali-
santo 500; Silbatisante 300; 
. C o n t r o la C E D . . 200; Massimi 
Valentino 200; Pollastrini Gui­
do 1000; Dolente Giulio 200. 
Maruzza Antonio 200; Coz/olini 
500; Arzeni Alfredo 500; . X- l 
500; Di Fazio Antonio 700; Ma-
eiozzi Lliigi 1000; In nume di 
Togliatti .. 700. 

GHOTTAFERRATA 
Invino Francesco 10.000; Vin-

cignez/.a Agostino 1000; lotti 
Archimede 1000; Maguolo Fran­
cesco 500; Cosella Vespasiano 
500; D'Ottavi Et cole 2000; An­
gelo Hi lineili 1000; Maiolatesi 
Fenicio 500; Maiolatesi Giovan­
ni 500. N.i\' 500; Allegrr/./a Ni-
cola 300; Croci Guido 500; Cas­
sali! Egisto 1000; Piz/.icatinelia 
Tull io 500; Cieeone Poppino 
500; Camilli Bruno 500; Maio. 
Iillesi Di-meiiieo 2000; Mazzoni 
Egidio 500; Cecchitell i Battista 
250; De Angel is 500; Camilli 
Lamberto 2000; N.N. 200; Fer­
retti Pietro 1000; Mecozzi Al­
berici 500; N.N. 1000; Tiberi Al­
ti edo 1000: N i e i o Giovanni 500; 
Mecoz/.i Alberto 200; Pienoni 
Luigi 1000; Centioni P ie t io 200; 
Boluccini Costantino 500; Ca­
milli Agostitio 1000; Tiberi Lu­
ciano 200; Canestri Panfilo 200; 
Vinciguerra Bixio 200; Potrola-
ti Franco 200; un gruppo di cit­
tadini 700; N.N. 200. 

VALMONTONE 
Itameli Alberto 1000; M.M.A. 

1000; Cerei Arturo 200; Biaget-
t; Amedeo 500; Miele Aido 300; 
Masella Emilio 200; Del Brusco 
Angelo 200; Belli Romeo 200; 
Malaspina Alfredo 300; Muz/.i 
Enea 200; Fcstucci Luigi 200; 
Miglioni Angelo 200; Caccia 
Umberto 500; - P e r la Pace.. 000. 

Pastore Romano 1000; Conti 
Riccardo 1000; Guido il parti-
gia'.o 1000; R. R. 1000; Di P a ­
ride Gino 1000; Pierotti Italo 
1000; Marti Vincenzo 1000; d i r ­
ci Sergio 500; Bartoli Gino 500; 
Giovannino Partigiano 500; Ni­
colai Raffaele 500; Gargiullo 
Antonio 500; Cornicili Romolo 
Ì00; Possenti Gino 500; Luciani 
Giacomo 500; De Giovanni Er­
nesto 500; d i s c o l i Guerrino 500; 
Tartaglia Pietro 500; De Fazi 
Ercole 500; Del l 'Anno Raoul 
500; Tombolel l i Pompi l io 500; 
Invanitolo Dino 500; Ramoni 
Orlando 500; Villotti Alfredo 
500; Ferri Giuseppe 500; De 
Carli Si lvio 500; Regina Paolo 
500; Mezzana Bronzato 500; Ri-
buffi Gall iano 500; Biagiobel l i 
Angelo 500; Ciliberti Remo 500; 
Totnmassin. A. 500; Ba i io lc l -
ti Aristide 500; Sportiol lo Achi l ­
le 800; Lisiola Giuseppe 700: 
Sturiate Giacomo 700; Biferini 
Antonio 400; tre Partigiani pace 
400; Gai-gitilo Romolo 400; Mai -
cucci Gino 300; Autonini Giu­
seppe 300; Feoli Carlo 300; Ros­
selli Danilo 300; Biso/z i Gio­
vanni 300; Grassi Remo 200; 
Giampietri Oscai 200; Baldacci 
N. 200: Bollo Candeloro 200. 
Biagiobelli O l i a n d o 200. A:>-
.-uiiielli l ' ie tm 200: Pei mee 
Adelfin 200; Gruppo pensionati 
pori i 3.450; Cooperativa Mer­
cato 2200; cellula Vanni Sca­
glia 8050; capisquadra Compa­
gnia poi tua le 3500. un g iuppo 
di c iua . l in i 2000. 

ROCCA DI PAPA 

Acciari Armando 500; Botti 
Fil iberto 500; Gaudareeli Clau­
dio 200; Verdinell i Remo 500; 
Trinca Quirino 501); .Miro 200; 
Charlos 200; Tondi Mai io 500; 
Genzauo Sett imio 300; Gatta 
Mariano 500; Ortolani Nino 500; 
De Angel is Si lv io 500; Butti 
Mirino 200; Fondi Gennaro 400; 
Botti Duilio 200; Basili Marion 
200; Basili Amilcare 300; Car­
nevali Adolfo 200; Massacri 
Tull io 500; Rossi Aurel io 200; 
Ciavonaz/i Renato 200; Botti 
Onareto 300: Arturo Brunetti 
250; Cascini ti Costante 300; 
.. con i lo la C E D - 4000; .. per la 
Pace . 2500. 

Da Paoli* 
Irò tu (ED 
200; Cor/i 
Urbano 200; .. 
- l'vr la Pucr 
Antonio 200; 

SEGNI 
Augusto 500; coii-
. 800; Pucel lo Gino 
Alberto 400; Vari 
.. Per l'Unità 330; 

00»; Manciorro 
Liberati Felice 

S. SEVERA 
C i : a i P .TJ0; Carni . .Ma­

ria 300; Arcangeletti Frane. 300; 
Pecoraro Salvatore 300; 'pecora­
i o Iua 200. Vi Beila Ani. 300; 
Cangini Roberto 2oO. Carrai An­
tonio 500; Ho.vsi Giovanni 200; 
Chiesa Franco 200; Scotti Lo­
renzo 200; Valentini Giacomo 
500. Giovanro>a Orazio 200; 
Mancini Michele 500; commen­
datore Antone lh 200; Palmieri 
Giuseppe 2t>0; Fulgenzi Nestore 
200; Fulgenzi Giuseppe 200; un 
gruppo d: compagni 2740: -.in 
gruppo di cittadini 69*"». 

Luigi 

CAVE 
Graziosi Gino 500; Chialastri 

Giuseppe 500; Renzi Antonio 
300; Chialastri Innocenzo 200; 
Marrenga Orazio 200; Ronci 
Luigi 200; Bruni Giovanni 200; 
Moroni Ange lo 200; Giulianetti 
Giuseppe 500; Democratico 300; 
Fosforini Agost ino 500; Grazio­
si Gino 500; N. N. 2t>0; Rotici 
Nazateno 440; raccolte dai com­
pagni: Graziosi Gino Ulfil; Man­
cini Adele 2050; Giulianetti 2500. 

CIVITAVECCHIA 
Saudiani G. Battista 50U; Or­

ici Maria 200; Del Papa Naza­
rena 800; Orfei Maria 200; A m o . 
re Cesare 300; De Angel i Gino 
200; Mercari Pietro 200; Gaspar-
ti Mario 1000; Parmigiani Gre­
gorio 1U00; Santangelo Gino 
500; ~ per la Pace • 700; Sposito 

per la Pace ». 500; Statlzionc 
Fiancesco 1000; Feoli Spartaco 
1000; Cozzolino Egidio 500; Vio­
la Ezio 500; Ciliberti Spartaco 
500; Feoli Gino 1500; Papi Vin­
cenzo 1500, De Fazi Giuseppe 
15IX»; Morra Antonio 2000: Pirmi 
Ennio 1000: Piroh Nemes io 1000; 
Morra Armando 1000; Castel-
lucci Federico 1000; .. per la 
Pace •• 2650: Del onte Iris 200; 
Ai duini Adalgisa 300; Buona-
mano Itala 2lKt; Maggiori Rina 
. ronf io ia C E D . 300; Campi-
donico Ennio 500. Gentili Luigi 
300; Fantoni Giuseppe 200; Cee­
carelli Ernesto 200: Mobili Ar­
mando 200; U i b a m Libero 200; 
Spuri Augusto 1000. De Feli­
ce Vincenzo 500; Pappalardo 
Giovanni 300; Pampinella Um­
berto 200; De Felice Paolo 20:»: 
Onorato Raffaele 200; Censasor-
te Ottorino 200; Marceltetti 300: 
Ricrobetlo Adelco 200: Trova-
relli Antonio 200; Paoli l io Re­
nato 300; Ciancili Giuseppe 200; 
Ve*.ur ini Paolo 200: B e n o l a 
Antonio 300; Tardioli Si lvio 
500; Corati Fernando 200; Trom-
bettoni Ottorino 200; Micio Ma­
rio 200; Indipendenti Molino 
Assisi -, contro la CED ». 400; 
Cellula Martiri F. Ardeatine 
- per la Pace - 2190; Cellula I. 
Bandiera 800; Sartori Altretico 
500; Cellula Vie Nuove 1000: 

200; Colacchi Giul io 500; Car-
ì abulia Mario 200; Ludovici 
Gaetano 200; Fel ic i . Elpidio 500; 
Senibaldi Alfredo 300: Mari­
nelli Armando 1000; Fabiani 
Angelo 500; Coletta Pietro 300; 
Vari Secondo 200; Colacchi Ma­
rio 300: Bartolomei Ange lo (San 
Stefano» 500; Gizi Gugl ie lmo 
1000; . hi onore di Togliatti 
550; Fonia Antonio 200; Manni 
Augusto 300; Vari Mario 200; 
Gabbai ducei Bruno. 500; Bonet­
ti Alfredo 500; Colaiacomo Vin­
cenzo 1000: Bit ti Giuseppe 300; 
Priori Bruno 300; 'Pucello Mar­
co 200: Canaglia Elfidio 1000; 
Perrugini Pasquale 200: A m a ­
dio Alfredo 1000; Duelli Luigi 
500; IMilani Francesco 500: Ma-
cali Mario 200; Tumulo Giul io 
500: Valenti Vittorio 500; Ga-
gliarducei Florindo 500; Guidi 
Vincenzo 300; Persoti Antonio 
200: M. S i lv io 200; Coluzzi Giu-

ALBANO 
Colini Darlo 500: Brandi A-

chil le 300; Liberati Luigi 300; 
Perani Armando 500: Giorgi 
E/ io 500; Ranacci Edmondo 
500; Liberati Gino 200; B u c ­
cini elli Luigi 200; Fortili Ore­
ste 500; Rosnti Mario 600; F a -
rotti Mario 500: Bianchi Enri­
co 270; Collini Nello 050 S p a c -
catrosi Vincenzo 400: Bocchi ­
no Mario 1.500; Brugnoli In ­
nocenzo 1.000; Bollitaci P ie ­
tro 500: Drl Giovane Eugenio 
500; Casini Emilio 500; R o n u -
coni D ino 500: Liberati Vini ­
cio 1.000; Salustri Marino 1.000. 
un Filippo di compagni per ia 
rina-eita d: Albano 500. Badia 
D a n t e 2.000; Alfredo Silvi 1.000; 
Del Monte Mario 500; Raggi 
Luigi 300; Badiali Orazio 500; 
Badiali Luigi 500; Belardincl-
li Francesco 1.000; Bclardinel-
li Alberico 500; Silvi Natalo 
500; Silvi Vincenzo 500 

AD AVEZZANO 
Attilio Esposto 2000; Asmerin-

da Di Biase 1000; Antonio Lau-
dazi 100»; Albei to Mancini 1000; 
Aurel io Nardelli 1000; Antonio 
l'animi 1000; Antonio Ciangoli 
1000; Alti edo Mairi a 1000. Au­
lirlo Maz/atel la 1000. Ai turo 
Blaucodim 1000: Antonio Pa­
c ioni 1000; Antonio Rosim 1000; 
Domenico Tallitami 1500; Eli­
sabetta Galli> 1000; Guidi) Che­
rubini 1000; Tommaso Pet i icca 
1000: Romolo Liberale 1000; 
Sett imio Gizzi 1000; Luigi San-
diroeco 1000; Ili Tnrc|UÌuio 1000; 
Vincenzo Venditti 1500; Nicola 
Colaiigelo 1000; Francesco Pre­
soti i 1000; Cornacchia Elia 1000; 
Romolo Rubeo 1250; Gaetano 
Cipriatii 1000; Mario Sipari 1000; 
Irto Tatai-flli 1000; Dante Libe­
rati 1000; Alfredo Ubateti 1000; 
Giovanni Ricciardi 1000; Fran­
cesco Ripaldi 1000; Vincenzo 
Cacchione 1000; Andrea Bernar­
dini 1000; Wanda Liberati 500; 
Antonio Bianchi 500; Angelo 
Raglimie 500; - Francesco Di 
Matteo 500; Mario Di Giacomo 
500; Teodoro Di Pirro 500; 
Tranquilli Tarqniiii 500; Franco 
Nissi 500; Ernesto Coccia 500; 
Tullio Di Giovanni 500; Angelo 
Tozzi 500: Egisto D'Alessandro 
500; Biagio Galeone 
detto D'Andrea 500; 
eolie 500; Attil io P; 

500; Bene-
Pietro Fal-
issante 250. 

Un 

A BRINDISI 
irtippo di 

.seppe 20(); .. Per la difesa 
Democrat iche 

Domenico 200; 

del le 
300. 

De Ni-
200; Vari Nazzareno 
l'Uiiifci 350: F. A. 
200; - Per la Pace 

compagni 4000; 
un g i u p p o di pescatori 5650; 
Cipriano (tugllelmo -J00 i r . 
gruppo di impiegati 300; un 
gruppo d'invalidi 700; raccolte 
da Beneditt is C. 2400; alcuni 
braccianti 200: .Pinto Salvatore 
500: alcuni contadini 1400; Del 

Ferrari Azio 5.000; Franchini 
Alfo 5.000; Tavarnes i Aldo 5 
mi la ; Marietti Ange lo 3.000; 
Manet t i Urlo 1.000; Mancin i 
Alvo 1.000; Lolini Etrusco 1.000; 
Ciardi D i n o 500; Manet t i P i e ­
tro 200; Mancin i Angelo 200; 
Ferretti S i lv io 200; Monaci Lui­
gi 200; Martini Ivo 200; Lolini 
Maria 200; Anse lmi 200; Clio-
lini D ino 200; Mancini Piero 
500; Gruppo c o m p a g n o C a p ­
puccino 7.000; Masi Angiol ino 
1.000: Maggi Domenico 1.000; 
Zucche!li Feris 1.000: M o n t a -
noli Alfo 1.000; Cassioli D i n o 
1.000; Vanni Luigi 1.000; F io -
reir/ani Zefflro 1.000; Giovani 
Gino 1.000; Franceschi Mario 
1.000; Banch i Sergio 2.500; 
Banchi Lio 2.500: Martini D i ­
no 1.000; Snivi Armido 2.500; 
Salvi Gerardo 2.100; Alberti 
Nicola 1.000: Tafilmi G i n o 1.000 
Bartolozzi Ofelio 500; Luise 
G i n o 500; Spinel l i Arnaldo 
500; Fiorenzani Guido 500; T o -
nelli Giuseppe 500; Fiorenzani 
Alfredo 500; Lolini Ge l somino 
.500; Padovani Domenico 500; 
Alberti Libero 400; Vichi T e r ­
zo 200. Panerat i Alberto 200; 
Bi l igass i Bruno 200; F iorenza­
ni Lido 200; Forenzani Anel i -
da 200: Banchi Giocondo 300: 
Fusi Luigi 200; Forconi R e n a ­
to 200: Tonel l i Giorgio 200; 
Mai/.orco Aldo 200: Battì i G i u ­
lio 300: Fusi Gino 1.100; F u ­
si Luigi 1.200; Fusi Gosto 1.100; 
Mazznrocchi Orio 600; Mazza-
rocchi Astuti l lo 700: M a r t e l l a ­
ci R ino 680; Dondol in i C o s t a n ­
tino 1.000; Bandinel l i Allei a n ­
dò 1.000: Bernabini Donate l lo 
1.000; Galant i Alibraitdo 1.000: 
Salviani Francesco 1.000; F a -
tarello Bel isario 1.000; B o r a -
celli Guido 1.000: Tocci A n t o ­
nio 1.000: Bernabini Armando 
1.000: Detti Francesco 500: 
Moscatell i Elidio 600; Fabbre-
schl Augusto 600; Bandinel l i 
Aldo 500: Bargogli D i n o 200; 
Suardi Emil io 1.000; Bonfnzi 
Emo 1.000: Cipriani Brunel lo 
1.000; Pellett i Anzio 1.000; V a -
tini Iolanda 1.000: Bellesi Ivo 
1.000: Faenzi Ivo 1.000: Gor i -
ni Cirillo 1 000: Tollapi Etru­
sco 1.000. 

A PERUGIA 
FOLIGNO 

Azzarrlli Giuseppe 280; T e m ­
perini Enrico 1050; Baroni B i a ­
gio 700; Bri l l imi Giovanni 420; 
Speziati! Nazzareno 350: Bene­
detti Gioacch ino 245; Ortolani 
Felicitino 280; Mancinoll i F r a n ­
cesco 210; Damian i Giuseppe 
350; Calderinl Francesco 
Cainpagnacci Giuseppe 
Totnassini Gino 280; Salvucci 
Secondo 210; Pinti Alessandro 
210: Mancmel l i Vittorio 210; 
Menichini Francesco 490: M e -

Giudice Gaetano 500; Enrico l l i ichini Enrico 700; Scolastra 

NETTUNO 
Pasquale Bel l ini 500 

Pietrobont 200; Ruggero B a c i a - | Cellula Stal iniana-Cassese 2155; 
Umani 500; Galuppt Gina 20C: ; Cellula Irma Bandiera 700; Cel-
Ange lmi Ernesto 500; Corpene j lula Martiri Fosse Ardeatine 
Att i l io 200; Corletto Alberto ; 1000: Cellula Pace 1200; Cellula 
300; Vittozzi Dante 300; Marian- » Dolores Iban uri 700; Bertota 
na Nicola 300: D e Ange l i s Ma-1 Irma 5Q0; Santantonio 200; Ca­
rio 225; Querino Felicita 200; • Umberti Vittoria 250; De A n -
Donati Ines 200: Laremma 200; |ge l i s Rosa 200: Roversi Teodo-
Luganosto Orlando 500; Laur i - {r» I 0 ° 0 - Brancaleoni Francesco 
cel la Giuseppe 200; S imoncini ì 1000; Giovanmm Ernesto 1000; 
Rodolfo 500: Bonanti Francesco {Urbani Renato 1000: Anastasi 
200; Pomperà Cesare 2UO. 1.1 Gugl ie lmo 1000. Pucci Ferdi 
bati Arcangelo 200; D: P i e t ro ; nando 1000; Fiorentini Angelo 
Armedia 200; Cianfoni Ruggero! 1000; Baghini Ariano 1000: Maz-
500; Ludovici Tommaso 200;!*afoglia Ange lo 1000; Ciliberti 
Denni Renato 200; Verolba Bla 
gio 200; Paoloni Mario 200: S a t -
tini Serg io 500: Bizziiri Anto­
nio 500; Martone Ernesto 200; 
Tull io Fabriri 1000: Giul io Be i -Santa 1300; Vacaro Antonietta 

IMO; Iaflsco Ennio 850; Zappi »«nd| »000. Fernando Tarani 
C a r l o 50«; Caponera 500: Saba-
l ino Pasqua le 500, Pizzi Salva­
tore 500; Fontana Ezio 505; Pa­
narecci Cesare 500; Gìozzi D o ­
m e n i c o 500; Grezzi Al fredo 300. 
Cortigiani Luigi 200; Tren 
Fernando « 0 ; » F r a n c e s e Fran­
cesco 200; DJ Fo lco Nicola 500; 
Bergami»* P a o l o 5 * * Quatrini 

1000; Mario Cardclla 300: Dino 
Bruschini 500; Ange lo Tibaldi 
500; Vincenzo Bruschi 200; Or­
landi • Manlio 2000; Armando 
Coppola 500; Quinto Pecchia 
500; Ennio Co lon i 200; Roberto 
Bel lendi 200; Giovanni Maruf-
fa 400; Lonardo 200; Orfeo Muc-
ci 2000; Berti Mario 5000» Pari-

Umberto 1000: Fraticelli Giu­
seppe 1000: Fraticell i Ariano 
1000; Bonetti Amedoro 1000; 
De Santis Augusto 1000; Catal-
di Vincenzo 1000; Capponi Giu­
seppe 1000; PaolìHo Giuseppe 
1000: Pucci Carlo 1000; Rasi 
Francesco 1000; Tassi Gall iano 
1000; Peroni Giovanni 1000; Feo-
li Paolo 1060; Margot tini Oscar 
1000: Dell 'Oste Emil io 1000: 
Renzi Domenico 1000; Barletta 
Eraldo 1000; Vil lott i Mario 1000; 
Foschi Antonio 2000; Altieri 
Ult imo 1000; Cucci Carlo 1000;tbrosi Giovanni 800. 

Libertà 
"Pa rozza 
lia Bruno 
200; . Per 
200; V. A. 
200. 

ARICCIA 
D'Onorio Lilla L. 500; Ber­

nardini Pietro 500: Gabbiai i 
G i n o 300: Cianfanel l i Cami l ­
lo 300: M o m a t i R e n a t o 300: 
Faricell i G iuseppe 200: Vitelli 
Alf-.o 300: Gabbiati T:to 1.000: 
Lazzarini R e n a t o 200: Calci­
na Lucia 500; Di F e l i c e V in ­
cenzo 200; N. N. 300; Vasari 
Fernando 300. ' 

Il c o m p a g n o Gabbiat i T i to 
ha raccolto la s o m m a di lire 
5.200. 

Le Forche Vincenzo L. 200: 
Farina Maria 200; Abatini Lo­
renzo 200: Basil i Arnalsa 200: 
Gargioli Sever ino 500; Loren-
zetti Guer ino 500: Giul iani 
Carlo 200: Liberati Mario. 
Troiani Fidaldo. De ' Bella 
Giuseppe. Petrel la Francesco . 
Mariano Capoccia e Foschi F i ­
lippo 600: Scagnol i D o m e n i ­
co e D e Angel is 250; A r m a n ­
do 200: Cellupica Loreto 200: 
Carnevali Pietro 200: Aspri 
Giuseppe 500. 

Il compagno Gargiol i S e v e ­
rino ha raccolto la s o m m a di 
lire 3.150 

C.A L 1.000: Caponi Luigi 
Necchumi Cesare. Nason i V a ­
sco. Cecchini Ennio . Micheli 
Bernardo. Ciffo Baxk>. A n t o -
r.elli Antonio. Valeri Vittorio 
e Nardi Telespero 000-

G E N Z A N O 
Silvia Lattanzi IMO: R o ­

berto Spinel l i 10)00: Tiberio 
Lattanzi 1.000: Micodemio Mi-
carelli 600: Orasi Amilcare 
200: Silvestri Pietro 200: C i n -
tani Sant ino 200: Ercolani D a ­
nilo 300: Scoppolett i Celio 300: 
Saml Gesualdo 500: - per la 
rinascita d: Genzano - 1.600. ' 

C A S T E L G A N D O L F O 
Di Bernardini Mar ino lire 

1.000; Del Derea Orazio 250; 
De Angel is Quirino 1.000: M a ­
neschi Mario 500: N . N . 500; 
N. N . m: Tot i Alberto 500; 
De Angel i s Giust ino 200: Ga-
sparri Amerigo 200: Spacca Iro­
si Alessandro 200; r icavo of­
ferta pesche 3.125: un gruppo 
di cittadini per la lo t ta c o n ­
tro la CEO 1.800: Tot i V a l e ­
rio. Tot i Antonio , D i B e r n a r ­
dini Vito Ferri Secondo . O a n -
zonetti Lucia, B o n a n n l A n t o -

Inio. Zerini Francesco a D ' A m -

Eugcnio 500; Specchia Vito 300; 
Aquino Tommaso 5000; Sapona­
ri! Giovanni 500; Trabacca 
Francesro 500; raccolte tra al­
cuni compagni 9100; Cooperati­
va Facchini mercato 1000; Ca-
po'z/.a Pietro 500; un ambulante 
500; Magiente 1000. doti. Tra-
macera 1000; Gargaiic.sc Giu­
seppe. pensionato 1000; due 
gruppi di venditori ambulanti 
7000; Caiulo Donato 1000; A l ­
imento Rosario 1000; Montagna 
500; Leo 1000; Dario Armando 
1000; vedova Miti-otta 2000; Dit­
ta Moretto 5000; P. F. 10.000; 
Ditta G. C. 3000; Vittorio De­
pascale 2000: Antonio G. 
alcuni cittadini 1700. 

A CAMPOBASSO 

500; 

Biagio 210: Masciott i Angelo 
5G0: Belardelli Antonio 630; 
Giantiucci Luigi 210; M i n c h i -
nel lo 280: Bellocci» Aless io 210: 
Battistelti S a n t e 350; Micanti 
Alfredo 490: Valore del grano 
offerto du nove mezzadri 1085; 
s o m m a raccolta durante una f e ­
sta del l 'Unità 5150 

S E Z I O N E DI B E V A G N A 
Maccarell i Agost ino 200; G a -

sparrtni To-eì l : 200; Lo:enU.i i 
Nazzareno 200; Raspa Att i l io 
350: Cercarmi Giuseppe 350 
Bizzarri Marsilio 210: Perni 
Agost ino 210: Angelucci Vin 
renzo 350; Konci Ne l lo 700; 
Ceccaroni Vittorio "Ì00; P ianura 
Mart ino 1050; Nulli Augusto 
700: Bizzaglia Ugo 350; Cori 
Mart ino 350; Porsi Mario 700; 
Bal iani Giuseppe 280: Tort i 
Pietro 210; Bendoni Alfredo 
350; Nardi Francesco 700; R o ­
s e m i Giuseppe 700: Roscini Pri 
ino 700; Pellegrini Giuseppe 
350: Masciott i Anton io 700; 
Ferrini Mario 280; Boldrini 
Carlo 41)0: Pascucci Amilcare 
490: Rosset t i Geranio 400; R o s ­
se t t i Fernanda 500; Lanari M a ­
rio 200: Sabati R ino 250: Cab- i 
bassi Beatr ice 200; Pucci R i n o 
500: Trebalza Calv ino 400; M a c ­
carelli Marsil io 200: Ceccarini 
Giul io 200; Massimi Ernesto 
200. 

CITTA" DELLA PIEVE 
Ricavato dalla vendi ta di 

s tracci , ferro e carta 800; P a t ­
tumi Al f ideo Toppi Rizieri 500; 
Burfini Orfeo 500; Santucc i A l ­
varo 300: Giannon i A m e d e o 300 
L u c i d i Alfredo 300; Croccol ini 
Alfio 350; Paolott i G i n o 300: 
Cercant in i Att i l io 700: I m b r o ­
dimi Fornico 1000. Fucec 'h : 

• Pietro 600: Pipparel l i P ie tro 
500: Cima roti M a n s u e t o 600: 
Marchini Vladimiro 500: F a n e l . 

Mazzoni Guido L. 5.000: P iz - i i i Palmira 300; Lucioli I sot ta 
zirani Adalberto 5.000; F a b i a - , 3 o o ; Cercant in i Maria 300; Ver-
y L ^ I a r Ì ^ Ì ; ! ! ? P ; ^ " ! „ G ? I ^ ; d i G i o v a n n a 300; Buricca Lina 

300: Buricca Angio l ina 300; Tei 
F i a m m e t t a 300; P a t t u m i Albina 
300; Bil l i Argent ina 300; N. N. 
450: Circolo Moiano 500; Bil l i 
Alfredo 500; Succi Elvira 500: 
Anse lmi Att i l io 500; Gal l ine l la 
F. 300: P a s s e r i Enr.cheita 250; 
Bat in i Evel ina 300: Carl icchi 
D e n t a 300; Fanel l i Carmela 
300: D o n a t i Adolfo 200; Ghezz i 

Raimondo Antonio 1000; Ci­
riola Saverio U»00; Caradoitio 
Nicola 1000; Vincetli Francesco 
1U0U; Di Lena Donato 1000; Vi ­
ne l lo Luigi 1000; Gabriele P. 
Vittorio 500; avv. Balzano Ore­
ste 500: Camposarcone Armati-
io 500. Mamma:«-Ha Lucio 500: 

i Vincolli Francesco 500; La Ser ­
ra Domenico 250: Milanese 
Ronzo 200: Vitulli Michele 200; 
N. N. 200: N. N. 300; Arcaro 
Giuseppe 200; lag. Vii itilo Gio­
vanni 200; Captigl ione Raffae­
le 500; Iantomasi Flaviano 500; 
Narducci Giovanni 500: Rosati 
Gennaro 700; Rosati. Biase 400; 
Gianfel ice Vincenzo 500; Gian-
felice Rocco 500: Gianfel ice Pa­
squale 500: Mustillo Luigi di 
Antonio 500. C'asciano Flaviano 
500; Di Stefano Antonio 500; 
Man*o Giacomo 500; Paladino 
Michele di Donato 300: Carne­
vale Flaviano 200. 

1330; Caminet t i Agost ino 1190; 
Peti ucci Atti l io 1330; Meurlni 
Sest l l lo 560; Giambinl Att i l io 
1120; sottoscrittori vari 1000. 

SEZIONE S I G I L L O 

Mariani Nazzareno 700: Me-
inebrit i Luigi tìOO; Menicheit i 
Guerrino 350; Carletti Fiorino 
700; Menichett i Domenico 350; 
Menichet t i D a m i n o 800; Co lom­
bari Francesco 700; C a d e t t o 
Giovani 700; Bianchin i Pietro 
1000; Nota l i Costant ino 340; 
Sburzacchi Alfredo 340; Rosati 
Roberto 700: Giombetti Paolo 
400; Beruttoni Carlo 800; S p L 
gavelli Enrico 400; Mariani 
Francesco 1100; Bocci Alfonso 
700: Minelli Domenico 600; Or­
sini Giuseppe 700. 

PANICALE 
Gallo Alfredo 1200; Fiacca 

Giovanni 500; Rossi E. 500; B:i-
tiello Natale 1000; Perai Corra­
do 1300; Pate l la M. 300; A:i-
tolini S a n t e 350; Mosconi R e m o 
200; Bittoni Ferdinando 1500; 
Parretti Pasciutile 1500; F o -
schiotti Emilio 20"; Gallo Nello 
200; Rocco Innocenzo 1200: 
Buono Emil io 1400; Liscaio P i e ­
tro 700; Rossi Giovanni 700; 
Belardinelli Pietro 900; M o n t e -
giove Corrado 1000; Liscaio Al ­
do 1000; Parrett i Renzo 1000; 
Belardinell i Quinto 500; Belli 
Dino 1000; Cittadini Giocondo 
1400; Marconi Mario 1400; B i -
lilissi Marsil io 1200; Fabrizzi 
Angelo 1200; Volpi Francesco 
1300: Liscaio Antonio 1250; Ba­
iocco S a n t e 1300; Fabrizzi D o ­
menico 550; Chiappini Mariano 
700; Trttccolo Ottavio 000; Sor­
di Pietro 1250; Gatt i Guerriero 
700: Chiappini G a e t a n o 1200: 
Margaritell i Guerriero 300; 
Mearlnl R e n a t o 200; Fagio lo 
Pasquino 300: 5 lavoratori c o n ­
tro la CED 550. 

A PESCARA 
Chia varali Giuseppe 2.800; 

D'Arcangelo Gabrie le 5.000; Di 
G i a c o m o Telt ino 3.150: P a n z o ­
ne Vincenzo 2.000. D'Amico 
Aldo 2.800: D'Alessandro P a ­
squale 3.000; Guidone Curio 
1.050; Di Giacomo Edmondo 
3.150; Pace Antonio 3.000; P a ­
ce Litigi 1.050; Panzone E m a ­
nuele 1.000: Panzone Si lv io 
2.450; P a c e Giovanni 1.050; P a ­
ce D o n a t o 2.000; Di Giacomo 
Donato 2.000, Padovani G i u ­
seppe 600: Crisante Donato 
2.000; Crisante Antonio 1.000 
Di Fabio Luigi 1.000; Mat t i 
c iano Cloridoro 1.400; Matri 
c iano Alberino 3.500; Panzone 

840: Giust i Enelia 1.120 
Giust i Vincenzo 2.040; Nepa 
Luigi 1.750; D'Agostino T o m ­
m a s o 2.000: 7 famigl ie del le 
contrade Pac ino e Paul i t to 
15.000. 

Artipoli Armando 300; Fiore 
Aldo 300; Di Brigida Att i l io 
500: Di Febo Sergio 500: D u ­
rante Ovidio 300: Fongoli Al ­
do 200; Cirillo Luigi 500: T e r -
renzi T o m m a s o 200; Scurt i 
Vando 200; Otel lo R a i m o n d o 
200: Cappellett i Sever ino 300: 
Cinquina R e m o 2.000: Pag l ia ­
ro Eugenio 1.000: Raccolte tra­
mi te il comp. Artipoli 250. 

Sch iavone Antonio 2.000; 
Crisante 500; Di Carlo 500: 
Sferrella Giovanni 200; P ier -
paoli Irmo 200; Altri 6.600; R e ­
stauro Francesco 1.000: R e n -
zetti Sabat ino 500; Di G i a m ­
battista Saverio 500: Serpente 
Giovanni 300; D i Cesare L i -
vino L. 200: da altri 2.700: 
Mambel la Guer ino 200: da a l ­
tri 1400: Scurti Pasquale <Kg. 
20 di grano» e altri 2.600. 
SEZ. DI CITTA' S. A N G E L O : 

Di Mat t i l e Bartolo 2.000: Di 
Fabio Umberto 1.350: Trami te 
d: Marti le 1.650 

Iez2i Rocco 500: Nicolai Al­
fredo 500: Napoleone Emidio 
400: Tucci S a n t e 500: N a p o ­
leone D o n a t o 500: Frana A n ­
tonio 500. 

4<)0; Gilda 
350; 

A FIRENZE 

5.000: Cant ini Gtnet to 5.000 
Galluzzi Carlo 5.000: Seroni A -
driana 4.000: Malvezzi Wal ter 
3.000: Massai Cesare 3.000: 

iGe:i.-:ll: Gastone 1500 Reali 
Ruti l io 2.000; Degli Innocent i 
Riccardo 1.500: Marrougi R o ­
berto 3.0Ó0; Guernieri M e n a l -
d o 3.000: Landini Lohengrin 
3.000: Tadde in i S i lvano 3.000; 
Cavall i Miche le 3.000: Mattes i -

jni Io landa 1.000: Marradi T i n a 
1.000: Caiani Franca 500; B a - J G i n o e Fulv io 350; Ghezz i Er 

t racch i R o m e o 1.400: B i a g i n i | n e s t o ^QQ. t r e mezzadri 250. 
Otel lo 1.500: Sas i Beni to 2.000:' 
Mascherini Bruno 2.000; Alessi j CAST1GLION DEL L A G O 
Aldo 3.000; Falugiani Cammil -» <-„;„„_„ !?„„,- ,„/ , v m - Vaia? 
lo 1500: Chiesi Marta 2.000: ! & i a

T ^ ^ e ^ i n ^ 5 0 0 ' N ; ^ n l 
Vannin i Anita. 7SO- R u e f i n i Z0 1" Innocenzo 500. N a p p m i 
v a n n i n i A n i t a <50. Kuggini ! E m i l i o 1 0 0 0 ; G i a m b i n o Mar ino 
Edy 500; Niccoli Wilma 300 
Dugini D i n o 1.300: Dugini Al ­
d o 1300: Loreti S i lvana 800: 
Degl ' Innocent i Aldo 1.200: P a o ­
li Roberta 800: Pieratt ini Gior ­
gio 1.000; S imoni Adriana 
2.000: Mechini Rodolfo 1.200: 
Pierall i Mila 1.000; Turchi Al ­
berto 1.000; Orlandini F ioren­
za 500; Ste fane l l i Renzo 1.000; 
Baroncin i Mario 1.000; I n n o ­
cent i Pietro 1.100: Pini Bruno 
U250; T o i l e t t i Carlo 1.100; T i l -
li Mar^o 1.150; Cerchiai Bruno 
1.100; Cant in i Angiolo 1.100. 

AGR0SSET0 
Loml Marx 5.000: Baiettt 

Quint ino 5.000: Gabrielli G a ­
briello 5.000: Tognoni Ideale 
«.000; Martini Franco 5.000; 

800: Palazzoni Vittorio 300: M a ­
neggia Ange lo 300; D o n n i n i G i ­
no 1500; F a n f a n i Ermindo 1500: 
Allegria Giuseppe 800; C a p u c . 
cini A m e d e o 1200: Menchicch; 
Miche le 1000; Raiooni G u i d o 
1000; Marches ini Aurel io 800: 
Billi Innocenzo 1000; Carloni 
Virgil io 500; Fierli Lorenzo 700; 
Aspetti N e v i o 800; Mariett i 
Graz iano 1000; Mariott i G i o ­
vanni 500; Isolani Ange lo 600: 
Trent in i Mart ino 500; Cical ini 
Quin to 800: Scarabicchi Bas i l io 
1200; Pagl iari P ie tro 1200; P a ­
pal ini Quarti l io 910: Mezzett i 
Anniba le 1050; Ciarini A l t ero 
1540; Camll loni D a m i a n o 1540; 
Mencacc i Alfredo 1260; S t r a c ­
cali Gugl i e lmo USO; Fabrizi 

1080; 

A PISA 
Guidi Divo. 5000; Ferrucci 

Lido 1500; Ferrucci Claudio 
1000. Carlotti Piero 1000- Batt i ­
c i Giovanni 1000; Grotta Gio­
vanni 1000: Carlotti Guido 500; 
Castellani Giuseppe 1000; Bat i -
ni Enzo 1000; Terreni El io 1000; 
Carli Renato 1000; Vivaldi U m ­
berto 500; Giampieri Fosco 500; 
Orsini Cesare 250 ; Marrucci 
Paris 25o; Donati Eugenio 200; 
Raccolte da un compagno 3050; 
Cellula di fabbrica A L C Y O N E 
10.000; Cellula di fabbrica CLE-
MAR 3200; Cel lula di fabbrica 
ACETIFICIO BOLDRINI 3000; 
Cellula di fabbrica .BATTINI . . 
s. a. 16.850; Cel lula Dipendenti 
Comunali 8000; Cellula Tosco 
Lombarda 8000; Cellula N a s o ­
ni G. 7850; Cellula Balducci 
12.750; Cel lula Azienda agricola 
Gonzales 6000: Cellula Fantoz-
zi 17.300; Operai e soci Ditta 
Sc^Ii & 'Pescini 8000: Calcinai 
Edoardo 1500; Fi l ippi Dino 1500; 
Artigiani lOoO: Rossi Renzo 1000; 
Dell 'Hoste D ino 1000; Palla O p ­
presso 1000; Gori Osvaldo 1000. 
Paol icehi Egisto 1000; B e n v e n u ­
ti Ote l lo 1000; Ruberti Astut i l lo 
250: Costa Canzio 500; Cervell i 
Dino 500 Guidi Egisto 1000; 
Sbrana Renato 1000: Sa-W.t: 
Mario 1000; Pel legrini Vero 
300; DeglTnnocent i A. 500: 
Degl'Innocenti F. 1000; Scar-
pell ini Amer igo 500; Padel l i 
Quinti l io 500: Filippi Gino loOO: 
Pifferi Enzo 1000; Ruberti G i u ­
lio 300; Ceccherini Massimo 
1000: Fil ippi Giul io 1000; S a n ­
toni Marat 1000;Ruberti Veran-
do 1000; Innocenti Vittorio 1000; 
B a n d i i Leandro 1000; Banell i 
Giovanni 500: B a n d i i Giorgio 
500; Banel l i Francesco 400; B a ­
n d i i Tiziano 500; Colombini 
Corrado 1000; Bonaguidi V in ­
cenzo 1000; Micheletti Nel lo 
200; Nannipieri U g o 600; Guidi 
Franco 200; Scarpel l ini Mario 

500; Doccini T o m m a s o 1000; P e l ­
legrini . I v o 1006; Scarpel l in i 

Laurino 1000; Possent i Marcel lo 
500; Possenti A m e l i o 500; P o s ­
senti Tul l io 300; Nanni Ivan 

500; Simonett i Alberto 500; Con 
sani Dani lo 200; Puntelhnt Oi 

rano 500; Carpita Giancarlo 
200; Carli Umberto 500; Carli 
Luciano 50o; Pel legrini A lber ­
to 500; Pel legrini Giuseppe 200; 
Scalpel l in i Brunello 200; Bon-
gianni Antonio 300; Del Moro 
Italo 200; Pellegrini Giuseppe 
500; 'Pacchini Terzil io 5oO; Mar­
tini Marcello 500; Pellegrini 
Mario 1000. Puntel l ini Luigi 
1000; Cervell i Dario 500; Coni . 
patini Renato 200; Bandell i Da­
nilo 300; Scarpell ini Ugo 500; 
Fruzzetti Olimpio 500; Maggini 
Nel lo 500; Pellegrini Mario 200; 
Scarpell ini Giuseppe 500; Pi­
stoiesi Spar la to 500; Ciampi 
Ferrando 500; Carli Ciriaco 500; 
Pinacchiotti Amerigo. 200; Ru­
berti Leopoldo 500; Pifferi 
Francesco 1000; Paccuini Aldo 
1000; Tinucci Alderigo 1000; 
Tiuucci Raffaello 1000; Tinucci 
Moreno 200; Pifferi Giuseppe 
200; Cervell i Atti l io 300; Scar­
pellini Giovanni 1000; Boti-
gianni Eros 1000; 'Pellegrini 
Dante 500; Sca lpe l l in i Gian­
franco 500; Ruberti Doriano 
1000; Innocenti Arrigo 1000; 
Grassini Marcello 1000; Vanni 
Primo 500; Ghelardi Oscar 500; 
Martinelli Giovanni 500; Gra-
/.iani Walter 500; Loieritini Ra­
nieri 500; Simoncini Dello 500; 
Andre-uni Renato 500; Pierotti 
Verledo 500; Signorini Piero 
500; Rossi Orfeo 500; Pieri Vil-
ly 500; Scateni Marcel lo 500; 
Cioncolini Toscano 500; Castelli 
Ilio 500; Giusti Giul io 500; Ro-
sollini Guido 500; Bozzi Ainza-
ro 500 ; Orsini Tull io 500; Del 
Gratta Lamberto 500; Mannocci 
Adorno 500; Corsi Balilla 500; 
Antonell i Si lverjo 500; Casalini 
Flaminio 500; Mannocci Lel io 
500: Del Seppia Nunziata 200; 
Frizzi Amerigo 300; Agati Desi­
derio 200; Trivella Adriana 200; 
Tumulasi Cesare 400; Venturi 
Luigi 300: Gemignani Amer igo 
200;Galli Ugo 200; Pel legrini 
Ilvo 300; Giaehetti Francesro 
200; Bartoli Laico 200; Casalini 
Armida 200; Cini Alfredo 200; 
Venturi Franco 200; Galli Italo 
500; Giaehetti Decimo 300; Gio­
ii Dino 300; Turini Omero 300; 
Pagni Giuseppe 200; 'Pagni Attu­
ino 300; Antonel l i Osvaldo 200; 
Giordani Fosco Fel ice 400; Giu­
liani Volontario 300; Frizzi Fer­
dinando 500; Frizzi Giuseppe 
500; Casalini Alfonso 200; Del 
Seppia Lorenzo 200; Ghiara 
Giuseppe 200; Pierini Elio 300; 
Di Puccio Alberto 200; Carlesi 
Ivano 300: Guelfi Giovanni 300; 
Landi Landò 200: Pierini Pirga 
200: Bedini Giuseppe 200; Duc­
ei Pietro 200; Di Sacco Nev io 
300; Giaehetti Giovanni 300; 
Coletti Antonio 300; Ceecarell i 
Antonio 350: Turbati Sergio 200. 

A PISTOIA 
Osci Cesarina 500; Bartolomei 

Tosca 500; Ferrari Maria 500; 
Priami Maria 500; Priami Rina 
500; Bonaccorsi Ermell ina 500; 
Santini Pierina 500; Borchi Ri­
ta 500; Civitas Gastone 550; 
Priami Luciano 550; Priami 
Guido 550; Pasquinucci Marsi­
na 500: Tamburini Rina 500; 
Tamburini Liliana 500; Larini 
Vittoria 500; Latini jSatitir>tt 500. 
Pierattoni Luigina 500; Marini 
Giovanni 1000; Bovani Raffael­
lo 1000: Fanti Leo 1000: Petr i 
Faustino 1000: Corsini Gualt ie ­
ro 1000: Del Moro Loris 1000; 
Stefanacci Dino 500; Gori Siro 
500; Bruschi P iero 500: Meni­
chini Alfredo 500; Bovani Al ­
fredo 500; Ferretti Danto 500; 
Dell 'Innocenti Renzo 500; Nini 
Giul io 500; Lottini Satiro 500; 
Gori Lino 500: Mannell i P ietro 
'500; Murghi Al fredo 500: N a n ­
nini Narciso 500: Coppini Nar­
ciso 500: Coppini Vasco 500; P a -
cinotti Laudino 500; Bianchi Le­
do 500; Petri Brune l lo 500; Papi 
Cesare 500; Rosolimi Gianfran­
co 200: Tempest ini Luigi 200; 
Petri Celest ino 500: Mannel lo 
Gino 300: Coppini Sergio 300; 
Fanti Iddio 500: Gargini Gino 
600; Pierall ini Vasco 500; Pe l ­
legrini Giancarlo 500: Cappell i 
Giul io 500: Primieri Gino 500; 
Corsini Giuseppe 500: Morosi 
Alf iero 500; Morosi Vittorio 500; 
Niccoli Ruggero 500; Bastiani 
Rolando 500: Mencarell i Emere altri 500. 

acchino 500; Vignoglia Enrico 
650; Laus Angelo 500; Nardoz-
za D o n a t o 700; Rosa Vincenzo 
650; Ermanno Emidio 500; 
Nardozza Antonio 650; Caputo 
Carmine 300; Rec ine Donato 
500; Catrlerl Pasquale 500; 
Grleco Gennaro 500: G i a n s a n -
te Nicola 400. 

A TERAMO 
Atriani Gesualdo 1.000; G o -

vazielli Alfredo 1.000; Faranca 
Fortunato 500; N. N. 200; D e 
Grcgoriis Dui l io 200; Celani 
Pietro 300; Marcell ini Osval ­
do 500; Schiet t i Federico 500; 
Cifù Luigi 500; Paol ini Ciro 
300; Tempes ta Fi l ippo 200; 
« Con affetto al compagno T o ­
gliatti » 500; Zavarell l Mario 
1.000; Armillei Aladino 1.000; 
Tributati! Laura LOOO; Lodo­
vico Romolo 500; D'Ambrosio 
Agnese 500; Caponi Ottavio 
500; d r i l l i Pasquule 500; M e ­
rendi Pasquale 500; Mascar im 
Ubaldo 500; Manglo la Umber ­
to 500; Lanifìcio Pnntol i 500: 
Bellett i Pietro 300: Gianvit i 
Raffaele 250; Bellabavba A n ­
tonietta 250; Ricci Orfeo 250: 
D e Sant i ts Saverio 250; Olivieri 
Mario 200; Gianvit i Raffaele 
200; Snvini F e r n a n d o 1.000: 
Zilli Roccardo 500; Zilli Alber­
to 500; Borrelli Elia 500; Di 
Si lvestro Fabbio 500; Co lanto -
nio Donato 500: Savini Cristo­
foro 500; R ido in Antonio 500; 
Mnsci D o m e n i c o 500; Ruggeri 
Vincenzo 500; Quaranta Mario 
500; Di Fi l ippo Gugl ie lmo 500; 
Mistichelli Luigi 500; Truppi 
Annibale 300; D'Addario D o ­
menico 400; Di T o m m a s o 
Franco 500; Savini Alfredo 500; 
De Pautis Alfonso 500: Ridol -
fi F ioravante 500; Macinat i S i -
vestro 500; Di Fel ice Sest i l io 
500: Attilii Giuseppe 500; Zi -
nilli Antonio 300: Savin i C lau­
dio 500; Mazzaferri Pasquale 
500: Macinat i Enrico 500; R u g ­
geri Edmondo 300; Tesoni M a r ­
cantonio 500: Di Carlo Libera­
to 500; Ceci Rosina 500; Basili 
Domenico 500: Di Rosario B e -
rardino 500; Macinati Giusep­
pe 500: Quarnnta Anse lmo 300; 
Zilli Vittorio 300; Borrelli 
Francesca 500: Colantonio G i u ­
lio 500: Savin i Anse lmo 500: 
De Juliis Vcnicio 500- Colar-
tonlo Elicle 500; De p.ubci1. 
Umberto 500: Alessandrini A u ­
gusto 500; Giust in iani Enzo 500 
Zilli Antonio 500; Zilli Luigi 
500: D e Chicchis Antonio 500: 
D e Camill is Giovanni 300; V e -
tuschi Genoveffa 500; DI Mar­
co Giuseppe 500; Moncaglieri 
Guerino 500; Moncaglieri D o ­
menico 500; Colandrell! G i u ­
seppe 500; Di Marco Mario 500: 
Bucciarell i Valent ino 500; M e n ­
cia Franco 500; Di P i e t ranto -
nio Mario 350; Baldassare B e ­
nedetto 350: Di Fi l ippo Luigi 
500; Mistichell i Emidio 500: 
Ridoin Elia 500; Giust in iani 
Pietro 500; Calandrell i Alberto 
500: Forti R e n a t o 500; Toppi 
Pietro 300; Di Marco G i o s a -
fatte 500: Svizzeri Ercole 400: 
D e Cantl is Domenico 500: 
D'Addario Gabriele 500: Maz­
zaferri Pier ino 500; Toppi V i n ­
cenzo 500; Di P ie trantonio G r e ­
gorio 500: Fernando per due 
operai 800; Savini Anton io 
1.000: Ceci Si lvio 700: Sc ip io -
ni Alfredo 1.000; Cortellini 
Giocondo 1.000; Sav in i S e r a ­
fino 1.000: Di Innocenzo Nel lo 
1.000. 

A VITERBO 
TARQUINIA 

Montebove Terige 1000; Ba­
ratomi Nicola 1000; Galeani 
Giuseppe 1000; Benedett i Al ido 
1000; Seripa Ange lo 500; Sabba , 
tini Enrico 1000; Rainoni F a u ­
sto 1000; Marcomeni Giovanni 
200: Rosati Armando 500; Mon­
ti Gino 300; Tonicchi Fi l ippo 
200; Rosati Nazareno fu D . 200; 
Manctani Luigi 1000; Di Mar­
cantonio Pr imo 2000; Serafini 
Amerigo 1000; Montebove L u ­
ciano 500; Monti Vincenzo 1000; 
Patrizi Secondo 300; Blas ì A m ­
leto 1000; Barzacchi Nazareno 
500: Ortolani Fi l ippo 300; D'O­
razio Giocondo 200; Rainoni 
Romano 500; Micarell i Giusep­
pe 200; Marcone Pasquale 500; 

500: Ul iv i Nel lo 500; Gargini 
Agost ino 400: Morosi Ilo 400; 
Innocenti Vittorio 500: Bindi 
Antonio 300: alcuni cittadini 
4100: da vari cittadini in segno 
di affetto per l'Unità 3200; 
.. Perchè VUnità meg l io pò po­
larizzi le nostre lotte »- 3135; 
.. in segno di riconoscenza per 
la campagna che YUnità sost ie­
ne m difesa del la Pace » 1550. 

A POTENZA 
On. Francesco Cerabona 10 

mi la : Miche le Strazzel la 5 5 0 0 ; 
Pietro Valenza 5.000: P a c e A n ­
ton ino 5.000: Scutari D o n a t o 
2.000; Pol ic icchio Pie tro 3.000: 
Rosa Vincenzo 1.000: Dradi 
Bruna 1.000: Mancanie l lo F e ­
l ice 1.000: Caiani Mario 2.000: 
Finiguerra Vito 1.000: Manieri 
D o n a t o 2.000: Migl ionico A n g e ­
l ina 1.000: Fortannascere M i ­
chele 1500: Tudisco Antonio 
1.000; Manieri Augusto 1.000; 
avv. T o m m a s o Pedio 5.000; 
Giust in i Michele 1.500: Q u a -
gl iarone Cosimo 500: S a n t a r -
s iero Canio 1.000: Pietragal la 
Emanue le 1500: raccolte d a l -
l'on. Luigi Grezzi 43.000; rac ­
colte dal c o m p a g n o Miche le De 
S ina 15000: Ferrovieri Calabro-
Lucane 13.000 i raccolte dal 
compagno Santars iero C a n i o ) : 
Caprioli Mauro 1.000: Pel legri­
n o Francesco 1.000: Vi lonna 
D o n a t o 1.000: Gent i l e Mauro 
1.000; Di Bari Raffaele 500; 
Tudtsco Antonio 500; Di Oi'.U 
Miche le 1.000: Finiguerra Vito 
500; Fal iverno Giuseppe 1.000: 
Lopiano Raffaele 500: Mart i ­
no Pietro 500; Pet teruso M a u ­
ro 500: S c a t a m a c c h i a Antonio 
1.000: Policastro Francesco 
2.000: Laus Michele 500: C a p u ­
to Micneie 050: Tr»nc»nt» Do­
nato 850: Capplcl lo Angelo 600 
<Z«coardi Fel ice 500; Oacse G i o -

VETRALLA 
Mazzola Liborio 500; Leucci 

Mario 300; Tornei Raffaele 2000; 
Marcacci Enzo 500; Norcia A n ­
ge lo 300; Conti R. S. T. 250; Ca-
scioli Pietro 200: Barbaraneil: 
Domenico 500; Evangelisti G. 
300: Bar Bersagl iere 500: Ma-
rani Ippolito 400; Omel ia Pietro 
500; Olivieri Pietro 200; Chiodi 
Walter 200: altri 1850. 

VALLERANO 
Annesi Livio 500; N . N. 2000; 

Antonozzi Giuseppe 1000; Era-
smi Alberto 200: Pacel l i Atti l io 
200: Mastrogregori Quinto 200: 
Storri Francesco 500; Gregori 
Romano 200; Ottavianell i Rinal­
do 500; Rapiti Ugo 500; Mastro­
gregori Osvaldo 300; Antonini 
Antonio 500; N. N. 400; Fonta­
no Vittore 500; Pacell i A r m a n ­
do 300; altri 600. 

O R T E SCALO 
Palazzett i Alfredo 200; Ric ­

cardi Leo 200; Bietola Enrico 
200: Carbini Marino 200: Pr i ­
mieri Amal io 500; Ruggeri 500; 
Piucicchi Natale 200: Genti le 
600: Pulit i Fernando 200; Pr i ­
mieri Gino 1200; Ceprini Ro­
dolfo 200: Palazzetti Domeni ­
co 200; Aramini Giuseppe 500; 
Berti Mario 200; N. N. 600; Del ­
l'Orso 300. 
COMITATO SEZ. VITERBO 

Bizzarri Ezio 3000; Ginebri 
Assuero 3000; Vitali Fernando 
2000; Tina Salvatori 1000: Fa le -
;iedi Vittorio 3000; Carini L e o ­
nilde 700; Fina Luciana 1000; 
La Bella Angelo 2000; Petnasel­
li Luigi 2000; Lucarel l i A n ­
tonio 2000. 
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